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Il Milan e il Napoli appaiate al secondo po- h 
sto, mentre tre squadre figurano al terzo; t 
Juventus, Fiorentina e Lazio 


La classifica 


I risultati 


Bologna Roma JLI 

Inler 'Cagliari 1 0 

Foggia I Brescia 1-0 
Juventus Fiorentino il-O 
L Vicenza Atalanla 11 
Lazio-Spal 2 

Mllan-Varese M 

Napoli Torino (t-O 

Sampdcrla Catania 1-0 

Così domenicd 

Bologna Fiorentina, 
Broscia I azio, Cagliari 
Spai reggia Napoli In 
ter Mllai Juventus To¬ 
rino, L Vicenza Sarrp- 
dorla Roma Catania, 
Varese Atalanta 




tnter 

9 

6 

2 

\ 

20 9 14 

; 

Mllai 

9 

5 

3 

1 

16 6 13 

K 

Napoli 

9 

5 

3 

1 

15 7 13 


Juvanlus 

9 

3 

6 

0 

11 4 12 


Fiorantlna 

9 

5 

1 

2 

14 7 12 

1 

Lazio 

9 

3 

6 

0 11 8 12 


L Vicenza 

9 

4 

3 

2 15 11 11 

u 

Bologna 

9 

4 

2 

3 13 IO 10 


bpal 

9 

3 

4 

2 

1S 13 10 

s 

Torino 

9 

2 

6 

1 

a 8 10 

a 

Roma 

9 

3 

3 

3 

7 7 9 

k 

Cagliari 

9 

2 

4 

3 

7 7 8 


Foggia 

9 

3 

1 

5 

9 10 7 


Brescia 

9 

3 

1 

5 

9 11 7 

tl 

Sampdoria 

9 

2 

2 

5 

5 14 6 


Atalanta 

9 

0 

5 

4 

3 12 5 

V 

Catania 

9 

0 

2 

7 

5 22 2 


Vareso 

9 

0 

1 

8 

6 23 1 

è. 






la fiorenfina ha rischiato di restare seppellita sotto una valan- 


Lta juve 
ad essere < 
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INTER 'CAGLIARI 1 0 - TIddia ostacola Bedin e Mazzola mentre Longo segue 1 azione 

Faticata vittoria dei campioni del mondo 

L'Inter passa a Ci 


L'Inter passa a Cagliari 
con un goal idi Facchetti 




Commento del lunedì 


« L'Avanti » 
e la Giunta 
del CONI 

I unedi scorno 'ibbuiino rio 
cnitienlalo la d'sinvolmr» con 
CUI i rojnpngni dtIM « a'>f* ' 
■vevnno cnmlnnto le cullo in 
tavul I pur di fare dell oitiiro 
tntmismo nulla « vicenda o del 
pt-cslito (li IO miliardi chiesto 
dalle aocicin di «altio al CONI 
abbiamo doi ni lenlato giielln 
BCiorca cbsmvoll ira nproclnrcn 
do due brani jltll lioii/Jt nel 
l’uno SI ntfcrniiva (Ite noi de 
lllnila fiiiRCsano di ignorare 
,cbe i) ((t[SI tnein gm leaso 
conio iilili7/nre proventi della 
fìft\ Ciflv per g< Ilare discredilo 
BUI compagni soiinlisli I lonzi 
del 28 scllcmbie) nell al 
tro {V iviintt' del 7 nìvem 
bre) blocco si s(8Unr\n die noi 
de I IJniln aeiiij re per m ilizio 
80 spirito poleniio con ro il 
Pbl ibieclcvamo al minislio Co 
rona e a l ivnnti^ di conferma 
re la loro poslzi me contro I im 
piego del pubblico denaro per 
pagare i debiti (o gli inlercssi 
•111 debiti) dello glandi Bociclu 


profcssinnistidie li calcio men 
Iriiuecc dovcsimo ri\olgcrci al 
Cominio Olimpico perche (I 
C()\l non nicLO aurora denso 
come impiegare i pioventi del 
la /i/f* /i/lv 

l)oi iiMienialn I a inr<iriiinio n 
(piiiltosto grave perche rivela 
la poclicz/a di argomenti m ma 
no 11 Compagni socic listi e al 
Icmpo slesso la loro volontà di 
fate della polcinna anticcmiuni 
Bla ad ogni los o) esprimevamo 
anche la nt Biro iritcn/icme di ri 
lenere elmiBii la discussione e 
non saremmo niornili soli ar 
goincnto so iAvitttli> non fosse 
morso Oli un tiiiuvo falso per 


r pi icore ( u perche il nmipa 
gnu Marciicci nella fog i di giij 
s ifjc ire I I igoimo o ai su u let 
tori prnpinjcido loro versioni 
nnlraslntill nel giro di pni Ile 
« liirnme sislictie die mi fac 
r imo Imi di ni n sapere cht 
MICI preriwziime ulfm le e 
ifualrhe rovo di dioerso do una 
s niplire loumnicaztoite v e che 
il ( OM tn fallo SI conoscere 
ntrie inlendc npnrhre i inaggio 
n provinli citila filt> filli mi 
silo in sede eh ( onsiglio Na 

Flavio Gasparini 

tri penultima) 


^\^ì£]GKnja ^cut va^d Coo proseguendo i suol favor ha 
1 a lungo qT| indi zzriJ impiego de maga or oroveniT 

^ ali-ente n misura parane I anno n co so ed o 

) nell e^e_cci 2 o 1966, convenendo d nJr , 

r zituflo alle Federa oni sport va naz onal per le lo o es genzp 
I di altlyJtè normale e di preparaziorè ol mpica al m gl o ameno 
r numerico e qua elativo degli Imptnh sport v spe almente di 
I esercizio elle organizzazioni che etera io nel settore delle prò- 
I paganda sportiva al Centri Coni d addestramento glovan le “d 
L al corsi Isfruiiod nafurBlniente dopo aver tenuto confo de la 
f necessità di ridurre progresslvame ile ma rapdamenie li d- 
J savanzo di amministrazione residuato dai grand cmpegni sDon vi 
fomiti nel quadriennio 1956-19^L 


Cosi il CONI ha comunicato le decisioni dell» sua Giunta Esecu 
tiva sull'impiego dei proventi della fìfty nfty 




INTER Sarti Burgnkh, Fac 
chetti, Bedin Guarneri, Mala 
frasi, Jair Mazzola Peirò Cor 
so Domenghinl 

CAGLIARI Maltrel, Tlddla, 
Longoni Cera Marliradonna 
Longo, Oallardo, Rizzo Nenè 
Greatli Riva 

ARBITRO D Agostini di Roma 

MARCATORE nella ripresa al 
24 Facchetti 

NOTE Pioggia abbondante per 
quasi lutto I Incontro e terreno 
pesante, spettatori 30 000 leg 
gero incidente a Nenè ammoni 
ti Jair per scortelleize e Riva 
per proteste Angoli 6 5 per 
I Inler 

Dal nostro inviato 

CAf.l lAKI H 

Se é vero che tutto è bene 
quei che fimsc bene I Iiitcr bla 
-,cn In tutte le rotioni per far 
rista [itrcle hd s i| irato d puri 
lci,gio pioru I ins diosa trasler 
td 11 (agi ari perche ha assor 
bito beni 0 male il bruito col 
po dell issenz 1 di Suariz e di 
Picchi perche infine e rimasta 
sola II) vetta alla classihca gra 
/le anche alle battute d arre 
ato del Napoli e della Fioren 
una 

Cne volete di più’ 

Che i Inler gioc isse meglio 
vincesse con più aulorilà e di 
Binvoltura’ 

Certo sirebbe stalo auspica 
biJe ma creliamo che sareb 
be stato assii difficile nelle 
condizioni m lui la squadra ne 
razzurra è scesa in campo a Ca 
gbari Anzi vale subito la pe 

Roberto Prosi 

(Seguo in penultima) 


JUVENTUS Anzolln, Cori 
Leoncini Bercelllno I, Castano 
Salvadore, Peli Omodarme Poi 
Sol Traspedlnl Cinosinho Moni 
chelll 

FIORENTINA AlborfosI, Gunr 
necci CasIcllGiti Plrovano Gon 
fìanllnl Brizl Homrin Berlini 
Nuli De Sisll Morrono 

ARBITRO Bornardls di Trio 
$t« 

MARCATORI noi primo tempo 
al 20 Del Sol nclli ripresa al 
7 Gort al 28 Del Sol 

Dal Qostro inviato 

rolli NO N 

Tre a zero E non é tulio la 
Juvenlus avrebl e addinllUTu po¬ 
tuto sotterrare la hiorentim sol 
to una valanoa di goals il pre 
dominio tecnico iaiuco e allett 
co dei bianconeri è stato di uia 
euidenza solare li punfeogio pur 
cosi sonoro non testimonia che 
pallidamente fa s verchionte su 
periontd delio paltugiio di Heri 
berta Muovendosi sui prato con 
eief;an 2 a protic la e ritmo indio 
uololo lo « vece! IO signora > è 
r uscita a nnjoco ire entusiosmi 
che parevano soj il» ii famoso 
* movmienlo * - iie solvo rari 
I arentesi era sla o sm qui soi 
ijfiio uno compo to e jrtneli o 

jrrere di uon ii inieci della 
I ifla ~ è stalo 0 ( yi mlerprclolj 

ifio duo ne g u la e con un 
< ncronismo da asciar sbalor 
diti 

La Juventus ho e/)e(fualo u i 
« lourinffon > lan ]->lico per JO 
m nuli giocando u calcio pratico 
e ofio stesso temi j ypeltoioiore 
Iti CUI tutti — chi I ut chi meno — 

SI sono sobbarcati la doppia par 
le di dOensore aitaccanie Co i 
Albertos non solo ha dovuto ve 
derseia con le * punte » (rodi 
z onoli ma — di t rito in volta — 
con Oori con Leoncini con òot 
nadore e perfino con Coslono | 
I quolt slTanpauauo oa ogni lo i 

10 come lo pieno di un fiume \ 
Se questo Juuentus onessc ouulo 
ol centro della prima linea un 
asso tipo Altafiim Mazzola Ama 

r klo o Wielsen lo Fiorentino di 
oggi avrebbe dovuto far ricorso 
al poiloiloltere per contare t goals 
sul groppone eppure nonosionte 

11 pistoso lolione d Adiiile rop 
presentato dal generoso ma grez 
zQ Trospedini io Juventus ho se 
guato tre goals s/iorondone alili 
scile otto e vedendosi annullare 
anche una folgorante rete di Del 

l Omodarme L episodio in que 
slione Denteatosi sullo 0 0 pale 
va aver consegi nze dannose sul 
morale dei bto neri ma la loro 
forza di reat allo disavven 
tura è stata po \ alla stroordma 
ria forma Si mò dire che la 
Juve quasi m d, abbui fatto 
caso convinta he prima o poi 
il pool buono rebbe arrivato 

infatti non era davvero di 

che preoccup La h lorenti io 
non esisicDO o quas nronfer 
mando in maniera clamorosa di 
essere una squadra men che di 
messo lonlona dogli « o/iciono 
dos > di Compo di Morie / < dio 
io > o centrocampo sono siati a 
dir poco un disastro Pirouano 
risucchiato in ODonli dal furbo 
Cinesmho non ha qua^i toccato 
polla r cosi De Sivti lelteralmen 
le 4 cancellato > da quel gatto a 
stile vile che risponde al nome 
di ieofumt Quanto a Berlini ci 
s omo accorti della sua presenza 
solo aliordie Bcrnordis ha fcr 
7 ) alo il gioco per ammonirlo uffl 
c almente Ora lutti sonno ciie 
senzo centrocampo non può evi 
vlere uno squadra e infatti co \ 
SI é stato VeiìUt a mancare i col 
ipoametUt iiamrin e NuU hanno 
atteso ini ono lo nazia di un pai 
ione giocobile Marrone per un 
pò è corso indietro in ceri'o del 
l « oggetto misterioso > poi an 
di egli SI é ritiralo a vita priva 

10 Dietro ODDiomenle si soia 
troiati lulli a mol parlilo per 
ché ad ogni pi^ sospinto un bian 
conero scendeia uerso refe con 

11 coltello fra i denti e libero co 
me l ano Scaiolcore ii cenlro 
lampo < Dioio > ero un gioco do 
ragazzi per Leoncini Dei Sol 
Cinestnho e I inarrestabile Gon 
(che grande ala destra questo 
terzino') Cosi non ce la senti 
remo di incolpare Alhertosi Gon 
Fianiim Guamacci e Brizi per 
le < magre * rimediolc I a colpa 
non era loro ma dell assoluta la 

RocJolfn Paqnmi 

(Segue tn penultima) 


f-t'f 





JUVENTUS FIORENTINA 3 0 — Del Sol segna la prima ré*e per la Juve (sopra) Cori marca la seconda rete (sotto) 


I partenopei non vanno oltre il pareggio 


e ì! Napoli non la spanta: 0-0 


NAPOLI Bandoni, Nardin 
Gatti Stenti Panzanato Girar 
do, Canè Jullano Altaflnl Si 
vori, Bean 

TORINO VIerl Poletli Fossa 
tl. Pula Rosato BolchI Orlan 
do Ferrini MeronI Schutz, SI 
moni 

ARBITRO Sbardellu di Roma 

Dalla nostra redazione 

N \rOLl H 

1 lite le buone intinr oni de 
gli all iciaiUi napolitin in qui 
sia partita si -jono fcr naie sui 
piedi dei ci fensoi i avversari In 
pirticohr modo su quelli di Ro¬ 
sato chi sen/d dubbie alcuno 
è stato li iiiigiiore in cimpo per 
prò itcrra di mtuilo per acume 
tattico por sonipliiita di isocu 
none II t libero » gratiat i in 
son ma è stato I ostacolo insor 
montabile contro il quale ti raf 
finata clcgaii/a di patlii,gi di Si 
vor e Julnno e lo si mi io di Ai 
lafini hanno dovuto arrislarsi L 
quando non è bastalo Rosato — 
poclic volto in ventò — a fre 
nar I impelo dei napoletani è 
vendo alla ribalta v'ien uno di 
que portien sicurtrra che é dif 
filile cogl ero di sorpresa o m 
CHS di loncentr iz one 

Al Tonno dunque va ricono- 
scjLto lutto il mento che gii 
spetta — ed è t mio - per il 
pareggio ollinuto I non solo per 
que lo che hanno saputo fare 
Rosilo e Vien ma per il tom 
ple'^iivo della sciuadrn che pur 
aveido dcnuntnlo una prcoccu 
pan e scarsità di mordente nell® 
pun e per 1 inefficienza di Or 


landò e i deboli tentativi di Schutz 
Ila labro ben guardato dal ma 
vlmo Tirardo) hanno tuttavia 
mostrato equilibrio tra i reparti 
scioltezza nelle manovre e so- 
pnltulto ma ottirm distribu/io 
ne degli uomini nelle vano zone 
del ciinpo |)cr cui diffidimeli 
te a favore del Nipoh si apri i 
vano sp-izi vuoti o si croav ino 
possil l a li infiltrazioni tn fa 
sce di rampo impicsidiate 
r c 0 di piu un i hrgq atte 
numte spelta il ! orino per la 
sin ridotti piestimno offoiisici 
per I nforliinio ofcniso i Fos 
s iti d ixj ( irci un quarto d ora 


di gioco e che lo ha costretto a 
spostarsi aliala per cedei e il 
suo posto a Si moni Cosicchò Hoc 
co SI è trovato con un attacco 
mutilato c quindi con scarse pos 
sibilils di offendere contro una 
difesi che stivi giocindo vera ' 
mente bene nc ^ scatiii lo ninn 
di lordine di infoltire il cenilo 
esmpo e 11 difesi dopo aver 
chiuso a roti inviohte il primo i 
tempo 

Concesso il Tonno quel che è 
doi Tonno pissiamo al Ni 
finii L Kversano eri di nngo 
rd e stato poco piu poco nu no 
ili lilcz? i della sua fama Quin 




totocalcio 


Bologna Roma 1 

Cagliar] Inlor 2 

Foggia Ine Brescia 1 

Juvent is Fiorentina 1 

LR Vicenza Atalanli x 

Lazio-Spal x 

MilanVirese 1 

Napoli Torino x 

Sampdorio ( elanla 1 

Reggina Calamaro 1 

Tranl Potenza 2 

Pistoiese Lucchese 1 

Pescara Sai rnltana x 

Il monte premi è di lire S13 mi 
Moni 756 572 


totip 


1 Corsa 1) Fouquol 

2) Tamiko 

2 Corsa 1) Plica 

2) Equatorlai 

3 Corsa 1) Moldavia 

2) Oceano 

4 Corsa 1) Tcklr 

2) Lorica 

5 Corsa 1) Isara 

2) Mirrad 

6 Corsa 1) Aramis 

2) Pisnello 


di il Napoli ha cffeltivamente in¬ 
contralo le difficoltò che ai pre* 
vedevano E tutlmia il Napoli 
avrebbe potuto vincere lo stesso 
se 1 sioi attaccanti c pnrlico- 
lai mente Beau fossero stati più 
attenti in fase icaliz/nliva 

L velo che Julnno oggi veni¬ 
vi fiioii solo a spiazzi ò vero 
che Allifini non si è mostrato 
pronto nello scitto co emlalre 
volle è velo anche die Canè non 
sempre ha saputo Icg ire con i 
compigtii pur essendo apparso 
mitanionte miglioralo iispello 
alle iillimc cMbiziom interne e 
pelò è anche velo clic quilclie 
azione da goal il Najioli è riu¬ 
scito a cicli 11 lo stesso per poi 
sciupirh bimlinente Una pri 
ma avvisaglia della buona di 
s|>osizimc del Napoli si aveva al 
I vlloiclio su perfetti cd abile 
intesa f i Sivoii Allifim e Dean 
mettev ) li ccntiavnnLi in con 
dizioni di Inaio ma li palla 
finiv i a Ilio 

f'oi ira iivoii ni G che per 
poco non iifilivn Vicii con ud 
diabolico pillonc cnl iute (jum 
di al 25 il primo — e foise il più 
massiccio — errore di Ino pu 
nizione di Gli ardo nel mucchio, 
tosti di Alt ifini pilli che sfiig 
go a Poletli L Bean è solo 0 Ì 
n in/i 1 V cn Basta toccarla 
quella palli c spedii la tn rete 
e Bein li tocca ma con tanta 
foi /1 da m indilla oltre la Ira 
versa 

Dilla mez? ora m poi il Tonnfl 
ha leni ito piu di una azione di 

Michele Muro 

(Soglie irt penu/fim«) 
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Avvincente e spettacolare il gioco 


degli uomini di Caciagli 


lunedi 13 novembre 1965 


Senza roti il derby toscano 




Continuo pressare deii'Arezzo ben controllato dalla di- 
■esa senese — Sono stati espulsi Compagno e Del Negro 


Negli spogliatoi del 
Comunale di Torino 


CHIÀPPELLA: «È 

marnato il 
iontro tampo» 


Dal nostro conispondente 

<Qtesto è )l ) 7 tcrt>inien(o » dice flillflCCAClfl 
Plcnbt^ito IlLrnra drillo come IWlUwtfVv^ 
un fuio con In faci id di un tore 

ro su CUI ««ono p ov jti fipplan ^ a ila 

«1 de 1 arena I lernpi di magn 

nono ^niti c anche i tecnici pia 8 nrni I ■ 

ferrai} fanno lUn di soUornis-iio- 
ne fon Hcnberto non tradisce | 

soltarto la gioia pe questa vitt^ CARPI Camposeo, Vi 
'‘‘fi.ll MeloUo, Recchio, Carpita, 


quelli maledeùu panchina si 1 
'olto scarno o tiralo e scruta la 
rorreien 7 a di tanti mesi soppor 
tali t a 1 incomprensione e l auto 

Buffuenza dei piu Barbano, Ploveglan, Buflando, ò d socnndo ■flUPÌln tlircllo cnn 

*Chi lavora - dice il parr posimi, Mantovani, Clrnel jp nrotagoniste di primo pia 

Za fa Zr,Z''Z r';r corri.ponde.te Zll'T 

(ta (’on tutto Quelo che aiele CARPI H comodo il Cesena 

rrittn sm oìornalì ì otocatoTì non partita odierna era par Con questa volontà di nn 

ZtZLmloZmamZZaua ‘"T "“''ri' ’^l'i """ Tm»';''.» t', 

pelo una dietro 'altra ma Her locale pe»* il coniempora nuoto nell errore di Massa si 
rera oggi ha la « uercuiica * nel esordio in maglia bianco ò giocato aperti avanzali Al 

«angue « Non thi^-defcmi perché Josba di ‘1 giocatori Canrpo pi imo minuto di gioco si re 
J)ell Omodorme ha oweato cod ,eo e Cenrameo giunti cor la gUlra il primo tiro che impc 
hctip p se l arbitro ha/allo il suo riapertura delle liste aotr>m gna Bressan ad opera di Ma 
do ere quando w annullato qu^l e g\j modenesi Man nnai poi di nuovo triangola 


TERNANA 'jermino Barone, 
Pandrln MarInnI, Senndota N) 
coHn' Vecchlalo BencdetM, Sciar 
rcifn Agroppi Cuflillo 

PRATO Brassin Maaelli Bui 
Imi Rliio Lenii Firbucci Rof 
fi, Franzon Ciabnitiri Casi i 
gner Brando 

ARBITRO Del Prato rii No 
gara 

MARCATORI nel primo lem 
po al 22' Vecchlalo al 31 Cn 
battarl al W Cardlllo, al 42 
Agroppi nella ripres i al 29 Bn 


Dal nostro corrispondente 

IFU\j 14 „ p, r la i,r 

nana ( ^l it i la gimnaUi d< 1! i 
rm is 11 I I ( r il Pr il i st ii i 
In battuta d nrreclo la priri i 
"lonnitn dfl camponnln dopo 
un uno piipohnlt r U sue 
cessiti inc(rtt/7f nioslialecori 
1 panggi 

L na giornata bella anche se 
i' djfTUiie consfilarc i ragaiii 
di Viriani con cjui sio aggettilo 
Ma finalmente abbiamo assisti 
to ad un incontro di calcio non 
1 goal senza chiusure con un 
gioco aperto come aperto era 
il confronto tra due delle squrj 
dre che hanno ambizioni di 
primato E il generoso pub 
blico ternano oggi ha arcom 
pagnalo ron 1 aria di r an 
diamo a mietei c il grano' > il 
finale dell incontro dopo aier 
sofferto c tlopcj essersi posto 


H, Polétfo, Rosclnl, Clannarnco, Manti intcnogatiti nel primo 


Forghlerl, Mantovani 
MASSESE FrancI, Tarabblo, 


scorcio di campionato 
Per la Ternana questo oltre 


Melteucci, Tarantola, MecianI, ad essere In pro\? della cenh 


ò lì secondo ducilo diretto con 
le protagoniste di primo pia 
no dopo la trasferta di Aiez 
70 mentre domenica prossima 
dovrà ospitare 1 altro terzo in 
comodo il Cesena 
Con questa volontà di ' in 
cere per non ncorrcre di 
nuoto nell errore di Massa si 


do ere quando ha imnidlato qu^’l 


gna Bressan ad opera di Mii 
nnai pm ih nuovo Iriangoìti. 


tovan, e R«.cn che trasfcnl, zmneSca.eUa BeaedeU. \eo 
mi permetto di eifz nnere giudici al centro atleti di Bologna hon chiatn con il tiro dell an ros 


mi permetto di etp^ tmere giudici centro atleti di Bologna con 
del genere Dei g ocaton della no potuto usufruire dello *pe 
Juue non diro thai le uao ha gio ciale permesso delle auto ità 
erto mew.’io deli altro Voi auete militari Diciamo subito che 


ma ò colpito dalla palla cal 
ciato da T ranzon dopo un cal 
CIO di punizione dal limite F 


annullato Ma lui si t.incera che ^ ‘ lormazione ai ui ciain aa i ranzon 

tio II regolamento Pazienza’ iispettn battagliera lor ciò di punizione dal tinnite t 

Con Id I lornUina il discorso é ih dif'^^a convincente sul Vecchiato che al 28 sfiora la 

un altro fuUi unan mi ne! consi piano tatti o c con quel Eur mnnatura mandando li poco 

dcrare la c vecchia signora* in landò che ben coadiuvato da d lato in un attimo di sbanda 

COI sa poi lo scudi tto Beppone Curuel ha fatto ammattire oer mento della difesa del Pra 


Chiappella è ancora stravolto dal 
la presta/ one luvcilina Dopo i 


pumi complimenti di obbligo occasiono per andare in van sce una baruffa di spinte per 

Chiappella non nnjncia a dire ‘aggio all II' del primo tem stabilire m questo strano mo 

quello ohe pensa dti suoi * l a po. con il classico Rosemi do le responsabilità di chi a 

fiorentina A trollnto a centro messo a ti pei tu con Fran veva lasciati libe’-i gli avanti 

conipo Le due mez ’ ah sono gio ci ciallo stupendo servizio di locali 

toni, hanno corso tinto ma sono Cennameo ma il N 1 toscano Vecchiato un attimo dopo si 
sempre andati p\u in barca So con una rapida uscita evita il fa perdonare piccola corn’c 
dovessi salvare un giocatore «ai peggio Allo scadere dei pri quest aletta ternana si eleva 
berci soltanto Guarnacci » mi <15 min iti Burlando su pu su tutti di testo re ’oglic un 


berci soltanto Guarnacci » mi <15 min iti Burlando su pu su tutti di testo re ’oglic un 

Puoi ino dite tilt td tolpi e mzione sei na ma di momen cioss a puntino di C 'In che 

sin e i nftiibtt al piimo gol to del tilt laibitro aveva fl aveva ingannato tutta dife 
della Juve t \oii immoguiai o che schiato h fnc pcreiA niinle < 1^ pall > ''T 

Dtl Sol riuso SP anrnra a n cti ^ nottanti le irguivti If Biessan spiz/it i palla 

prrarc quella prd a persa Ave io ^ niofo‘-lo digli ospiti Nel ma non riesce a fnr « tro clip 
in con igim Coir t iho ma non ‘ P"”* ospiii i\( i i * 


le Biessan spiz/it i 


lasciai la colpire il montsnle 
nella pa^-le intnna e a fnila 


sono Mi'.f Ilo rt (rjuire lo posiz 0 set ondo lempo registriamo d laseiaila colpire il montane 
nt lo non riesco a giocare in cuni «a solo» de) solilo Bur po'-le intnna e a futa 

quella zona Una loito ondai o landò che mrlte scompiglio fra finire ugualmente nel s icco 
anch io a rete come Ltoncim rna , ditensnrn hcali ma Campo Due minuti dopo imtabilivn 
adesso se hi mt c'ntdf qtiorido disi nnoam scirmc i nn un li pinti In uns mischia 

ho wn „o„ .ne lo ri .Xendo rònò." n, o.o T Cnb,fo InrRO 

nere invir.l da I •> monna reto Bitli t tirava (on violenza 
Albe.iosi inpiocnto divesUiM nero inviai ita i piopnareic Oennano 

da, uno 6 senza pie*a nei con d. La Ti i nar a cerca di i icomin 


ho fati, l ultimo gol non me lo n.s, npeena serpi e »on 

ricoida» biavuia nusteiido a nnnlc 

AlbcMosI mpiocnlodoesluM '' '''"P"-; 

da, uno 6 senza pie*a nei con |, d. 

fionti del suoi compagni « La 
Juventus ha giocate meglio sen 

za diibt’O ma i tn gol ^onn no'i --—- 

da tre oron 11 primo quiHo di 

Firovaio I hoiiHo avfo tatti p 

tecomh gol è stato Guarnacci a VittOriOSO DOT !) CI U 
lìietlerl > ^in piedi li Con e il “ 

terzo è nato da un errore di Nidi ----- 

che do/ 0 flLcr perse la palla non - ■ * 

nx;'ru«rrcZ. Duminiito o lesi 

fianco ma non lo n pci giuntili Vlfl IV Iv 

care la sua prestazione piuttosto 

opaca Su Dell Orni dai me (aff ■ a pv ^ 9 9 

ciato alle sue «r cure i) non fa che bmba Dhbaahsah 

(ICI Un filìrTC KII 11 II 1 I 

dcio nel sotlopass tggio gh ho 
ditto iella riprc<!a tu muori se 

Due rigori falliti - Occasioni mancate 

td che qui ha ancora tanti imai 
ha \notato il saur ha pallilo 

anello ridia sui sqiadia im m RIMIRI Tonli, De Mar hi, ihe costringe L isnolti a rie 

«ollopone I azienteineiilc all uhi ne MaiiolinI, Sanlarini, Scardavi, \lare in corner al 16 per fai 

domanda riguayiarU d gol an Perversi, Di Virgilio. Fusari. Jq ri, 

nutlato ^Quando lo scnttlo } Jacobml, FraizeMo, Grilli rensore nsnite cali io di Ugo 

sciiiare MOi ho copitz perche t oh JESI CascioMi, Viale, Del ospite 

bia latto Ero proptio adaosso a Fabbro, Volpi, Paollnelli, I III 
Dell Omoftorr/ie c rosso assicu puiti^ Rocchi Marchelli, Villa 
farvi che r.on ha fatto nessun Barile, Donatelli 
/dio» ARBITRO Moretto di S Dcnà 

Se la pulita fosu finita /ciò MARCATORI nel primo tem 
a zero su quel gol iiinullato i>a po al 20' Frazzetfo, al 23' Di 
rebbo sta 0 più dnncile fdic 1 Virgilio, al 39' Grilli (su rigete), 


su lutti ( tirava ron vinlcnza 
battendo Oennano 
La Ttinar d cerca di iicomin 


Fabbro, Volpi, Paolinelli, I ili 
putti. Rocchi Marchetti, Villa 
Barile, Donalelll 
ARBITRO Moretto di S Dcnà 
MARCATORI nel primo tem 


re »iid Perversi ma il portic 
ic inUrceUd W 20 gran tiio 
di Jacobini Casciotli non irot 
tiene c P'razzetto felicemente 
dppjstcìto non ha difficolta ad 


€ gioco de la venta* nia onmi 
é un episodio quosi dimcnlii-atn 
cancellato dal gio so risultato 
Per la ve ita Ileiicia è arnv ilo 
a dire di' quel gol annullato é 
apparso ci si un ingiustizia ai gio 
calori che ha piovacelo in loro 
una benef ca lenzione 


f.l ?' insaccate M 21 Di \ irgili ) 

M' D. V.ralllo H" 'Il 

da rete \1 I') goal su n/orc 

Dal nostro corrispondente p'"'''' if' «"en.-im-nio 

di (r'illi lo stesso Orlili rea 
RIMINj 1 lizza M 20 de) secondo tempo 


jparso CI SI un ingiustizia ai gio RIMlNi 1 lizza M 20 de) secondo tempo 

dori che ha piovxuto in loro Bellissima partila qudla di Frazzctlo con un preciso col 
la benef ca leazione sputata oi-gi dal Rimim La po di lesta su passaggio di Di 

Si sfolla e fuori iiUo| 10 a lui siiuadi i locale ha giocalo pei \irgi!io insacra la inaila re 

i"''» '■>- ''<• ™ „ 

)C hanno untola U C(iUu»p‘r poHa ivvtisaria laggmngtn \l 2i di miovo I n/zettf al 


dei tifosi bianconen vaiiche quelli iaieo dii 00 sdto la 

ebe hanno ancoia U cciUu»p‘r polla ivvtisana laggmngtn 

Suoli) (lUiiscoiio d vento d i do il bei''iglio per ben cimiuc | termiiK oi una belli disc 

tuiuio dee ine e deemt di brindi it \<,lu t il punteggio ixHi ' a ’ 

In un angolo dello stadio un adehnltui i esseri pur co pi 
capitano dei eanbuieii intende ^ri Ih del pruno tempo 

r .r'hr'LX"';,: '7 -' 7 - 

tempo 11 eanecllo T regolamento un calcio di ugole e se non 


2i di nuovo rrn/zettf 


il punteggio ixjli ' a 
1 esseri piti co pi 


Di \irgilio (he pet la 
volta manca li polli 


cut se id Ih del pruno tempo alle spaMi di C iseiotli M 41 
Feiver"-! i») i avesse sbagliato infine Bank viene atlcnalo 


e regohimeiUo Daetoteio tapi! i 
no ma oggi e dmionita 

Nello Paci 


fossero siate sbagliale altic le 
facili oeensioni de 

I eco la tronaca a! li elei 
pi imo tempo tiro di Frazze tto 


(Ilio eia f i IO M U \1 ii in i 
e c istre III I tu iic ni volo su 
un tosso fi B, K df tti I lìif 
I 1 pilo I I 111 Il Se I II II I 
si 11 ( Il fi) tisoi i n i SI ti 1 

III I d i\ III » Bkss in III Use 
Il ( isi u nc SI f 1 IV Ulti s< I 
V ih ) I I ehi 1 Ine d. ini t i 
bi il sull I ilhipi fl Uset o II 
1 1 Ime 1 eh ( ndo Se i ii e ttii in 
eorn li IO ne co/111 ,i tu 
quaiII 1 imi > un pissaggu di 
\1 11 m 11 [le la ( Il dillo e he 
1) lite nuov ai 1 lite Bi e ss in 
Il pihhlit ) sospingo i suoi 
ilhli I COI il ptihbheo ( ma 
i,li fi nilieì mio ti di i panelli 
m Due mt ili elop t n rn i 1 1 
le I /1 I < li Vn< m I ( 11 fililo se 
Li iiitnidf un Se ini rf Ita al 
I ili eio in in tinelem f|inri 
(o II 11 ptf/iiiso I due alile 
cant* piirlono eia tic qunili 
eam|X) cd \gtoppi che ha se^ 
guite bone 1 i/inno ha il cnm 
pito (Il seiravcntiro in rete 
eon un tuo sotto la traveisi 
r Agroppi cho SI va espn 
mondo con lo sue alto doti tee 
ntcht impegna di nuovo In un 
int(?r\onto in duo tempi Bios 
san allo scadete del pr mn 
tempo 

Nei secondo tempo il Pra 
to non SI 1 assegna lenta eh 
nuovo con Ciab<ittan lo vii 
odia reto nn replic'a il hn 
vo centravanti rossovereh 
Sculetta cho viene falciato 
do Bressan al quale era sfug 
gito li pallone e hn pensato 
bene di non lasciarsi sfuggire 
il c ìlcmlorc si reclama il 
rigore ma si concedo soltaii 
to una pum/inno dal limite 
fa va a tinrc Baione con 
una cannonala che sfinì a la 
barriera c si infila al incrocio 

dei pili 

Alberto Provantini 





1 ;I!S 




Maltjrntio 1 ottima piova il BRESSAN (nella foto) Il Prato nulla 
hn potuto contro um Ternana eccezionale 


Contro una « dura » Torres 


sovcide chf lambia'ìce il mon 
tanto I toscani hanno una 
buona occasione Ciahatlnn da 


1 tifo e anche faro h sanno Sulla nonostante la comprensibile, destra metto un pallonetto sui 
J”a%"l«r 2 '™en*"uT%uad,a P-cparamne mici ca pied, d, Castagner che 07 

per dire delle cose icosale Una i ‘rniovi» hanno desiato 1 esterno imprime troppo ef 

cova però voglio ag pungere olla buona impressione fetto e la sfera finisce su) 

domenica si raccocUc cosa si è Contro i bianco neri lo'ca fondo Sono i momenti della 
seinirialo diirarife la se(umona » ni il Carpi di oggi non pot va pressione dei fiorentini ed al 

sinccramerte pretendere di piu 22 il palo della Ternana tre 
Cliiediamo (ingon ii) all arbi ro e«isendo luclla guidata da ma ò colpito dalla palla cal 
Genia un. formazione di ut ciato do F ranzon dopo un cal 


te m dir'''ia convincente sul l Vecchiato cho al 28 sfiora la 
piano tatti o c con quel Eur | mare atura mandando ii poco 
landò che ben coadiuvato da d lato in un attimo di sbanda 


90 minuti i difensori ospiti to un attimo brutto tanto che 
Il Carpi In avuto una grossa Ira gli uomini di Viciani na 
occasiono per andare in van sce una baruffa di spinte per 


Il gol della vittoria 
tini - La Torres ha 


CESENA Annibale, Brunazii, 
Spimi, Boschi, Leoni, Bossi, Fon 
lini, Rancati, Gabello, Lombardi 
Gallina 

TORRES Biagl, Fabiani, Fon 
lana, Scazzola, Orottoia, Rtvara, 
Galast, Picchi, Dal Balcon, Vaia 
nll, Morosi 

ARBITRO Cattivello (Udine) 

MARCATORE Fantini 33' 1 f 
Calci d'anejolo 4-2 p**r ft Cesena 
tempo buono, campo In ottime 
condizioni 

CLbLN \ 1! — Mei itola vit 
teina del tisciia coniro li 
torres nc il rehii nei iiiconlio 
allo stadio della I loi ita Nel 
Cesena ha fitto il suo tsoieho 
stagionale i anziano f antim con 
la e iinstgiicnlc escUisiono di 
Picciafuuco La squadia bnn i 
contra ha jialesato notevoli 
piogressi rispetto alle ultime 
ptestazioni m.i e ancoia loti 
tana dalla bella compagine am 
mii ita all iiii/iu elei canipio 
nato 

Comunque ce da due che 
oggi anche se a fasi alterne 
ha fatto vedere un bel gioco 
suggerito in prevalenza eia 
Rqiicali I ombnidi c Bosthi 
qu( st ultimo ncntralei in segui 
dra elo|X) due turni di rijxiso 
quindi fu'sco di tneigie Come 
al solito il reparto migliore del 
Cesena e stato la difesa forte 
di due ler/ini eiinh Spimi e 
Btuniz/i e insuperabile nel li 
he ro l ( oni I attacco ha gio 
Ozilo al (il sotto delle '•ue pos 
sibilila (jabe Ilo h i corso molto 
~i\ I lia tnnibii it 1 be p poco c 
(•allina ha ivuto alcuni momen 
ti di pulsa Bostliva la piov i 
di hanfini che nonostante i 12 
inni c stalo il pm veloce del 
quintetto eh punta 

Dilla Foin s m venta ci st 
asirettavd ciualeosa di piu I 
sardi hanno subito rinunci ilo 
al gioco d attacco e qua ido il 
Cesena era in avanii ha arre 
Irato anche le due ali lasciati 
do che' 1 terzini avversai! des 
SCIO min folle alle punte Li 
difesa ha pine ato una buona 
partita ed e ctaUo incerta sol 
tanto in riinlehe occasione 


é stato realizzato dall'anziano Fan- 
messo in mostra una buona difesa 


Lj cioiue<i al J discesa di 
C abello li n lancialo di Bo 
selli ma Biagi sventa la mi 
nnecia Al 1 ancora C/abotln 
segiiuo eia Gaiima si le prc 
cedtic pnna del tuo \l 7 
bella pzioiic Oabelto Rancati 
Gallina Gauclto e tuo ic>ptnlo 
di testa da Fontana Al la ve 
loec disee'ii di Dai Bakon chi 
pelò commette fallo ku dessi 
Al il goal Scende i oloci 
Gabello che si tuo clietio Gtot 
loia c Fnbiuii il centro avan 
ti pesca Ciallina libero c la pie 
cola ala bianconera tjdve'’sa al 
cenilo dove Fantini tutto sol i 
non ha difficolta n segn^ re 
Al 18 la Fon OS batte una 
puni/K)!» a due* m area ivver 
sana tua V^iiani c Brunazzi 
respinge di testa 
Anche ella ripiesa la fisio 

nonna ' mcontio non cam 

bia li L^ena attneen sempre 
e la Tor s ribatte cesn rari eon 
tropiere A! 16 i sardi piti eh 
hero p ggiaie ma Dal Boi 
con tu solo davanti a I An 
nibale una fuori 
Poi siii/a troppe rmfzioni 
la pallila si avvia al temine 


Carrarese 0 
Ravenna 0 


CARRARESE Bocchini, Mn 
ga/zu Ceruttl Carmln<itl Bene 
dotto, tnvernizzl Mattnvolli, Mn 
nini, Carfasegna Dal Maso, 
Mantovani 

RAVENNA Vitali, Barlccht, 
Villa Bartollni, MjtrI, Corti, Fu 
SCO, Rizzo, Caglinrdl, Gnltl Lama 
ARBITRO Coccia di Torino 
NOTE tempo sereno, terreno 
in ouone condizioni, spettatori 
3 500, angoli 6 1 per la Carra 


LIOGETS 


ì donne 


I SIENA Bastinni Misiin, Gì 
loolll, Armellini, Moiigii//l Mir 
zel, Compagno, Caslano II 
Wolss, Pogliorl, BasMlcr 
AREZZO Ghlziardi Telllni 
Ronini, Picei Chesinl Dei No 
irò GemreL Zaivetll Mctoi 
Derinsconi forrarl 
ARBITRO Cinovn etl Bologna 
NOTt angoli 7 ? por l'Arozro 

Dfll nostro corrispondente 

\BI//0 11 

( nn una paglinda condotta 
di gin a il Su ni hi sii ippato 
un pillilo all Ah zzo il pi imo 
che gli imaianlo ibbi niu con 
((SH() sul inopi in e irnix) F 
data uni palliti decisa con 
elolln su un modulo stiiKlaid 
eiall inizio illa (hu una e osi in 
te pi t ssiom eh II \hzzo 1 ih U 
tuia solatilo da colale he fugace 
e inconsistente coiitiopicdc elei 
Inane oni 11 

I ntUKco uctino ove lei 
1 n ippeni inntiato dagli un 
pegni mihl n i sostituiva I 1 1 
iicit I lui cnz/aln contin ui 
lìiiiin iiHOiinoiUalnte e ha su 
luto la toimula di gioco mipo 
st 1 dagli nviisan non nu 
scendo a cm aio azioni mino 
V ntf c a lai go respno diti 
glnre la difes i 

Vi sono stali dei moiunli 
in <01 il god ò stato sflor.ilo 
( pai tuoi 11 mente al 28 de I 
pnino tempo (|uando Berna 
stoni a poit 1 vuota lui pc lelu 
to una f.Kilissima omisirme 
Dna battuta daiieslo quin 
di per la capolista mn non 
un eampmollo d dlaime pti 
le sue aspi!azioni in quanto la 
s(|ua(]ia ovveisaiia si e elimo 
l slrata elegia dell anta goni sin 
c di nuovo sulla buona sii aria 
tanto da potei prctoneleic una 
miglioic classifica a breve sca 
deina 

Sono stati unlocchi di un 
cair panello scmpic ni denti 
esaltati in campo da una con 
dotta di gara \ ibi ante e lini 
pegno deciso di non perdere 
assuntosi dai bianconeri è sta 
lo raggiunto in vii tu eh una te 
dok iiilPi pietnzionc al modu'o 
di gioco impostato da loncul 
to che bene si adattava in 
questa occasiono 
Fmsc larbitio ha lascialo 
con eie un po' troppo sugli .i< 
cenni ni gioco duio c sullo eri 
trate decise c soltanto sul fi 
naie ha espulso Compagno e 
Del Ncgio il primo per una 
enneosima entrata a scivolone 
0 li secondo pei la gomitata di 
iisposta ma sono riselil che 
in tiasferin vanno corsi qunn 
do 'I ha di fronte una squadra 
dall attacco manovneio ma 
non tioppo deciso E il usuila 
to ha dato piena ragione agli 
ospiti 

Già dotto ('ella fisionomia 
della gara non meraviglien 
se in cronaca registi erà sol 
tanto pochi fatti salienti e tul 
tl dell attacco aretino in quan 
to salvo qualche tiro da lori 
tano eh Wtiss e Castano c mai 
nello specchio della porta I al 
tacco del Siena non ha dato 
penderò a Ghlzzardi 

II primo pei icolo pci Ba 
stiani che in pm occasioni si 
e disimpegnato con grande 
bravura è stato creato da Me 
loi (li 15 un pallonetto da inn 
l.sno spinvenlo a fi) di Inveì 
sa c devialo in angolo nll ulti 
mn istante Al 21 su cioss di 
7,metti fìeiardi al cenilo del 

I area colpisce di testa indi 
I izzando q lato e al 28 la pm 
bolla occasione della gai i Foi 
inn SOI Vito da 7anelli m tucul 
giocT non rilevalo dall arbitro 
inganna Basliam o Bernasconi 
non riesce a tramutare in goal 
la facilissima occasione Al 38 
una fucilafa di Ferrari su pu 
nizifiiie dal limite ò deviala in 
angolo da Bastiam con il pai 
mo Iella mano 
Azioni continue dell attacco 
amaranto nei primi 20 della 
iipri'sa con tiri infiuttuosi noi 
al 29 ! espulsione di De Nc 
grò c Compagno 

Stenio Cassai 


della Ternana 

Mozzo scivolone dell'Arczzo sulla Iniccin di banana dol 
Slem II (krby ha mantenuto quindi ancora una volta fede 
alla tradizione o la logica ò andata a farsi benedirò Onore 
roniunque alla compagine soncso che hn bloccalo la capoti 
sta In casa o hn ridato cosi, di colpo, Dato al torneo proprio 
noi momonto in cui gli aretini sembravano volar prendere 
la fuga e ridurre la lotta per II primato a un monologo 

Ma so l'Aroizo non ride II Pnto piango nddirlllura, dopo 
il crollo di Torni I padroni di casa, si so, avevano bisogno 
di rifarsi dopo la brutta figura di Massa ma nessuno, per 
In verità, si aspeltava tanto f meno elio mono i pratosi! 

E' andata bene, invece, ni Coseno cho, sla pure dopo 
non poca fatica, ò riuscllo a bnltere lo perlcotosa Torres o 
meglio ancora si è conrlusa la giornata per II sempre piu 
forte RIminI, che ha superato con un punteggio clamoroso 
il pur volitivo lesi E la Massoso, dal canto suo, parog 
gmndo a Carpi, ha mantenuto lo distanze Cosi Cesena, 
Ternana o Riminl stringono da presso la prima della classe 
meniro Prato o Torres aspettano In prima occasione por 
rifarsi L'Arozzo, decisamente, ha ancora tempo per cantaro 
vittoria 

«OD 

Il Bari ha bottulo il Taranto le cronache vi raccontano 
come è andata Ma per In classifica dò che vale è il risultalo 
0 il successo del galtotti è quanto mal utile allo squadra 
della prima rittò delle Puglie perchè (a Inserisce nel gruppo 
di testo dal quale soltanto tre soltimane fa risultava nei 
tamonte staccata 

lalanta continua n svoltare l'Alcragas cho lori hn fallo 
fuori miche II Trapani mentre avanza a grandi falcate In 
Snmbenedettose, cho ò passata vittoriosa o Nardò La Soler 
ntinna ha resistito a Pescara mcnttc il Cosenza si ò fatto 
bloccare In casa dal coriaceo Aquila 

L'altalena in testa continuo e se In Salernitana riesce a 
mantenere tl primo posto, sto pure tn coahllaztono con 
l'Akragas, un mucchio di squadro sono 11 a un passo, pronte 
addirittura a scavalcarla 

E II Bari ò ormai a tre lunghezze So nel girono B la 
situazione In testa è fluida, qui slamo addirittura alla 
confusione una simpatica confusione, che promette un 
prosieguo del torneo al calore blanvoi 

Carlo Giuliani 


Pori con il Perugia: 1-1 


la Maceratese 

La squadra marchigiana non ha ancora un 
gioco -- Pratico, invece, quello del Perugia 


MACERATESE Ferretti, Pio 
rangell, Foresi, Penna, Roga, 
Frenati, Berti, Ouglnl, Cardine 
II, MaizantI, Turcholto 
PERUGIA Boranga, Nicchi, 
Marinelli, Nenci, Troiani, Tren 
tini, Lohl, Cvirrarlnl, Monleno- 
vo. Bulli, RedcgnIII 
ARBITRO Torretta di Taranto 
MARCATORI nel primo tempo 
al 14' Marinelli, nella ripresa al 
29' Cugini 

Dal nostro corrispondente 

MACERATA 14 
Qualcuiiò ha tentato di di 
iG che noi siamo i eleni gl a 
toii della squadra localo so 
lamento perche ci siamo spcs 
so soffeimali eli piu sulle do 
fìcicnzc che sui piegi della 
compagine 11 pareggio odier 
no smentisce qucblr supposi 
7 ioni inelte a nudo la poch('z 
za di gli uomini c del comples 
so bianco rosso 
Abbiamo sempre soatemiln 
che la squadin manca di vo 
lontà 0 oggi 1 abbiamo n\ i 
sta ancora una volta asscr 
itTgliala in difesa anche dopo 
a\cr subito la ute dai perug 
gioì Abbiamo sempie soslcou 
to che la sepindra non ha pos 
siliihta di VIVCIO senza pensio 


Nel derby toscano 

Una volitiva Pistoiese batte 
una Lucchese ingenua per 2-1 


in arti II conseguente ngo 
IO * le iato da Bocch viene 
dtvidlo in angolo da Conti 

Etilico Gnassi 


t ASSICURATI ANCHE TU 

j OGNI GIOIVNO 

la continuità dell'Infor¬ 
mazione aggiornata, vis 
rltlera a rispondente agli 
lateresBl dei lavoratori 

abbonandoti a 

l’Unità 


PISTOIESE Pislolevi, Bellei, 
Massini, Fiori, Bonlni, Bonecchi, 
Galli, Prato, Bartolmi, Sessi, 
Brulli 

LUCCHESE Semenzin, Roma 
ni, Hellies, BaldasseronI, Tosi, 
Fiaschi, Malassini, Michellni 
Buglioni, Marchi, Campioll 
ARBITRO Ruschi di Pescare 
MARCATORI nel prime tem 
po al 23 Bartollni, al 3i Mt 
chelini, secondo tempo ni 22 
Bartollni 

Dal nostro corrispoiulentc 
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Un gioco mediocre tre ciroii 
degli opiiosti poiticn una dime 
strazionc di scar'-a organizza 
zione e eh ingenuità tattica del 
'a Lucchese un costante e vr 
Icnlcrn'=r uni g’ìf> da pirle de 
1 1 Pj«tnirse di vou I vinceieit 
ogni cobto li confi Olilo con i 


cugini rossoneii queste, in sin 
lesi le maggiori iisultarize del 
1 odierno confi onto fra Pistole 
se e I ucohese 

Facile aiguirc da tutto ciò 
che la vittoiia acquisila dai io 
cali e stata mentala e non ha 
lasciato dubbi o lecnminazioni 
di SOI la ntanclie nei tifosi del 
h squadra ospite calali al 

I Monlcoiivclo » in gian nume 
ro come ornicìi di consueludi 
nc da lungo tempo Sommai le 
impiee i/toni ciano indirizzate 
al liaincr Bimbi sceordo loro 
colpevole di non aver saputo 
ancora date un volto eil un 
gioco alta squadra del cuoio 

II rilievo degli spotlivi lucche¬ 
si anche se dettato da com 
prensibiJG spinto di porle non 
SI inbn del lutti cinto anchn 
i noi che la formazione rosso 
nera ta vedevamu oggi per la 


prima volta recmcamenlc non 
e spiovveduta m fatto di in 
divulualità ed a tratti anche 
oggi ha saputo mettere in mo 
sin qualcosa eh buono in fallo 
di intenzioni Ma tutto si ndu 
ce a singole improvvisazioni ed 
iniziative che vengono ora ad 
uno 0 all alerò degli attaccanti 
lucchesi o mai a qualcosa di 
preordinato nel senso collettivo 
deila competizione 
Queste Ip reti che hanno de 
terminato il punteggio finale al 
23 su lungo traversone di Pra 
to Bartollni torca di lesta ver 
so Galli spostato ei sinistra il 
quale attende il piazzimento 
dei compagni e crossa di pre 
cisicne al centro dell area lue 
chesc grosso),TUO sbaglio di Se 
menzn che manca I miei vento 
e la testa di Bartohni mette a 
"egro imparabilmente 


A’ 35 SI ripete presso a poco | 
la slessa azione molto confusa j 
pero ne' suo sviluppo che ave 
va portato alla segnatura la Pi , 
sloicse II cross ò di Campioli ; 
da sinistra e sull uscita a vuo i 
to di Pistoiesi Michelim di to 
sta pareggia le sorti della gara 
Nella ripresa la Lucchese sta 
va dimostrando chiaramente rii 
gradire il punteggio di parità 
fin li conquistalo od n\ evn sti et 
to (incora di più le marcature 
la Pistoiese anelava definitiva 
mente in vantaggio al 22 a se 
giulo eli una bellissima azione 
pe rson ilo di Prato il quale 
dofX) aver driblalo quattio nv 
VOI san pennellava sulla tosta 
(il Baitolmi la pslla del 2 a I 

Loris Bacci 


Il e di faie un buon camino 
nato peichò gli atleti in e.un 
po oltre a non avei volontà 
sono pi IVI di uno schema di 
gioco e sempre pam osi che lo 
vvcrsRiio segni Oggi dipo 
avei subito il goal pei lutto 
il primo tempo si è andptl 
avanti con il doppio difci so 
ip menile la merìiana era più 
piope'nsa n sostenere la dife 
SI che (Od appoggiale gli un 
mini eli attacco fe defie in 
zc I incapacità degli allei di 
fnc un gioco miglioie c più 
redditizio non possono cs'c e 
addossale al sigimi Caslign un 
\ noi seinbin che la tende iz.i 
sia questa spcenlmenk ria 
parte eh certi oppositori nll al 
jenalore cho si annidano in 
(he nel dnellivo della so< le 
la F non sai'- coito con 1 in 
senmtnto del sig Principi 
ejinlc coHaborntoic tecnici) a 
( 2 aslignani come lia deciso 11 
diiettivo dol sodalizio die si 
1 solveranno i problemi dello 
Maceratese 

n ni cessai K) daic piena fl 
dacia nll allennlorc che però 
dovrà pretendere dagli uomini 
volontà e agonismo pti poter 
sopperii c le dclìcienzc tecniche 
individuali I a cronaca odicr 
ni ò nulla di momenti appas 

sinmti 

Primo tempo scialbo con it 
picdoniinio degli imbn che 
innno concretizzato con Mari 
nelli che hn realizzato h re 
t( eon uno spiovenle che hn 
uso innocuo i) \ ilei di I (iielll 

Nella iipiesrS i locali si so 
no dati al) arteinh.tggio ah 
baneionando lo schenn troppo 
difensivo La loio piessione s| 
concietizzavn al 29 con uno 
stupendo tiro di Dugim ch« 
faceva baitele In palla all in 
torno del palo e quindi schizza 
va in rote I locali non ilu 
stivano a piosegiiire sullo stes 
so iilmo favo ondo eli nuovo 
gh umbri specialmente ne 
gli scambi fra Rtdognlh e 
Montonov o 

Giusto il pareggio ma ai,die 
una gl ossa delusione per il pub 
bluo 

Dei locali i migliori sono il 
suUati Renna e Dugiin De) Pe 
I Ligia la sqmdia c emersa 
cornplossiv amento 

Massimo Gattafoni 


I. S. 0. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA SPFZIA Plana VERDI, I 
Tal Um . MIM 
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futh j toni/ lyn s.0 ' invìi)) i j j Itt p ivi ) li s’i i ji 
Interventi thè non dovr nno super n le tre ri tolte dittilo 
scritte, debbono essere in/i,iti .ill.) Cirerione del PCI Commis 
sione per (a Tribunn Contjres« unlc 




del lui, di 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Ddl 17 tuffi i morfolecli 


Dal 18 tuffi I giovedì 

Hill) l'idi, ‘i : 


.IVCd'-' 




La (icsira socialista spinge il PS! v<m*so la subordinazione 
alla DC c la fusione socialdemocratica 


Informazioni dallo Zambia 











______Tre installazioni governative sarebbero 

Due grandi manifestazioni elettorali del I^CI a Fano e Nicastro fatte saltare a Bulawayo- Rionio^ 

- - -—-- - ne dell OUA: proseguono le consultazioni 





-107 651 


La conclusione dei lavori 
del 36 “ Congresso 

Lei composizione 
del nuovo 
CC del PSI 

79 seggi alla maggioranza, 19 alia minoranza, 
2 alle mozioni locali - Una dichiarazione di Va¬ 
lori - Soddisfatto il PSDI per l’esito del Congresso 


Scontata approvazione 
della mozione di mag¬ 
gioranza - Forte docu¬ 
mento della minoranza 
per la difesa dell’auto- 
nomia e del carattere 
socialista del PSI - De 
Martino tenta di atte¬ 
nuare la portata delle 
gravi decisioni 


Alkata: alternativa di lotta 

Paiettd Ancata 

Patrioti vietnamiti " f®"® “ 

l \NO 11 Dal rvostio cornsuont 

• j| Pnrìaiiiìtì a f nno m naasìo 

preparano un attacco k::;;:;:- 

■ ■ ' ^ n.iililo filli si 1 sft.i ,1 \n 


r:'!'v: zambìaj/:;: 


^^^^LISBURV 

RHODESIAA ^ 
•Jrt'-V X GwelolU^ UmlQli/ 


4- Ncttm ha vtnfo <!u uffa Ut 
lìnea, d cptilro sinistra si sia 
biitzza su basi sempre piu rrio 
(leratc i( processo di /ustorie 
fra il PSD/ e li PS/ e romin 
ciafo ^ Cosi, iI covina\/no Va 
lori tiu tommpnfafo per i{ 
/\S/U/’ le corwlustoui del Con 
presso socialista Ila apgiunto 
^ Se la coraj 7 fliosa lolla (lelln 
nuiìoranza non ha potuto im 
pedtre queste decisioni, la si 
fiuizione resta friffauia aperta 
nel piese perchè la linea della 
desfra e desfiuafa n scuiare 
un uuobo e piu profonlo sotto 
tra il USI e /e masse hivoiatri 
CI Vi sono nel paese — dice 
ancoia Valori — le condizioni 
per haltere fra le masse la li 
nea (/le ha vinto ai co iprcsso 
CIO impone pero a (idii coloro 
(he sono contro il centro sim 
sira c contro / utuficaztone 
( impili nuoiji e piu pesanli 
AmituUo al nostro partilo che 
t ede m (picsta baitafjUa ac 
(lesciute /f sut, responsfibildo 


e che nel suo imminente con 
presso dovrà offrire per primo 
una risposta unitaria e socia 
lista contro la prospettico nen 
ninna della vm moderato ai/a 
socialdemocrazia > 

Per li PSD/ nessuna di 
chtarazwne, ma umori jacil 
mente compmn i/idi, se si pcn 
so a! fliiudizo « posifiuo » 
espreiso l altro qiorno da Ta 
nnssi dopo il di corso dt Neitnt 
trasferito soslunziaimenfe nel 
docimento dell i maggioranza 
Comunque il P'sf^I esprimerà 
un f/iudizin ufficiale a brevis 
>ima scadenza e cioè interro 
ledi pros uno f lorno /issato da 
Panassi ailn Direzione rlel 
PSD/ per discu ere e (fiudicare 
i risultati dei cmarcs-.o 
Per quanto s sa i socialde 
motrafici sono siddisfatti sui 
del contenuto c le delle sfoderi 


{ (Si gite a pagina i) 


I commenti al Congresso del PSI 

Gam approva 
la linea della 
destra del PSI 

Vecchietti: «Contrapporre l’unificazione so¬ 
cialista nel paese alla costituente socialde¬ 
mocratica di vertice voluta da Nenni » — La 
Malfa chiede un incontro quadripartito 


Mainialnientc sono stali i 
giudizi sul Congiesso sociali 
sta a dominale la domenica 
politica positivi (c SI 

grill,calivi) del de Gasa t 
del SOCI ildemoci alleo Ano 
sto IH u disi da I li lo (U1 
comp^iU'd» ' LL'cIiictt Pc\ (la 
va il guKO ippari f licemLii 
te concluso -lansoca niol 
io sigin/itjljva de!) obbJi-fu 
di ossei ^ ncMlti <)ila CGII 
doniinala dii conminsli c la 
collaboia/K ne piu inliina a 
lutti 1 li^el 1 con il PSDI ai 
lon//ano 1 consin urne che 
pi osto audio alla piiifoiia si 
affeimcia in pitno poi il 
PSI, la lima della iiLcessam 
cocicnzj d( inoci itn i » Gas 
ha esallato il « sorso di u 
sponsabilil i » di \ nni c di 
alti! oia'un tini PSI «mi ii 
chiamalo lo difficolta fidi i 
con- luntm i » t (|iiinc!f li i f 
lutalo ( on f dui< t sio <U 1! i 
unita fi 1 P'^1 0 PM)I 

r il pi nno dm ( nt( d c 
Gas i chi in tu mi e pli< i 
ti 0 1 otnpt ido Idi< n/( i «hf 
hilf i/< i nu 1 ''I me In i S ii 
ionio s dui 1 ioti pi n i soddi 
pfa/ioiu 1 1 uiiifK \n me <-I)ot> 
biamo puntile alle composi 
/ione di unita poh jofio orno 
genec e efficienti che stm 


pli/icinno 1 dati della lotta 
politica su glandi lineo fa 
oilmcnte compìcnsilnli al po 
polo », ha detto Gasa che 
poi ha definito « assurda • la 
tesi secondo cui la unifit-i/io 
no PSI PSDI « pinci!ebbe la 
su posizioni gioUaiiJonlf 
consci \ all i{ 1 » 1,1 n( inse 

ce I iconfcrnic i i il suo • uio 
lo fond imcnt.de » di « baluat 
do antnomanist i * 

1 Chiaro il tiln losso che 
guida questi stiategia perse 
<4Uila dalla desila doiote.i di 
CUI (lasa t un osponeiilc «Se 
la DC SI indebolisse dice 
infatti Oan i iprciK/cicbbe 
fui/a il polo di attrazione 
comunista • I (piesto e gn 
un insito a consolidale nel 
la I) C il « lilotco » degli in 
teifssi anticomunisti che 
fiualiitupie (fisa so‘terga pr i 
e, is I sfiNso SI o,dica soli 
blucen d( h inleiisvi tori 
stt s iloi 1 ( antipopolari 
!'ei Aiioslo occoijt die 1 
PSI SI ar* echi Prtnamentc 
(alme no Inlt i la sua maggio 
I 111/1 f l< f Ulti mi sullo posi 
/ioni di \t imi anche il ( o' 
IKK (h fin Si io di u 11 spin 
gc in tal MUSO .n effetti 

(Sfarò (r pngiud l) 


Il ab Congresso dd PSI si 
è concluso icn stia con la 
approvazione di un i mozione 
che fa proiiria la linea Nenni 
di resa a! PSDI o al centro si 
mstra dorolco Is questo in 
fatti il significato del documcn 
to di m,iggioran/a la cui gra 
s ita 1 ori De Martino ha mu 
tilinente tentato di attenuare 
nel ìlio discorso di replica 
Non a caso esso ricalca qua 
SI parola per paiola la nchic 
sta avanzala aal viccprcsidtn 
te del Consiglio di « proporre al 
prossimo Congresso del PSDI 
un penodo di a/ionc comune 
e di comuni assunzioni di re 
sponsahilua a tutti i Incili, m 
primo luogo pci attuare gh 
impegni di goierno e se le 
circostanze lo richiederanno 
per una comune battaglia di 
oppos zinne * 

Del pan accoda e 1 idea di 
una i Costituente socialista » 
che Menni astia lanciato nel 
Ili -Llitteia ai comp,tgni 3> con 
lo scopo (Il fisst.K il processo 
di fusion» con il PSDF se non 
ddle scridcnzo preciso nel tem i 
po un preciso traguardo po 
ittico orgaiiiz/atuo 11 succes 
so tanto vantalo nei corridoi 
dai dcnmrtiinani qui Ilo cioè di 
aver o»inulto rlu In drcisinni I 
definitiva sia riservata al con | 
grossi (in partiti appare del 
tutto fotmiio se si considera 
che la < Costituì lite t lov ri b 
be aver luogo primo dei con 
gressi stessi con la conseguro 
za di nrfiirh a puri organismi 
d) ratifiea su decisioni già 
, pi ose Intanto il meccanismo 
(letla fusione viene messo in 
moto immediatamente avendo 
I il Congresso elato « mandato 
[agli organi c/ircItivi di pren 
j dere le iniziative necessarie 
per avviare il processo unita 
no» fra PSI e PSDI 
Anche sul governo la mozlo 
ne di maggior mzo ha fatto sue 
le tesi di Menni sui j positivi 
risultali t ottenuti dal centro 
sinistra a) rimorchio di Colom 
ho f di Carli mtiicanelo nello 
stesso temfK) h ricccssit,à di 
una arditi e sollicilo ripresa 
dilla politica di riforme j> pa 
role prue di qualsiasi senso e 
signifi, ato nr! quadro di col 
laboi izfonc subalU rn t alla DC 
in cui la destra socialista ha 
impngionito il PSI Siamo 
dunc|uc in presenza eh deci 
sioni politiche estremamerte 
sene che aprono problemi 
gravi e interrogativi mc|uietan 
ti sulle sorti verso le quali i 
nenmani spingono il partito 
sodalisla Decisioni che prò 
prò per il disegno in esse 
coniigiirano di pi oc edere a 
maree forzate verso In liqui 
dizione d( 1 PSI non potranno 
pi ru non urt irsi in I) i fc rni i 
r< sistf iiza di tutti (Ita l/c fnr/e 
sodilisii rhf credono tifila 
funzione uiinnnm i di ' PSI nel 
Ir iK cessila rii diffiiriire il suo 
f iraMi re e li sin tradizione 
wtfdlisd ()iiesti forze eonli 
niiano id esistere anelli al! in 
terno del PSI e hi si e visto i! 
Congresso sii nell,! forte c an 
testaziorie della miriotanza che' 
hi nliadito anriie nella propria 
mo/ioMP il rifiuto alla polii) 
ca suicida proivrst i da Nenni 
r 'fcetìatn ria De Mart no sia 
ru Ih riservo formulate dai fir 
m fan delle i mozioni In 
e all ^ 

1 ih pnlgio ) t rie’finil 1 noi 
fi fununto rii minoi in/i -, pii 
me s(niphff Irasfc nrnf nto eh I 
f’*'/ Stllfc pfjsi/ioni rh Ifa Sfitlil 
'rinocra/d mniierala ohe ha 
come [irollirin 1 unificazinne 
{o) J'’Sni issi ) I respinta j 

m qh 

(^fgeif’ a pagina i) 



Da una zona libera del Vieinam meridionale l'agenzia Nuova tira 
ha diffuso la presente telefolo essa mostra partiejrani sud vieina 
mift mentre discutono un'azione da condurre contro le forre 
imperialiste 
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Parlando a fono m fireeiMo 
ne e/p/lei eeimpriepin e/e*/(orale 
per il iiriboi 0 elei Cnnsipho 
proiuiria/e di Pcsn''o il cnm 
pugno Giemeeir/o Paie//n del 
la sepreferier del Parlilo si e* 
occiipeiff) IH particolare del 
coHpresvfj elfi /’S/ 

Questo conpresso ~ egli ha 
detto — SI c SI oUn in modo 
che non può non prcoccMpoie 
non so/o lare//ii sfrati di que 
sto partilo, ma tutti i lavoralo 
)i ttnhaiii Per quello che n 
rif/iiare/fj riot ru' Iraieiino prima 
di itd/o lina lezione che pensiei 
nio po'sei uo/eie anche per pii 
elefiori che si appresfe/no n vo 
tare il 2S noveiibre la necessi 
ta di non e/iine/itieare c/ie i av 
versano prtncipalé dello stai 
pimento della democrazia nel 
nos/ro Paese e di una poli/ica 
d propressej sociale ó rappre 
seulato dallo P C dalla sim 
sefe di domini ) dalla sua pre 
potenza 

Il coinpaono De Mor/ino nei 
SHO rapporto Menni ^ pfi no 
mini a lui fedeli che sono in 
tenenub nel dibat>to non hon 
no solfanfo (hmenticalo questo 
pencolo non /lanno solo so/ 
voto dalle loro critiche li e^riip 
po doroleo //anno nascosto la 
realtà di una situazione che 
hanno dovuto i iconoscere qra 
ve cd msode/ts/acen/e essi /lein 
no soprattutto i obito ei dare 
di fare un appello ali azione 
f/e//e masse ed allo lotto uni 
tana anche la rime hniuio ri 
emiosciiilo che esis/ono osfeieo 
Il perfino per lo reolr-’azinne 
delle proposte conteniile net 
programma del centro sinistra 
^e denta pei i comiiiiisli 1 mi 
pepilo di essere gh animatori 
ed j sHSdla/ori eiel/a loda so 

(Segue a pagnin 4) 


Nuova offensiva lanciata dal FNL 


Le perdite USA già definite «moderate» ~ Macnatnara rende «di¬ 
sponibili» 715 unità delia riserva per un loro «pronto impiego» 
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l no furiosa battaglia co 
rnmciat \ stamane alle primo 
luci de !I alba i aneora in at 
II) nella zona di idei Me non 
molto hrntann fili punto dove 
sorgeva il fanviso fampo li m ( 
( 11 Ito fh Ih trunne de I gnve t 
PO fantucf IO c degl) anione i 
11 ! eh) ve ine M ite ito dai i) u 
tgiiani del FIN alcuru gioì n 
1)1 sono la balt<igha — che 
irrtpegn r mmìereisr reparti Oij 
cifra degli effillivi non e sta 
ta fornita) dell) prima divisio ! 
ne d) cavalleria av(otnspo-fa , 
ta USA f unita sudvletnnniili ' 
— sai ebbe slata scatenata da 
grossi cortingenti dell cst»rfilo 
di lil)e razione del Vietn.rm im 
rielinp*’'' (mi" ai solito di 
fronte al massieem c fiilrnirio 
iltKCd t f()i,.i arictiL eh fron 
te alla piospi Itivi eli strie per 
fhte gli imeneani hanno gl i 
tintalo di aeertffilin la voce 
thè mlli Inll.iglia sono impc 
godi e j) irli regolati dei 
lese redo f/el Vietnam dei 
Soiel t 

f a zoi i elfiv c si s\ olge »io i 
comi) Utimcnti sj truva a una 
decina ni cnjlomctri dal con 


fine con la Cambogia a circa | 
Vd) chilometri a norel eh Su 
gon Finnta le pciditc LS\ 
e sudvictnamitc vengano eh li j 
mie 4 moelente t- Come si ,a 
eiucslo I 1 iggeltivo (he v m ik 
stoiort US, to dagli amene ini 
(luando U iu reiite sono in ir il 
t) sensibili Nel coi so de 111 


Leopotdville 

Caduto 
il governo 
di Kimba 

I l OPOI I7\ n I I 4 
Il 4») 0 1 I,) unii) m 11 fi 

congolese Fvirslf Kiinbi %i 
i e 1 Ito ,iot Ih I Uini lot fi t! eie 
ftm sin 0 { oi ibe i si ito ^ on 
litio nel vof) <li (kIikh in p ■‘Ir 
mento i li i iovu' > d i e U et 
inisiiioni 11 \ Ito (li II (he < i 
Olir in in lei it i i riji i 
In v o 1 1 \ jt i f ) 0 f (1 
1 nba li4 con ai e st c a l«.n 
s on 


operazione cii ^ cnnlnltacco » 
die e stata precolufa da un 
massiceio ( tivlise umilialo 
bominrdame n(n a< reo sulla zo 
na ritA( le foi/c IS\ presei 
me V ino eonee ntr uiu nti parli 
gijfu eh iggK ssorr/'annei pe r 
(luto un uKo (ne ' stalo ab 
b iti ut) da un mie i so I lituo di 
lena dei partigiani 

l n litio ae 110 anieiu int) 
uno SI,H/iai(/i dilli marma 
e stalo .ibballiilo nel (orso di 
un izione di homi) iteinme rito 
nella Kepuhblica eie moti,otica 
de 1 \ letmni 

AKn tomhatliiTU lUi sono in 
corso sempre d i stai lane in 
una zona posl.'i a ■)2'1 chilome 
tfi ,1 nord di Soigon Vnehe 
su ((Uf sU) <_ombaiiinu nto non 
sono state (moia tornite noti 
zir d( lt<niiliati 

Di W sfunglon si ippnndo 
no lotizie (he (e sliniontano del 
1 1 fu .(Sia fon la t|u ile il Ih n 
e.uMi e procede pe t ace re se e 11 
eoslantemeni) la iiiacduna bit 
beo I S \ net \ le tnam 

1/ mimslro Mae Nani in hi 
.mnuiKiilo oggi 1) mobihla /10 
ne ittum di it i eJi " >1 nmi i fìe l 
la iisetva pci un iveniuale 
loto ptejnlo impiego e 


Dal rvostio corrispondente 

NKXSIIU) Il 
Il compignn Mino Alleala 
dell 1 se g Llt 111 di I partito ha 
pallilo cimsli seta a Nicastm 
in un (iiKMiia eiUadino lul soi 
so delia eiiiipigna eh tini di 
per (a e / zioiil ehi nuovo Con 
sigilo cemuinak « Dlciiic t 
eie e ine di amministrazioni sono 
oggi rì) nuovo in ctisi — egli 
ha fletto ~ a critisa della prc 
polciiz 1 con CUI la DC' min 
iiniinti.i a cercale m lutti i 
modi di ronservaie o di con 
quistaie in esse per la puma 
velilo il potere a causa del n 
fiuto e/el I^Sr (Il dar vita aile 
[Hu possiiiili maggioi nn/e di si 
nislra Non e questo uno de 
gli aspi» tj secondai t de ) prò 
CL n di detoMoiamento degl 
isliUili (icmocralici che la po 
litica della DC e del eciilio 
smisti 1 si 1 poi! indo av anli 
nel paese \ eiueslo m pnmo 
luogo n 1 fhicdumo agli e?U l 
toti di K agire fa ciisi die at 
tiiveisano gli istituti chino 
C!alici 11 Halli non o oggi oc 
g/)la lUppuM < Ila DC 1> i 
pifiscguilo Alleata — corno di 
mosti a la re ernie asse mille a 
di Sournto Ma da palle del 
la DC SI Mcoiiosce tgiesta isi 
solo eoi ne un aspetto de 1 cal 
tuo funzionaiiK ilio eh gli isti 
luti c/if vengono defunti ina 
degnati nllc e silo n/o cii uno sta 

10 mn r che oiiindi ( 
piopone >1 d) iiiodi/icai e ma 
non IH 1 se uso di < 0 i h i , 

(il raffoi z II n il •' n alte le de 

I lime 1 Uh n i p fi 11 di m f m i 
to e di (oetiolili ma al con 
ti ai if) n i Se oso (il 1 iciui nc an 
cola I po III f isle 111 (io'i li 
d esce (Iti () 

\nchr que di oiu imentn 
non n,asce pe i caso ma t 
: stiellauie ile legato alla lueis 
sili (h eie oc le culo, n 
per la reahzza/io e elei p m i 
idi noi g im/zazioMO delleeono 
nu I ixHt.ilf» avanti ' 

, diligenti della glande bor 1 
1 ghesia monopolistica 
' Piano che tich '•c/e un usi 
stnipie piu inconliolialo cd ni 
lontano del poteic dei mono 
i poh 1(1 tulle II se( h di un 

, coito nlievo clic poss ) e s 
j SLie compiute sii <i livello na 
I zinnale sia a livello statale e 
dunque la possibilila di sol 
li,UIC ([iKsle ':(etu all mici 
vento e al conlrolln {x>polaii 
0 dtia p / te l.df otient i 
mento < onispt ne i volonl i 
della DC eh conlmuiie ad tsei 
citale in accordo con i giuppi 
diligen I della gr,inde boiglic 
sn mo lopolislit.i il potei c fio 
litico ti.isfoi mando gialu.i! 
mente il cosi rhlto centio si 
mslia - di CUI limane rispetto 
a quello che esso u oiigmuia 
me (ite solCTnlo il nome — m un 
nuovo tip) (b itgimc 
Per eiueslo — lia detto ,'in 
cita Alicela si ricini de l,i 
ulte un e umilii/ionc de! f’Sl 

1 1 su,i 1 inunci,i ad ogni cimi 
tei* di pillilo iHHì soh) di 
( lasse m I di sinisli t ivaiiza 

10 ( il suo mse I line ulo de 1 1 e 
tuo IH 1 sisle m I (Il potè re eh Ila 
/>t m posj/iofie c e un funzioni 
subalte i nc 

Oggi ba piosfginlo \li 
( Ita la de li i economie a ( 
pollile 1 e 1,1 nc ( sultino pe i ! 
(he ,il T) Congresso soeialisti | 
Ne lini c il suo si,ilo maggiore 
oftianzisla liaiuio mostralo eh I 
aver . itilo c f Ho propiio 

pioname nu tuie sto piano e di 
a tei e ,il <ong((sso la m ig ^ 
gioì,11170 e 1 ,sutoMM siiftuien 

11 per < e re ire eh alluailo 

Ma sbiglniin i gi'ippt e nn 
«■e V lini 1 ( I ( t/ion in ( hi D( 
k! e sull in •< ppo pre sto 
sio piano ehi eristmiivci un 
e I iliK I 's I (Ite hi li 1/10 'i f d 
lirunlo dei iHoposiii imnov i 
loi l ( ( 1 ee iilio sin Hi < de 
si (1,1! ì ìd m( nc (ijOìt g mi i 

a. g, 
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Una infoili H/ione giunta a 
Dir Ps Saham nel Tang,inika 
dilla cnpitnlp dello Stalo afii 
cano dello /ambia (ai confini 
con /a Hhodesia) afinunci i che 
4 foi/e nvolu/ion.itic dtdlo 
7 VNU — Unione na/ionale afu 
Cina fir Ilo Zimbavvt^ —- lianno 
fritto saltale tic inslallizioni 
govcrnalive poco lontano da Ru 

I wavo r. Nessuna ullenore no 
li/ia h,i confcKTiato In notizia 
tu piecisalo la natili a ch'ile m 
slallaztoi I colpite ne inelic.ilo 
h foizti degli ìltaccanli f, in 
foiinazione c da consielci nc 
tutlavii tuli ,illio che esagera 

I I usto che ptopuo nc)l,) zona 
«slncana di Hulavvavo si sono 
avute •“ mopno all indomani 
dilla proe)imazione eh'll >i indi 
funelenza» eh paite dn n/zi 
sii (I) l,in Sindh — podoiose 
maiìif) st,)/ioni afneane Di que 
si)' nuinifcstaziom si c ,ivuta 
eonfornia ufficiale dalle stesse 
foiili lazzislo ilioeh'sinnc 

rVr quanto i igu.arcl i I azione 
degli Sfati nfitc.tni contie^ il go 
veinol rii Silisburv cè <!a se 


gnalare che It consuila/iom fi a 
gli Sl.ili afiieani, in visia di 
un azione coriimc, pioseguono 
alacremente* In uno dei juos 
simi giorni potrebbe iiuniisi 
I OUA oigauizziizione dc/1 unii i 
afncaiia ma sulla d.it? della 
iiunione c sul numeio delle ade 
sioni e am 01,1 picniatuio prò 
mine 1,11 SI 

A Sahsburv starnano 1 allo 
coniin ssano bi ilannico sir 
Humohrcy Gibbs ~ che ò 1 um 
ca auto!Ita che lì governo in 
j gksf' riconosce attualmente nel 
tc miai lei nfitcano — ha dichia 
iato 4 illegale' *1 governo 
j Simili T- e in una dicliiai azione 
I idasriat i al/a stampa (c!ic non 
j 1 ha puliblicata) ma che ò sta 
j t,i diffusa m gionial,) a l ondi a 
I ha eletto che oon se* ne aneli a 
da Salislunv non nconoscei<i il 
governo biiiilh « non dai a le di 
mi>-siom 

A ronfila oggi si affé ima che 
nella stessa Sabsbuiv non lulti 
i bianchi i>cnil)iano ossei c d ac 
caldo cem Smith e d diie'tlore 

(Segue a pagina 4) 


Mal d’Africa 


' hi rima ni petirien dei no 
sin goier/M r» da stm pre 
— CI f/((ofio loro — il prò 
Idimii ilii Inioni frullonsi 
r«/);)()r/( < on i paesi nfritiioi 
t tiri 1 1 rzo oioitdn in gene 
i( ‘>101)10 all tn niìLtinidin in 
moli no 4 affli eofjir fitiondo 
M eirrfffi ei qtnì plinto t irmi 
rhf Oftsiro pn soh nU flit 
( Olia pilo ih i nostri ministri 
dtLÌi I uari mi thholUii sol 
la pollina inunnnionole si 
(aiiiin fini chiari remi sn 
/e (Uff / ftniio n pnarda con 
fai ore > al nascere dilli mio 
le niiztont nei rniUinenli 
« rtiufi I » /‘/lafin « nini ho 
pesi (olnimiìin e qtiiiidi t 
pili Iihtra ih altri paesi mlìo 
SI ohm » nn azioni ih so 
sii pilo per I popoli che i 
affocnnno allo rihaìla dillo 

Sifff ff) ) / f DM I /fi 

F (ffrffitfM f fi/( Ihn sin II di 
ihi ff//F)\f' SI I nonni IO o 
loloii Mf ipii'.III o ipiilla 
ioni II lo fot I I mio hi ri noi 
dn I fii poh mito I > « dioi i 
Il In Ih pinoli ih I misti i ko 
iftniinii pi finiolio unii poi 
palnh lonstslin^a f iniiiis 
SI 111 so I firolìhnii osinliii 
od isiinpio dui Ilio mi i olo 
a fai ori dii fonlmrio di 

I orni Oso I « f rut,/)//n^rCffu > 
pi r l iiai .1 f ssioiie t's t ol 
t n tnam hi un a pei hi sor 

II dii Ititi SI Nfff/fffffi rff fuff ih 
liuto I oppoi.},io pio o Ole 
Ilo api rio ulti im looni I S I 
f/i ipolh -lini I oppossioe i 
lo snPi I iiodim titsì I por 
SI fp/rf<<ffi( dui Ilio il i ilo o 
hn or> iti f , ,)/fifif«f/f sffin /)f»f 
In Itisi ih I tu isoni sodo 
/fu,nifi il ilìoil stono d, I dn 
muto hntotutuo n trh n 

, sopoio ini ni I In il pruno 
nm I mini ì llnh i inni hi e r» 

I un illf)\l lo ,1 ohi ioni 
I In lino ni fi /,■(,> olio ( iiin 
Iti. IO II, h ilsi.dih 1 Ioidi 
j f ff I) Ilio t oiith li l{lioih 


Sin conirn hi nhelhnur dei ' 
ffi::tv(f SI e sn pillo che Vita t 
ha ha i olato eoniro In riso ! 
htzione che due piorni dopo i 
, <(f)//f lotata da Inn fli pne { 
M r lite c/iiee//t» / fi/)r)/i:(i)> 
ne dello sialo d ni erpeti za { 
tffi;»ri(;(ej da/in Gran /hifnpiin ’ 
a t Icn e io sfim/>((//(uiierifo | 
dilli hnah basi niililnii mi I 
I Stipulo /he il 7 offohrr i 
/ Imita ha t oUffei pri l archi ] 

I ffCfOfie’ dii rnppnilo (he 
(/«HiuuifM ri lì pisti del ro/ei 1 
imihsiiio pnriophrse in Mn- ' 
zanilmo e ni Anpnin In l 
fpicUe t olazioiu l llahn — i 
rnppresetimia da un certo i 
/Hf/au(f) f(irf/u((i drietìisin \ 
— ha (Il Ilio a fiatilo ima i o/ . 
la tper il hoifnpallo) solo I 
gh t 's i e le nitri due i ol 

te la Spogliti il Ihirtopalh) | 
la ( ina di I ornioso il (,un I 

II ntafa %/> hnsin e iiffn taf ■ 
fUifiU ( Dfi/rriiuUf) f/i( I Ita ) 

ho f I,t Itisi f nini < 1 /»(f/iifl , 
' f l I i I all in io,.iiìtir di qiti l | 

10 'stnli, 111 .itjiui thè e il 

S»d (ffoo (( 111 prnpiìstlo j 

11 unii ino dot ni rispomh re I 
(I i/iuì inl< rrojozinm pnseii l 
IfUff lidi ( offi/jffLJio (ntihaiio \ 
/'()/(//,() . 

fhninii con , fu mi e li dt | 
ro ihi SII la r Dfii/xigiuei che 
Il irctmdi) mi nuiifloK spr* * 
(loh o in dsse/nhlea ni- i 
/ 0 ^f ,» </<)fj//i filo F rirsui- I 
ffo potrà dire n ipieslo pnii- . 
lo I hi I llahii non e a sniìe | 
,i/f)i> , Dfi I pio SI o/ruofit o 
dii lazo nuindn vi piiA I 
due nutrì du Hhodesia, ' 
'Sol I fili lì ( »n(('f/ifi/ei, c I 
po SI soth S! lìupimli <f)ffip ) 
Sprii/Uft , Poiloaidlo trni ano . 
in tuli pmtn tohdui letti prò | 
pfiD dot nostri loi I rm (he 
di pili'' ! (DUfpfiefu sonalisfi I 

In sii sso tmmslro I oilfnm * 
sono soldisfiilli di uno «i I 

indi tnli I pii lo ioni ■' | 

* 1 
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rUnilcl ^ funodi 15 novembre 1965 

(eri a » Cronache dei partiti » 

M§ttit9 in TV 


Le conclusioni del compagno Enrico Berlinguer 
della segreter'a del PCI • L'Ente di sviluppo set¬ 
toriale deve avere '’ii strumenti per controllare 
e dirigere l'insieme degli investimenti 


Bufalini a Genova 


Dal nostro inviato 

('tiMO It 

I lei \ ori (kl rr 1 11 ) n j/io 
naie lorltislri i Li ssilc del 
Il fibre aitifiLidli c dell ab 
bigliamenLo indetto dal PCI 
31 sono chiudi {f>f!i a Corno 
Dopo due giorni di diliaitUo 
è slcit,! approvata uni mo/io 
ne tbt impegno il {«irti'o t in 
parlicolart i compagni chi o 
pcrann nel settore all a/ione 
per in rta)i//a/Ìoni di un en 
te teSvSitc che in un piano di 
sviluppo democratico dd sei 
tore garifitiscn la difesa dtlla 
occupazione e un incremento 
de» salari 

Dino 1 '.cdici comp igni inlcr 
venuti ieri nella discussioni 
hanno pillato oggi un operaio 
dell Unione manifatture di Ver 
bania il compagno Carotti se 
gretano della fodcrarione co¬ 
munista di Vicenza Gabriella 
Poti rciponsabile dt Ila coni 
missiom femminile della fede 
razione di Ver>)riti h compn 
gna Imi riljbi sigrtliria na 
zionilc Min FJOr t un com 
pagno c(l ^ c (anioni 
di liOgìi no 

n conpigno f'nnco Berlin 
guer de la segn t< na dtl FC I 
ha concluso i lavori del con 
veglio Dopo avei sottolineato 
che la discussione svoltasi in 
questi giorni ha fornito un chia 
to quadro della situa tiene nel 
selUrre dimosliaritio la capa 
citò del PCI di elahoiare prò 
poste prrcise e costruttive per 
dare srduzione ai problemi dei 
lavoratori e della società Ber 
linguer ha ricordalo che i prov 
vedi menti che il governo pio 
pone 0 ha già adottati) per n 
solvcre la crisi de) seltore tes 
sile, mentre non garantiscono 
1 livelli di occupazione c 1 in 
tegrità del salari, favoriscono 
la concentrazione monopolisti 
ca a spese della collettività 
Non sole le misure del gover 
nu tendono ad avallale tutta 
1 iniziativa padronale a legit 
Limare lo afruttamcnti bruta 
le e 1 licenziamenti di massa 
Per fluiste — ha i!tordj‘o Ber 
linguer — occorre sottrarre la 
direzione del processo di rior 
ganizzazione prjduttivo del set 
tore all iniziativa dei grandi 
gruppi capitalistici lanciali al 
la ricerca del profitto Ciò non 
significa ovviamente che oc 
corra metter fine alla prescn 
za de) capitnlf privato ne) set 
tore tessile Significa fierò su 
boidinaro questa Iniziativa al 
le Unte generali che 1 Interesse 
collettivo impone 

Gli obiettivi prioritari di un 
pino pluriennale di sviluppo 
del scUore tessile - ha prò 
«seguito Berlingui r sono 

chiari dif( sa di 11 occupazione 
e df*l salano norganiz/a/ione 
selcllivd d( Ile piccole e me 
die imprese su basi modciiie 
lolla alle posizioni di rnonopo 
ho Per rcalizza-p i di obicttivi 
per dirigere il professo di ri 
strulluiazione lo sialo già di 
E|X)ne di impoitinti Imprese 
sotto il suo controllo 

Ma questo non basta — ha 
afferninto Berlinguer — occor 
re un piano geneialc di svi 
luppo nel quale possano o deb 
bano Inserirsi anche lo Impre 
se pi ivate e servti a quelle 
pubbliche come elemento di o 
neiUamento F^roprlu {ler reo 
dere questo piano optr mie noi 
avaii/nmo h [iroposn di crea 
ziono di un ente di sviluppo 
setloiidlc che si<i dolalo degli 
stiurncnli clic gh con-iLulano 
di volitale la siUi iz me e dei 
potei» neces an per evmlroUa 
le e dingeic i insii me degli in 
vestimenti Noi siamo disposti 
a sollccitan pei un periodo 
di alcuni anni un sostegno pub 
blico di elio degli investiinenli 
in questo settore Ma tale so 
btegno d*‘vt avene oliieiUvi so 
ciah e nazionali Non un soldo 
dello stalo deve CòSeie dato 
senza precisa tigorost garan 
zie eh inanlemmento dei livelli 
di OLCupa/ioiie ' Noi ci lendia 
mo però pei fi lamcnte eonlo 
— hi pioseguito Ikiingnei 
e lo dieiamo tlnat mi nU alle 
masse ..le (iiusla politie i di 
sviluppo dvmoeialleo i l1 sci 
tore icssiU puc atidiuc ivariti 
c otteneie ton'-sunti isullali 
solo nel quadro della lolla pet 
una nuova pubica geneialc di 
sviluppo economico del paese 
nel quadro ciof di una politi 
ca dì pieno imi di espaii 
sione d(i con^ui ii di mass i di 
allaigainenlo d i lapiditi in 
terna/ioiiali di '-e in bio ni lIi | 
miria/ionc dell i r< mi n puah 
Sitatili c eh p ìgiamili /nni I 
gentidlc dvg'i invi iiiuiiti I 
Per questo con dcininH la lot , 
la degli opctai ivssiii cimu ' 
paitc integrali e di un pai va ( 
sto movimi Ilio |i/ unj svolli 
nella Lcoruimia del [n ‘•v 

Btrliiiguci che nel loi si del 
suo discoiso aveva ne or dato 
che la linea su cui si niuovono 
] padiom c quella dilli udii 
xiace dei costi realizzata me 


dmntf 1 bifsi salili I i 
zi Hiu nti t 1 i) il u 1/1 ( di I 
d< I ì 1 p hi )k 1 111 d I 11) 

a fiuesto punto che p« r (oi 
trust irf 1 diseiTr i pidi imli 
necessaria una lotta per dir 
un inflinz’o nuovo illn sneir 
là it il] in 1 f IO richiede - i\ \ 
detto I ontorc — tutta h n 
stri inizi Itivi 

Pieno \igfiroso — b fk tt i 
Bf rlinguer - eh vf * l ! mi 
pegno nrllfi biltaf'li i pr ria 
mentare t i questo inprgno 
deve enrnspnndtrc un pres 
sKine dal bisso dei I iv iralori 
tensili o dille pofwlnz il su 
gli enti locali sullo fof'c po 
litiche locali sui parlamentan 
Ma snprattutlo è esst nzialo un 
ulteriore sviluppo del movi 
mento rivtndicajvo per la di 
fesa dell occupazione del sa 
lario contro Io sfruttamento 
per un piu ampio potere con 
trattuale rssonziale è I impe 
gno nnstio nella fnbbnci ver 
so gli operai socnhiti verso 
gli operai di mocnstnni e fuo 
ri della fibbrua vriso )a pfi j 
polazinne chiamindoli alla 
lotta per una soluzione della ; 
crisi d(l settore tessile che sia 
diver-^i da qielii pro’^pctfat i 
dal padionata e <Ial governo 


il «mezzo poi zlico» 

Le conclusioni del compagno Barca - Vivaci e numerosi gli in¬ 
terventi dei delegati - Unità sul documento proposto dal PCI 

Dal nostro invialo foni'm rt miu (Mnintn | le vnj Imnin i ntiimuc ifi 


è legesto la nostra lotta 
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I! compagno sen Malo Bufa 
tri fie* i fi rf / One in FCl ha 
pirlito s ini ine « ( t*nova ne 
voi 0 (il uni rn m ft si 1 /rine fle 
h }]( I 1 Id r ( t tu 1 / nne li 1 « 
r \ 1 / oiu ) itlobrv t i lu 

>•1 1 / ( ri lei ( tesi ()n^lt■.s la i 
If p irt lo Bufalmi ha ricorda 
lo II I ire decisivo per la sto- 
r df 1 nariiià eie li grande 
Ifi 0 11 / ff ( s K 1 isi I I O lolirt e 
d< e ro if| j > ( Moni ht rt i| / 
zi’i dilli non' Sovif ica e dal 
p I lUo co 11 iniMn i£ 1) LIISS 

f 01 oggi in Italia — ha detto 
tra i altro il compagno Bufali 
ni - lottiamo per avanzare 
vei'-o H sof'tahsmo su una via 
nu va c originile Ma non sa 
lelbe stilo oggi possibile avan 
7 ire su questa via al sociali'^mo 
se non avesse vinto h nvolu 
710 le sodi istn in Russia e se 
poi non fosse sorto un sistemi 
rnoifiiale clj =tutl socn isti 
(hi indo noi cdfhnanio q testi 
gr<nde dUi face uno cosa eh' 
ha un fondanuntile valo’-e po 
litieo e ideile i cui ò legiii la 
nostri lotta per la demorr i/a 
e 1 SOCI tiismo e siamo coni in 
t) ehe njn ò possibi e riso vere 
I R indi problemi del paese sen 
/a una l-niformazione profonda 
in senso democratico e sonalista 
della nos ra società senza ! av 


I vnto della eia se oixjra i e dei 
SUOI a citi filli diifzione della 
V il I f> ) tic a 1 d ec o inii i lei o 
{Stilo il (he s I Un pirte'ipi 


su 1 1 I I t 11 a 1 ( Il 1 III) 

I VII I) iif ojieia ( V kmoc I ituo 
I ta uifj ma dt una fiosi/ione e 
gen I lu e qui idi di un tà di tulle 
)« I ir/e operii» socialiste e de 
rnorrilthf oi quinti Q »-.M 
òhe nifi c I f ir un P i ii n 
N in V IO ( I o'-arv ( otm h 
d ti is*r Ito liti IO (lise 01 so \ 
cong'-LN 1 de PSI approdando 
sulle spmdo de) pari to socia' 
demoeri ico ne lo cui mani vuole 
consffinre h bindicn di 1 PSl 
Dopo unirrpii illustrizionc 
(Jfl I sit nzioni politica irt(rni 
z on 1 e od Intel na alla iute de 
le nrincipall indicazioni del prò 
getto (il tosi per I XI cfngrcsso 
dii pari to il (onnuno B if i mi 
ha roncliiso con I unito i rnffor 
/ire il PCI lì suo ca-i**iie I 
ni js-, 1 f (Il lotti se il ipp ir lo III 
lenormcnte la sin viti Ir infuri 
tici e i! tempo stesso raffor 
/dnlonel md^ No non voginmo 
fi fn lonismo I) m(ioln Ielle 
norreni on^ani/zilp g nrrhà 
questo metodo di forma ostieri a 
e soffoca una pena democra 
7 a ome dirnoslia i espcnen/a 
del PSI 


I IBI \/I 11 

I oinbiriiu (Ivi Ituiputli noi 
sono pili trini rii spccidlist fi 

C ItiV ( gl I ( Il si t ( DIK III u Ih 1 

1 I II I Zi I ippti M ni 1 un no 
meno fii fnrid uiK ni ile impoi 
tanz i Mi I piss iggio (hi ]ijiinto 
dall, f ib( troppo caidttdi za 
ta d Ite (voluzinni s( ttoi ili ad 
opri I di gl ippi di tsix Iti a in i 
f )S( piu org uno I di loti I p( I 
III t iliu ni 1 di tulli I h isji I li 
per solu/ii 11 chi Iisfv 11(1 un f 
alli fsigcizc (il irnimiiltirin 
me Illn e a (piclk li un i ges io 
ne sociale c di in \ ustruUu 
( i7if nf d( i insp irli Ni Ih io 

I i/io K nt gli in I IVI n(i ( in 

pirtKularr nclk (omlusiin di 

I Luci mo Barca ( si ilo illusila 
! tn il nesso Ita la rispnstn (he 

II P ( I da ai problemi di Mia 
sporto o la lotta poi k iiTor no 
di sliulturci 

Si ti citta nell uno e negli a tu 
cast di scioglicif nodi rkdsivf 
c intrtdipriidonli della sucul'i 
itali ma 

f(ri e oggi sono mlencnitl 
tul cliballiio numerosi ciimiia 
gni Venluifi Pazio F.ibiuu 
I gidio Ginrdi Monte vnfli 
T n ( I SI M il 10 Colli \ugu lo 
Illuminati Rosoti Ciombi Nt u 
sto Cii icbini fi ri ari Cocci 
Walter Marzotti Felice Sibili 
ni 7 u 1 5 mi M ino ( rhhn l'o 
mentcn De Hiasi Baiaidi No 
naco Battini Della Stia Man 


In un clima di entusiasmo e di rinnovato impegno politico 

niiAUGURATA A CATANIA 
LA NUOVA SEDE DEL PCI 

la reaii/zazione è siala resa possibile dal generoso contributo dei compagni- Messag¬ 
gio di Longo - lintervenlo di Li Causi a conclusione dellaflivo provinciale del partito 


Dal nostro inviato 

CAIANIA U 

In un clima di tnlusiasmu e 
di loUe imptgnu liolitico i 
compagni di CiUnia - con il 
vice piesidentL oella Commis 
MotK CLiilialc di coiiLrolb 

compagno Li tiusi cd li com 
pagno Cdcciapijoti della segre 
lena regiunalL di I pallilo - 
il inno uauguictu oggi la nuo 
va sede della hed'fazione U( i 
Mia e piopiia taid del Fo| oio 
costi Ulta col gc icioso conti ibu 
U d(i (omum li dnci dilli 
pupo! izionc DI oc it di quel a 
dcitr/njn uitf del a Dirc/ioi c 
dei panilo 

C stata una gioì nata indi 
incnticabiJe, carjttcrizzala do 
un afflusso iinporenlc imi cr 
rotto dei comp igni della ciUn 
e della provincia che nella 
mattinata hanio partcfipjln 
ad un attivo sul tessei amento e 
le lesi congrcssuai) e fino a 
tenda scia hanno poi fcsleg 
giato 1 aweiunnrUo col pop» la 
M caniaslorn Liccio Busatea 
e il grupoo folklonstieo de] 
lltra Fiano piesmli unchr 
delc)- f li ('(’! comuni ti di 
Nks‘-ma e di f rn i (ai d i(p ») ii 
sigicUirio delle due Ftdeiazio 
m (Oli p Igni 1 Mie» il e » .i 
lalano 

Per eompreriikie il valore 
della inizi Ulva dei comunisti 
tal mesi e lintusiosinu che 
esia ha suscitalo bisogna di 
ic suliito c IL la uno» i svile del 
b Fedi razione serpe nel cuore 
dilla (( ntiahssina zona di via 
le Venti Scttenibro Largo dei 
Vispi) oiciipa I tre piu i 
un gicinrk ((hrmci di il ■. 
situa costiuzione e irreda 
la in 010(1 I 1(1/ il» i tal i 
(Il n o l( ti » ( j I ( in I 1 

rendono fiinlnitnlc aelegijiln 
il'i t sig» n/i »k I l‘ari n rn I 
la grandi Lillà si itiana 

4 I uialrnertie si t > » isa o > 
stra* — andava dicendo 1 1 Cau 
SI ((lentie i compagni lo gai 
davano attiaveiso le dietinv di 

I leali della nuova >ede e nes 
suno come lui in i calla cono 
sce le v ine difficili tappi' 
J» I) t tosliu/ione del I'’aiti(o non 

ito a Cat ima ma in tutta la 
Sic ha — < \ m ivitf d ivv( io 
ILK ) ' rn fi I da qu ui 

>0 \(iili anni orsoutr li vo 

lima in due n trt stan/etle 
sop I una (St|( re ria » 

Degl k din tre st in/elte so 
n » » 1 '( ()|H '-(n gar lgt« e 

II 'ga/zim al pi un tiri din 
sdì d) IKK az Oli» un saloni 
con tnn pisi) i s( kre Itrasfor 
inabile 111 Sila di {uonzione) 
biblinl a e sa’a di h dura l)ir i 
( servizi al primo piano gli 
iilhti per I begietcria ja r io i 


appiralo per h sezioni di la 
vorei U sala tU rmmnni per 
il Comilito federale i locali 
per la [ GCI e per 1 ufficio di 
corrispondenze dell L'nifd al 
secondo piano e poi ancora 
terrazze sale d illesi altri lo 
cali che in un p osstmo futuro 
potranno servire a soddisfare 
ulte non esigenze 

II SUCCIjs; d 1 euluic della 
mizialud viene sotti lineato 
(1 1 ! e imp tgfin ! r po nel nicb 
saggio iic ha voluto tu pei 
venne ai comp igni ealdiicbi in 
qucbl.i r/ec mone Di un ave» n 
vollo i le eong( » ula nni piu 
vive e fr. ne insiemi i i un 
tingiaziamonto a tutte le com 
paglie I v-ompagni a tutti i 
Idvoiatoii a tijtii gli amici rhe 
tuono contnouitc a rendere 
possibile questa inpoi tante i*. i 
itzzazioni » il S» cir lano gene 
rale del pirtito aggiunge infat¬ 
ti « alle ooogratulu/iofii e al 
rifigia/iamenlo voglio u < io 
augurio c K i) Partito tragga 
(h questi) succi ss ) a Catania 
L in ' ) la Sitiha (f|ueila di 

raldiiia e la srtouda 'edera 
iione steli ana dopo Messina 
id avere uno sua piopria sede 
— n ri T ) nuovo shu cella 
i/ioi r politica per la » onquista 
Ji messe sempre pni la ghe 
I illa lotta nor una nuova mag 
MO in/ > ni I h pace e 11 so 
I Mlismo e nuovo impulso per 
I < ondurre nte a termi 

ut il tesseramento per il 68 e 
leclutare centinaia e m gliaia 
di opp 11 di lavoraior» <U in 
tolhlMi > (Il Pinv e di 
donne »• 

(Questo iiKivo ‘^Lincio effet 
IV iUKuie f ó stato come ha 
‘ ri il s» gr( l il 10 d( ila 1 

Fede razioni (aiaiuse ci 
l^no itind » ot d i mh t i/iom 
( 1 ilanuif f ni iftn n pr uu la 
I df 1 p irlito ! 1 pi un i riuiiio 
f» Uf(l( ) ( II» S! SVulgLSSL 

iflli M ov 1 vedL rulli micia 
provinria seno già 40 su 100 i 
comunisti che hanno ripreso la 
li'ssera per il nuovo anno in 
citta la percentuale si eleva 
al 60 per conto molte sezioni 
p cellule hanno già superato il 
1(10 pi r cento 500 sono cl oggi 
) reclutati Oiipsh» sforzo — 
crv é stilo s(r»ttamentL colle 
Gito all) mi/ntiv 1 fxilit ca e 
1 I» I iMp di importanti Ciilego 
rie di lav or ilari (con qi» Ih di 
C ulta' l'-'-i I P d( tnio e Me' 
sir 1 la F(dpri/i( ne d C Un i 
na ha enntr huito m mori) de 

i iM I rof ([))) 1 ult 

la Sinl) I dii (luarto i iqn nel , 
la graduatoria per regioni c al 
SI f ss 1 dt I sdii ni Jt) 
d( ve f s( Ic 01 1 unito i 
quello di rnrdutt*’ a Icimine 
la softoscrizioiic laneiala per 


•a sede I compagni de' C F e | 
deli V C F C hanno già versato 
800 mila lire 4 milioni gli otto 
rurlamcntari comunisf della . 

circoscrizione um forte 'om | 

mi ò stata consegnata starna 
ne 1 nome del Gomitato regio 
naie siciliano dal compagno 
( icnnpuoli olii sur cr ' 

pagi I ino’ )( ina , 

richiesta dei pirlito hanno già i 
sottoscritto 0 SI sono impegna I 
li a sotbiscMvcrv 1 fquiviltn 
te (Il um ginrmli di lavoro ^ 

Freo pPKhò II rn'ntfcst.izione j 
d) oggi ha avuto sopì al 
(iltln it -, r di ( n Iu novc to j 
iimp no di ioti i 
< Or lu ulU » I 

un altri tippi I< l voslin h 
volo — aveva detto si imane ' 


assai commosso il compagno 
Li Causi conc udendo la riu¬ 
nione dell cittiv ) — dovete un 
dare ancoro a anti con Iena 
In questa casa dovete tiuscire 
a pollare lutti lavoratori tui 
ti i democratin la parte m 
glioie d 111 Città chf sa ei 
avere i voi ur i grande tor/a 
Voi sapete che t tetto propri i 
da sicuie/ya tian à ^ 
(luello che ci vuole dunque per 
lavorale seinpie meglio ner 
{ostruii e un izarlilo sempi 
piu forte 1 ite diventare qm 
sii (usa li ci'<i di tt tti l (Il 
tadmi e itfinesi che si butlorn 
pet II ronrjiiisti del soc ali 
ino 


g. f. p. 


Orjgì scioperino i (leutisii A 
questo proimifo atibmino lire 
mio la '>e(juentt h itero che io 
lerUten puMitiefiiaiiio 

Curo Direttore 
lu notizia jggi ciiipaisa sul 

10 Bciopcro dei medici dentisti 
»ni imtuLC acl alcune emsderd 
/ioni che brevemente ti sotteiimn 
go premettendj quikhe (tono 
iiil progetto di !(Rgc del srni 
tuie Maeearionc vi» prossima eli 
scussione ui con missione Sanità 
del Senato II suddetto progetlo 
intende non solo mquidiare giu 
rKlicaoienU* la »v(tRn(ii eleRli 
odonlOfCiiKi (na p»rrmt(ere 'oro 
con un imprcnsata (coite cjLd 
hta) jiroset uziont d studi t cser j 
»un delta ukvntounv limUa i 

I unente ili i i pf))l(i/loru d» prò 

11 ■=! dentina Òirsln d jv n bb» 
ttuiid) li rurgctio Miccirrotu , 
ostiuie (»m f« ridia eUdeitn/i | 

Id pi cpara/ione che il medito 
dentista consegue sia nd eoi so 
li Idurcd di inni s(i sii nell i 
specializ/Bzion» eii anni due tori 
ritinili m'-ulltcìpnti' In onima 
dopo un amo o due chi uni ha 
trattato direkeimente un pazien 
te odontoiatvvco e messo m con 
dizione di farlo con tulle ic ga 
ran/ie di hgge 

Si obietta che fi corso di stu 
ti» pvr l vtMia'e spi cvalv/zazvone 
( lioppn lurn/o e eosto'o Si può 
<0 1 (iviK (on questi osservi 
/lune Oli li solu/iont ideiu 
potrvtjb» ejvnndi l'^sei» eiuti a d» i \ 

II eri /iori( eli una f aco’t i di ’ 
OdoiiliuUi 1 di eimiue o hi uini 

rnnii in Lnt j iile lei pi» si 
dtst»n»i eidli V F leoHn n 
^kdu 11 na ivente lo stesso 
caiattere universitario 

Non e neres ano che mi sqf 
fem» SUI nfUssi suoiili vie de 
uciebhern rhlld ai prrj\azione 
( el piogeno Mavcairoiie ^ vei 


rebbo a lee /<irc n(. piu ik 
in..no quel e spt Udcoio di 
) lonlopi/ien ) niidtriuati che ( 

» vpit i el osservile eiuoluliam 
mente diti h lolkrinza ali cser 
VIZIO {iioftssioiiale di tanti abu 
sivi Altro motivo di opposizione 
al progetto può venire eìalia uu 
possibilità (Il scindere in due 
bnneht sepinte c <) st stinti l.i 
CUI i dei 1( nt I e li lor ) soslitu 
/vone con prolesi Sono due tuan 
che con carathrc clinico e la 
resti ira/ioiH » mi protrsi e pruni 
lui fitto cl'ntc e snio dopo un 
fatto itenico 

I) elitra pine lo sviluppo del 
1 (dorilontiii It ili ui.i che susei | 
li lunini )/i ine in ogni Con j 
gsesso interni non vh < niri to 
rii quei cultori die fnrlmdo di 
premi srrlmiflt (Kospdliino poi 
olii/ Idi II ( [ Iti tpe uti( lu 
Mollo Colei) il iiLOlv t 

Doti Mai (1 Fio /u i 

I uhhlnhmnio rpte la letti ra 
roiiif t pre mie di un piitfo 
rii if ta larfjrnnente diffiiito Ira 
f)U arloìilniotri II prooclfo Mni 
carronc come quello fU l vini 
Irò (k Ilo Sonila (enrinih mu )if 
( ''o fi latori are la /un min 
fholi oiontolecrnci si propone di 
or f ( (Tf a cofii lorie (uifi pUrimtei 
ri li Ime i u olili or» ti prò I 

I > ti a (lem mie dille arti nu i 

II irti fi ila I rnft simif mi '( i | 
(la tu Italia som vfor < ( r j 

I e ro rii fi i (ni) spes e | r i » t 
'«r'rmfe adotti nnu rirnno cui < 

I r I Inm fu tu i 
( (HKluTin» cbi la di i ii u 
nr fra Hi(h g) ini re soli posso 
vnii/ppir I p'iMin ani jra di l di 
I aitilo pfirionir i art r rei < or o 
di isw tcrieiì / > conti in prino 
ino o di iir? rnuoi a dì ito pii 
rn 11 c qiinh'irota ossi le a sa 
Oliarla dei citrorlini 


(ini (oiii'Hi Riniti (’ttiiinin 
tiiìi ii’i \im intuì 1 I ineo 

IS( Il I 

Ogt 1 cumpngi ) ha puii ii i un 
c nii iliiitu (li » I imi i/K iK ( (Il 
( s| I I » ( 1/1 ( SI l'Hiiiii ì(i un I 
sDst Uizi ik uuit sul ekicuuu lUo 
lllll^tl Ilo (I il » ( »])) 41)0 Fi/ziir 
no m !l I '^n 1 ni zmiu pm p n 
t( lido (In stltinz mi Incili ass n 
di\( 1 s( li 1 di ( SI e (ìopo una 
VIV ic( eli ih [|i( I (il ()asi/i()ni 
s )pi itluiln sull» pirispel(i\ i i 
lungi) t( I luine 

Alni <n Mnov tfsponsiblle 
de'la S» /HiiK enti lue li de I P( 1 
ha irnznU) elicen lo che o 1 i!l( i 
nnilva che nnj j loponuimn «-ni 
1 1 [)ol lui fk I ti ispi I li paj gi.i 
su UDÌ fil igtiosi ( smt i il di un 
ma ehi tnspmti à vinsegiiLn/a 
del peso delle sedie dei mono 
poh dell» autoniobili dd k 
mento della gomma dei cu 
l)in Ulti 1 innnnpoli Iniuio im 
IKisin ndinonomn in loio 
meccanismo di sviluppo un 
enli) Lpn di sp» >i pubblici 
Affi» itirt per noi il probi» ma 
(kl tnspoili signifka puntile 
cor 1 ini/ialiva c con le loitt su 
un I odo di questioni strultui ih 
dilli iifornn iirbimslicn a 
(PK 11 1 agl Dì tilt l'.iituziniie 
ddl» T( girini 

Mi la oMgin lillà p l«i pecu 
baili'i dell» nostre qiiesfionl sta 
m uni tinca munm pittisa 
eh( Ufi ima h pi loi ità e la pie 
mintnza del frnsnorto ptibbl co 
coll» 11 IVO sul trasporto privato 
o indivielunle a onesta linen si 
fx)ssono iicoliegaic tutto le bat 
taglie che nelle diverse situa 
ziom conducono i lavoiatori elei 
settoic le misso degli utenti e 
gli Knti locali la nostra scel 
ta non ò soltanto rpidln piu gru 
sta dal punto eli vista sociale 
ma anche dii punto di vista 
economico 

Il sindaco di Siena, compa 
gno Fazio Fabrini è stato 
ascoltato con estremo intcres 
se mentre pai Uwo elcUespe»! 
mento della interdizione del 
trafPco automobilistico nel ccn 
Irò della città toscana 

Fflbnni dopo over afferma 
to che il P C I deve battersi 
per la soluzione del problema 
dei trasporti « socialmente piu 
conv c niente » ha detto che la 
chiusura a) traffico dei centri 
storici nelle città italiane ò 
1 un atto di grande civiltà > o 
insieme 1 inizio di una politica 
tesa ad avere città nelle quali 
siano salvaguardali il patrimo 
nio dell antichità e al tempo 
stesso I esigenza della vita mo 
derna 

Numerosi interventi sono sta 
tt centrati sull analisi della si 
Inazione delle ferrovie dei tra 
sport) marittimi e delle Idro 
vie II compagno Neliisco Già 
chini pai tendo dalla constala 
7ione die »1 90 per cento delle 
importazioni e il 60 per cento 
delle esporti/ioni "ano at 
ti a verso i ijoiti si è soffermato 
in Jn lucirlu e documcnl ito in 
lf*rvento sui problemi dei can 
tiori nav di dei porti e delle 
li ìee di navigizione Giacbnu ' 
dfjpo av(i ricordilo che la 
struttura dei nostri porti è an | 
eora riuella del lO’ÌB mentre i 
il tralTico delle merci à aumen 
tati di 15 volte ha condanna 
to 1 pisvati governi pci i man 
cali mvcslimeiili e quelli at 
tuall per la concessione delie 
autonomie funzionali i gruppi 
privati e alle aziende contini 
late dilli) Stato Nella c.intioii 
stivi il pi ino Picriccim porta 
rivinti k diiettive di ndimen 
siunamento che nel 5) vennero 
dal Mi c per impusi/ione de i 
cantieri ttdeschi 1 ra cinque 
anni hi nostri tloUa sìrà anco 
n più indictio nspctlo a quel 
la di altri paesi sia per la qua 
lità che per la quantità il pia 
no prevede una utilizzazione 
del solo 70 per cento del po 
tenziale produttivo d''i nostri 
canlitn Sotto accusa sono an 
che gh Indirizzi delh f m mi 
re Lo piu recenti misiiie de) 
Covri no da) sussidi agli ar 
lìiatoii ili» conccssioi 1 di mio 
ve autonomie funziorall con 
fermino uni linea di sostegno 
de 1 centro sinistra alle prete 
se del monopoli 

iJopn la Itlluri di un hdc 
grammi nt'l quile il compa 
gno (migio \m( ndoi » spie 
gnea d) lon aver fxiluto par 
lecipare <il convegno a causa 
d igr.ivj molivi familiari, fu 
Ciano Baiva — respoiibahile 
delia sezione Massa del PCI — 
ha preso la parola no»' le con 
chi ioni 

Si è parlili anche in questo 
cas ) dai problemi concieti e 
cl II L esperienze di lolla e non 
gn dilla teoria — In dello 
Bitcì - qiusti ò la stradi 
m » sir I p» r i iffoi / ire l um 
I) iti pirlito c (1(1 movinun 
to ifXDi) Del r» si») hi 
jiro i guit » in qui sii dii ( 
ziore il ptrillo si muove mi 
to ->»illj stessi hn» a gin» ralo 
sull 1 stessi luna sii Uogu i la 
!m( 1 eli» nel nonu dt Piltntio 
Ine 1 liti ibbi im i poti )lii le ui 
ti t tti questi anni e sulla qua 


le \f)j liiimo ( illuni ire id in 
(lait av Itili 

11 inno eh ito ( si i itlo | len 
(il ndo h mass» dal noslio ni 
(imo ( omil II I (tnliile tln 
Il n s 1 iniiio hi un iti di i m 
so qml» » 1 isi <1 s m mtu<» 
Ijv SI su tin» ) ( il ir i|)p ) h 

I! SI gl» I in ) <i( 1 l'Sl coinp i 
/'no n» M utiiio In iddìi itt i 
I I se )[)( Ilo rìu io s in I i) s il > 
(oinunisi) nino ch(* iiiii ) 

I 11 / 1 s ij( I addìi itluia salo' 

I \ lUn un economia mista 
t CIO!'' um piogiammn/tonc 
(k ino» I ati( 1 he iitili//i il mei 
I ilo ( 1 1 st( ss») profitto d) iin 
lin sP Sin I solo c loò i voi i 
(OSI fh» soni scnlti i li IH 
Itile!» nelle I» i cin lutti ih 
Inamo uiut.mamonle volato e 
(he aldilà dille lisi sono obici 
(IVI poi CUI (In anni il partilo 
si batti’ 

Barca hn piosegulto dicci do 
(he li cosa impo'Unito ò che 
gli stessi compagni che sul 
inano della riceitn teorie a o 
del giudizio gcneinle espiline 
vano pareli n volte diveisi 
non h inno dello bene iispdtii 
nn li congresso pci vedere con 
il volo (hi ni 1 ingioile Ma h 
mattin i dopo si sono insieme 
nmboc» all le ni miche (urne») 
1 fianco e si sono (inviti i 
I IVO! ur uniti pt i vere in non 
n» Il I conti,Ipnosi mi e dr 11» 
loimiiìi nn nd eonlitlo con 
crdo lon i metallurgici o i 
tessili 0 1 feline leu gh ut( i li 
del trasporlo o i citlnehm pv» 
giicsi nel coni itU) concreto ron 
I piobkmi una verità piò prò 
fonda e sopiattutto per cor 
leggere eventuali errori per 
appoitare le verifiche neces 
sane 

Dopo aver dello che la svtvìa 
zione ò attualmente carati» nz 
Ziita anche nel settore dei tia 
sporti d 1 elementi di stagna 
/ione o da elementi di dimmi 
cità monopolistica (ad esempio 
la Rivaltn Senvia) barca si 
c occupato di um delle ciue 
slioni piu stimolanti sollevaU 
nel corso del dibattito 

I oratore ricordando al) ns 
scmbhvi che sull assegnazione 
delta piiontà ni mezzo pubbli 
co di trasporto rispetto a quel 

10 indiv uhi vie » è stato accor 
do unanime si ò chiesto se si 
e poi tutti d accordo sulle un 
plicaziorij che tale ‘■cella com 
porta □ sialo sollevato il prò 
blema della Fiat i! problema 
della piodiizlone di auto ~ ha 
detto Bircn — quali sono » 
punti che dobbiamo tenere pre 
senti*^ In primo luogo c è la 
qneslinne dei « settori tramar 
ti * (Juali devono esse're’ Nel 
la nostra economia sono at 
lualmcnle settori tramanti quel 
h d('i beni di consumo diirevo 

11 lauto gl) elellrodom» siici 
ecc Mi noi dobbiamo inverti 
re' questa situazione II prò 
gl esso tfcnieo se applicalo ad 
un bene di consumo durevole 
ò fine a se stesso se invece 

I 6 applicalo nd un tornio e 
I ima fresatrice a un trattore 
msomma a un bene di piodu 
zione e forieio di una catena 
I di vantaggi per la società 

C è poi la questione degli 
investimenti se si investe mol 
to in un sellore ia cosa va n 
danno di litri Poiché dobbiamo 
sempre ceicare le soluzioni piu 
economiche specialmente più 
necessarie nel campo dei ti*a 
sporti dobbiamo puntare sui 
trasporti cnllctlivi e non su 
quelli mdividuab No» non di 
Clamo «bisogna levare le an 
lo > ma diciamo che il ritmo 
dt sviluppo dev essere i alien 
lato in certi seltoii c acceleralo 
in alili Si aprono con questo 
problemi di occupi none allo 
Fiat'’ Non lo so Intanto si po 
Li ebbero incrementare le cspoi 
tazioni Quello che occorro è 
una progiammn/ionc cconoinf 
ca democratica 
Barca ha infine sostenuto con 
forza che a coloio i ejunli ci 
accustino di voler togliere le 
auto a chi ce 1 ha dobbiamo 
nspindere senza timid»'7za che 
non slamo noi non sono i to 
munisti quelli che vogliono to 
giure qu^hhe cosa Noi vo 
gliamo assicuiarf a liilll la 
mas'ima libertà di movimen | 
(r> Vogh mio dar» alti m»iSH) 
di opdii di lavontoM che h ' 
luto non ee 1 ha un iraspotlo 
pubblico rhe allevii la piopria 
filira giornaliei 1 FBairn ha 
concluso il suo disrorso par 
land») della necessita di svol 
gere anche sul tnsport) il 
dialogo con le altre forze poh 
tiehe sopritutto coi quelle che 
ci acculano di frammentarietà 
di nvinzire soltanto um som 
matori i di iivcndicizioni Bir ' 
rn ha infine detto che oia dopo 1 
aver raggiunto m) convegno' 
uni visione imit.iria d» i prò 
l)lemi bi'-ngm tornile ai fe i 
rovinn u porti) ili i itille It 
oli gol le ini» rissile iffinché 
suuu DIO preci 1 tdi mii Itivi I 
dfll( loto lolle nrtinriio dille 
loro lolle vengi un contrilnito 
a] fino del pomo » d» Il azK nd i 
n<iM()I il( d( 1 (nspiiti 

Silverio Corvisieri 


Sul t» Il I d( Il I lui /ioti dii I 
(k I I ’ Il I ìiiu ni ) » ( I un K lu 

d» 1 j) Il I II » hit 1(11 II 1 II 1» V i 
siva ( ui It I di ih H IO Ai ics » 
Villv D» 1 uc i ha mi» i vista 

10 mi H 1(1 il (Olii))igna Ah 
cala dell i sigictcìia »l( 1 !’( I 
c lon Scalfuo viios»gicla 
110 fklla Dcinocta/n cnsiiaiu 

fn questi ultimi le mpi ha 
OSSI 1 \ Ilo Di 1 u» I inliudiK» i 
»i j il » I nv ( j s i/iuiu M dt 
Sdii» iiuiho el» Ita lim/Kjiialil 1 
(hi Fu Imi» Ilio Si dice che 

11 Fui munto lavata troppo 
ma il » lu in modo diioulin it ) 

0 tnlvolla non assolve bene n | 
SUOI (ompiLi di istituto Che j 
cosa cò (Il veto in questi ti ' 
lievh j 

Klspoiuldulo PCI pnmo lon 


Da! nostro inviato 

hot ( INNO GinVINA n 

•» f ) t ìd tu di I Sud » d libro 
di Hocco S(f)MI«r() che ho i/pi 
fo lo pnnia idninie dei Pi inno 
hitiraim i Ginn Viiicenio Grn 
I ma 1 ( dii entnio <t di caia » o 
Riiauino %0 copie dii libro 
ncqu init < ni m lume di lire 
mi o Ili polio inlln Auuhoii 
sfrazione di liofioiauo sono sta 

10 distnbiide ria Corìo 1 poi ai 
contoduM apU artigiani agli 
operni agli inteUetUiali dì que 
sto comune della protuticia rii 
Cosptua che fino a pochi anni 
fo ero lo puila deli onal/ofiefi 
SDII uj Coltìhria 

Vo non é solo d libro di Sco 
teìlaro ohe stamane oitraverso 

11 Premio fpfferorio è entrato 
nelle co?c dei loggianefl anche 
olì altri due libri s^^gnalaii dal 
la giuria iuleriiaziomite dei Pre 
mio ilo freguoì di Primo 
leu e 'i i Antologia del coma 
mere d dt Umberto Saba sono 
stati distrihiu/f in m/mpio (fi ÌOO 
copie tra lo popolozioac 

P sialo una nianiji stazione 
Lommoìcntc e se dubbi ij potè 
i ano aicre suda sua riuscita 
(jHt«ll ol tdwiuip dfllo infero 
ceffi mono fi» celebro ioni grani 
mane sono defiuilii amenfe croi 
loft e CIÒ n spinge a sperare 
che I OJliiviovmo rJuTioitrofo iJi 
ione occasioni dai promotan e 
dagli organizzatori non si spen 
ga negli anm a venire Questo 
primo Premio hn di/ofl dimo 
strato lirlìa matiiera pfil con 
I utceiifc e inoppiionobile che 
gh strati popofori — e Si (ratta 
ta in mopoior porte ff» roiitodi 
ni d(f/o Cnfobrio ~ non posso 
no e )tn») nlendono restare oi 
moroujj dello ridfino 

Mire mn?)ifcvfoz)o))j d; elei aio 
il leresse nUinale hanno trilla 
coTonn ni prem o letterario In 
iianzi tutto In <t pr rsoiìole i drl 
ntfforr rmvlofl no totomo Prcslo 
e qiirlìa dell r minraiUe gì ovago 
Vntiro Mauro due gioì om pii 
tori Ifjcnli che stanno nnpauen 
do 1 con opire di nolepolc uite 
res'c ricche ddìa prohlemofito 
realtsia che deriva dai drarrim 
'ociofi come l emigrozinne e lo 
spopolopieulo delle cnmpngnp 

Inoltre un interessante recital 
di poesie e di eoiifi folhloristici 
con Io partecinazione di Ignazio 
Higfdln e fh Ofello Profozin fn 
fine la rovvepfio del docinnenta 
no ifnltnno con i alide opere d\ 
Mano Carbone Wo^jomo Afido 
( Libero Ihzzorri 

Oloferne Carpino 


MARfO AI ICATA 

Dlretlore 

MAURIZIO FI RUARA 
VtcQ direttore 

Mis'ìliix» GliUr» 

Responsabile 

Iscritto al (1 àfO? del Registro 
Stampo del Tribunale di 
Roma LUMIA oulorlz- 
raziono b giornale murale 
Cl 4666 


DlltrZIONl Iti DA/IONIt FI) 
AMMINISrilAZIONT Roma 
Via del Taurini, lu - lelcfo- 
nl LCiitraniio <1)50151 <950152 
<J5tHS1 4)50155 <«51251 4D51252 
<l5t25J <951254 <U5126S Alt- 
tinWMeNTI tlNJT\ (Verna 
mimu RUl e c pollalo nu»rero 
1 Z971I5) Sostenitore 2S(X)() - 
7 numeri tcon II lunedi l an¬ 
nuo IS IjO RemcatrnlL 7 kOO 
inm^firole < lOO a numeri 
ann»io 1 • 000 ecmceirale « 750 
(rlmt.sirnle 150(» 6 otiincrl 

(aiti/a II iiinidi e aciit» lo 
dotricDira) annuo lilHSb -tiene 
Rirole 5 «Ofl trlrneetrale 2 tOO 
Lstitro) 1 nvimert antvtio 
/S HHi secnciìtrali l i luo pi 
numeri) annuo //000 -SLme 
strale 112 0 HINAseiTA 
annuo 6 000 «'meaire 2 liOO 
Zaierf) annuo iuo« flcm 5 70u 
VIF NUOVI annuo 5 500 RC- 
mcRire 3 800 Baierò annuo 
tOOOO acmefllre 6 100 - L UNI¬ 
TA + VIP NUOVF RINA¬ 
SCITA llialln) 7 numeri an¬ 
nuo 24 000 f* numeri annuo 
23 000 (Fstern) 7 uDmorl 
annuo iZOf/O n numeri un 
nuo HI 500 iM iwii II I r\ 
Cori» cnolunarla emluHivii b P ( 
(SoLictà per lu PtihhlicllA In 
Italia) Roma Pia/z i b Loren 
rn tn I uein ) n /a e r je Riir 
curili» »n luUiu leulovi 
’’«f»-»ll 2 14 5 lar»ffc 

rnilltmeiro monnii < nrn 
n. < II, Ciiiirni 1 /un fo 
m nu aie 1 ^ i < rmi nuli 

t / ( Nr Tul )>5iM la u, q a 
/( ne I 10 + uio Uomcnua 
p L IW »- HJO I* iiuin/taria 
Harrlu» | vn Levai» i (50 
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Alleata; decisioni fonilainentali sfuggono al con¬ 
trollo delle Camere - Scalfaro; rifaie un «abito 
nuovo» (forse più stretto) al Parlamento 


Sc.Ufaio Iva nkvilo che i (»vm 
pili fotul inumali dii Fkiihi 
nu Un si passai0 imssum» i» 
suiiiiiniuiiìK iUt in Ilo far nn 
s(( 1 » li go 11 no o ni mdnrlo n 
t ui f ìir l( Ir 1 gl tscicilm» 

11 ) contiollo in gcneie, si due 
<hc pc» V pumi due compiti 
pnncip.ih iniDul.ilt sono I pai 
I (III » c( ( ssi\ iniente inv id( nti 
1 pnvfini n.isrnno n niuuioni) 
tulle dii»/ioni (Il pulito e i) 
ihilimonlo leeila qiu’sta nn 
seitn 0 constata questa molle* 
Si dice che it lej gi piu impor 

I mli n iscono ugu lime nte In 
s»t)e di partilo intuir» le )(g 
gme sorgono a <tiali<iti\ i pn 
vaia » tu» le vane e itegmie e 
1 singoli pailnnunliii 1' per 
li conti olio piPso da tio|)p( 
(oM li Parhnienlo non con 

linll I 

St condo me oggi — ha i Ile 
V it( in pioiwsilo Alleala — il 
punto di maggior iliNtto nel 
lim/mn.imeiUo dei fkiilamento 
sta nello scarso controllo che 
cssrv riesco ad esercii ire su 
qui IH che sono i fattoti prin 
cipali della vita pubbhcn de! 
p lese In un epoca in cui st ri 
gistra un allargamento dell i 
stera dell attività pubblica pei 
esempio nell economi 1 il Par 
lamento non riesco a control 
laio che in munmn pillo dotta 
sftia (Il attività D alilo can 
lo m vin epoca in (ui si sono 
formiti per le tnitsiian) piu 
impni tanti dei riiitii dt deci 
sioni chi sono il di fuori del 
Fallimento o dtllo stesso go 
veni) () dei partili (pillo elei 

10 gl indi concenti <izuvni eco 
nomi» Ile fin inzianc o indù 
slrnti) il Paihniento ò ass»*!! 
le dinanzi a queste scelto Que 
sta secondo mo é la causa 
piincipale della disfunzione dei 
Pai lamento j> 

Mo qual è il grado dt re 
sponsabilità dei pallili m que 
sta sUiia/iono^ — ha chiesto 
De Luca 

« 1 pimcvpali Imputati non 
sono 1 partiti — Im risposto il 
compagno /\licntn — Questo è 

11 mio punto di vista La cau 
su principale bla nel fatto che 
c c una dibcordanza, una di 
sfun/iono ua quelli che sono 
1 problemi dell orgam/zazione 
dolJu vita pubblica m un pae 
se moderno e quelle che sono 
le attività e 1 organizzazione 
degli istituti Dove vediamo noi 
corminibli il rimedio' In una 
estensione del controllo demo 
craiico del Parlamento su que 
sti settori di attività c in ge 
neralo su lutti i settori di al 
Uvità anche nel campo della 
politica estera per esempio A 
nostro avviso i )K)teri della 
commissiono esteri dovrebbero 
essere aumentali aumentati ) 
potei 1 di controllo e di inter 
vento del Parlamento sulle 
glandi scelto economiche au 
mentati I poteri di controllo 
e di intervento del Parlamento 
sulle (i(Cisioni sopian,»zionah 
esliaMi/ioiidli quelle che di 
pendono dagli organismi di 
integi iztone economica miei 
nazionale, che spesso dcteimi 
nano ‘■celle fondamentali di cui 
il Pai lamento non sa nulla 
in questa situazione — si è 
chieste concludendo Alleata — 
(ome cl si può lamentare che 
il Parlamento non funzioni'' » 

Scalfaro, con una risposta 
loituosa ha invece detto che 
non sarehbe male s»* la «Costi 
Uiziono constatasse », con nor 
me vniido la responsabilità as 
siinl.ì (Il fnllo dai pniliti Di 
conseguenza si ti.iitcrebbe di 
vedcic anche « quale ninanc 
la competenza del Parlamento 
in questo sistema » < Fmiamn 
no) pel avete un ,abito vccch'O 
su una realtà nuova occoire* 
fare un abito nuovo su una 
realtà politica nuova» Scalfa 
ro però non hn detto se ni Pai 
l.tmenlo bisognerà fare un ab. 
to piu sticUo 0 più largo 
Per quanto riguarda i iwlerl 
di conti olio del Parlnniento, il 
V icesegrctario d c si ò sentilo 
toccalo dallo affermazioni d» 
Alleata 0 hn osservalo che oc 
corre un «controllo vigilo» 

« M ì occorre togliersi dalla te 
sla il pensici 0 thè conlrollnrc 
voglia (lire cercare lo scandn 
lo cercare I impiilnto voglio 
duo d Uvdioi. «iVo» foise — ha 
aggiunto Se.ilfoio molto ad 
AliCiitii — a volli dnle questa 
impicssiono in vcitc a/ioni di 
eonlroDf) » Come s» i ladii li 
invenlnsseio i comunisti 

II pai lamentalo de li conclu 
so con una baltula anlicoimmi 
sta, dicendo «Quando senio 
dalla vostra cattedra parlare 
di pa lomento, ho sempre 1 im 
pressione dt una difesa della 
esistenza di Dio fatta da un 
sind icalo eh atei » A De Luca 
è pai so di i)otcr liane dalla 
eoincisaziono la conclusione 
che é neeessaiia una miglioic 
legoUmveivUzume delle sfcie 

I dt (ompetcn/a do) Piuhimonlo 
» fi( I piiriui fil putiti sono 
um re iltà uni it *ltà nuova 
eh» gai.intisee la diiiiocinziH 
I in Italia II pulamenio e pre 
I sullo (li questa hbeilà Si liat 
[ t,\ d» movduvivrc megUo vi la 
[ voto fu questi due islituti fon 
damentali doihi democrazia » 
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rUnità ' lunedi 15 noYcm-KC 1965 
Vivissima attesa in tutta ia citte 


RrnAZIOMCi Vlfi dfi (iltìlle H . U 1 fiv'ri . ?<>'♦ 


!iiG. 3 / 

E' ricercato dai carabinieri 



Le due alternative possibili; o il rilancio 
su basi più avanzate del cetitro-sinistn» 
0 il commissario prefettizio - Oggi riu¬ 
nione degli organismi dirigenti del PSI 


Assemblea unitaria artigiana 


delegati modificano 



lU . .1 1 ) . 

t (I (lui I l ) 1 1 ( ' / I I (It DM 

(j U ! ■'t 1 II t U ^IJ Il i 

ului ( il 1 iMi I I l 1 i: i il I// 

\ 11 ( l I U ili i sU j (il I! 1(1 
liiiiiii ili <tu( il 1 I t (li|)i iid in ) 

Hit liti II liti (il I ( nM>th( 
luniiiiuili (sjni‘ (II 1 I i n 

sull /lui I I II UHI ili (li I n ) 

\ i inliii SI r-i II i 1'( 11 iti t 

no (lu< ( lì ( u( 1 1 ( t f 1(1 

Il 11) I ,11 1 ni ) I un in I ( I d 

un I uiiinii I ti i/iii ( (li MI ( I 
tic 1 I m ( I t l'i itt <*( Il I 

j)upiil l/l un ' fi 11 » 1 >1 I 

di 1 I in I’ di/ \ i <1 II 1 

I ofiiir 1 1 I) I l 1 / 1 > I > 

(pi I I I I I I II lini' 


i' I I ni d 1 
in d, )• 
ir itii 1/1 I ( 


I 11 II 

n di I 111 


11 


Ir I I III II 1 

i*i U()i) (I ! Il I I II d( 1 I Pi » 

CI il I I ( 11 li in 

i i f tu ( fu I i il miti 
M 1 I 11 un n t in i (nn li pi 
lo f] inni 1 ritu > (111 1 d 11 

ili nli kit I 1 )( niilTon I w ') 

Hli or mi mi litni,i s n m 
no (istnli doli udì (uomIiul 
gli ( s| oiK oli di (iUi I l)!uf ( ( ni 
LI nlrt) d( s!ru iJii si c cosiiiiji 

10 ui lodo tompilto ullo co 

podi iffos,arc il ( o[i‘-iglio ( o 
niunnl i Mor Ik IMI 

luci ri 1 ( la p )S!/i()i { de 1 1 iis 
su \ ciiianto 1 d(( i du( 
consifluri rlu lu < mlitiiisc o 
III) il 1 Mpiio i no ili in assvjiiH 
n blu o un iitu ggi imf rito dif 

11 H n 1 ito (i lu si pu u i ( ori 

la lottuia HMOuta al! inlcmo 
(<cJ r “f** pr( rìderebbe 

p li le ai l leoi 1 1 .litio no 1 
ptdhrbile [Krorltr uuhr (olili 
che 1 presi nitri in .'ula so 
nc ardra al morrurito del \n(o 

Non c da e se ludi ri pinio 
chi il blocco di unito (li stri 
fDC PSDI I>ni ung I larrm 
/ lU) in rnod > ijii ilifu iute (i«d 
lesili ni (lestili allo scopo di 
(omplitair nel modo piu degni 
/ ripei a/iotic pirtonta ridk sr 
Mele ni !o( ili 1 t i/ion ili di 1 
!p fnr/r ciuinin iiili dlmltino 
dol {cntio smisti i DC e PSDI 
Ma I atteggimnento dei niis 
mi non nguaida lo sdutta 
multo dcmoeratieo dm ha gi<i 
dato pioto eoo )a non or 
(clta/ionc (la pirte del compì 
gnn scn Mano I ibiani deli in 
calicò (il sindaco della pr i 
pria \oca/ion( dcmociafiei ed 
intifascida li piosrn/i dii 
missini non può diineiue rive 
stile alcun r iralt< re* drtcrmi 
nantc II problr^nia prie io che 
sla da\auti alle forze detnn 
cratiehe non e rturdlo di cedric 
se ri salarino n meno i ticolu 
no consiglieii che li legge pie 
seiivt pi r daic \ didita ilb 
soelutd Questo t un pioblenn 
secondai II) Il nume io icgdi 
dei consighcM ei polii essere 
solo so Sara si mito il nodo po 
lituo die da mesi sta duaulì 
al Consiglio e rlu i ignudi .p 
limito l i coloni i politu i di an 
tiare a’anli spe/zaic d (lise 
gno (ìaidUo ed iinporir a!)') 
DC la usa di fi onte id un di 
scorso politilo ( progt immati 
en che sia e ipate di f le ni i 
piu laighi consensi nel ronsi 
glio e nella eilt i 
Nonosl.inte molle oecasioni 
fa(oir\oli SI Ilio anelale peidu 
te e sisle ane oi i i no>t'o i\ 
uso li possibilità di isi'iir il 
giuppo ding nti demof tisti ino 
c dai e coruiem aeiio a ([(ul 
nlrim IO pohliu) du i stilo 
piu (olle ai'spii do ci die sh sse 
foi/( di centi! siinsfiri m i e tu 
non ha lim ito inudu e'i espii 
mriSI su un i uhm i c dii in 
pialt ifo] ma pollile i 11 r 1 d 
leggi iim 1)1(1 iu(ilo e rontnd 
ditto IO (k I PSl 

1 { Il '.gt nli rìf 1 PSI lì inno in 
fatti 1 ist I ilo < id( Il I nn il i 
piec so loto tiwillo eia h rs(j t 
nini della SII isti a I)C iftindu 
' 1 pince de s e id un i il lu lo d( 1 
cent o smisti a liountmo ai 
mod I da pioie tt ulo i i gi uh 
no piu iv ioti de Ma si'u i/ioiu 
n 1/1 mal» < ai itti ii// da (t i mi 
piti) enpanti j oecsso jin jju 
tuo 

1)1 fiorite I eiuesti pium 
I leh (s|,) de 11 I Min !f I IH < lu 
pUH eia sf il 1 (iniof tf i i su’ 
leeilat i elallo sp sso [SI i si 11 
eoidi il diseoiso di Mout imi 
<ill 1 ol d il PSI il i liti 1 t '( f )) 
pollilo ) 1 use pii (siLin/i 

coniMt ssu ih di i pu l hi 

sull I 11 I l Ingoi li iiK orisi 
sl( nte dell li lìti d t/inn um 
il PSDI con t[ml p utito tioi 
( he (1 II ante li 111 i di higlio 
SI (Il st II e alo de i isaii i lite 
d ili» IO i/ioiii d( i so( 1 ilisfi ( el 
era In ilo pi i md in i i opi iie 
le u ponsatiilil t (K 1 „i ippo 
d{»iol( (I de 11 I D( 

( 111 la Ime i pio--pi U d d d 
PSDI { dal l’Sl tosse „ r ipui 
dt po (HI i\ mi HI) I tsi oi ei 
ccislre ìeiu» (x r li li/ oc 
dell I r [ 1 1 il K nhn 1 « i mi i 0 
( Oli ( In H e // t e 1 isl ìllni I i ni i 
inenM in em fii fionii IH 

spitr- n si dd u I eoLii IO di I 
gnu ili ! u! iip[) I dii ui liti D( 
((|ii( Un di II il)l) indono de II ui 
la reinsiliaid i’ PSDI no 

nos* inte le re si ti o/i mie 111 
e i cldibei ti <id gi'ippo dui 
gt lite boi t nini i si ( din < > 

to d iit e orno i( se ti (< r u 

na/ton ih di i due p iilai n 
(ioioiei ihh iieint lì el i 1 > tes 
so PM e <u ' tsando’ i si 1 e i 
intiere non a altcmatuo *■ ma 


I un I n > 

1 nitidui 
tu I de 1 1 p(>o dor )t< i a (\ n 

' ) modo (il ilupp lisi e n in ig 
Moie ifì () // ( io i) I) \ 0 )I ' 

din pe IO I h n in « si t mi m 

eri li il iitlu II riti pi r r 

\r e 1 H( 1 il in irio\ i Pn m 

imnii 1 ni ( ni i m \i 
dt r 1 r o n / ilo dii u 
t I IH < I liti n I 1 n 

))U di s! Il lì' 1 O I < 

r!( 1 l’sj d f 1 pi ip 

,H . i l It ( 

Il Hi I pii 

(H 

• 1 I ni /< I < 

e 1 gl] tei ì (0 
l'iu /I ira di ' III t 1 

) j Ut I tinti 

^ d 
d pie 


p I te 


1 


I <ì n >< 


1 tre] i( i 
I meli 
Pie e u 

di u 1 1 ( t 1 
di ris(r)s>,a 


isti t / 1 
^S I d( 

g< ( (*f ilM o de ) u riM sniisfi » 

(il t itnpo doroti o ( 1 ( tm ei 

rii e s ( I e rlite s » e sj mi i p u 

a\ intt Si d PSI ui 1 u i 

11 » liti I mugotiK 1 1 p di' ( t fii 

u ntio simsir i non e i luti 

rim altra strada (he (gieih 
gM i indie at >r ‘■pingr re li mi 
no te sa d di i smistr i IH \ m 
H hbi diri irre luie rsi s n/ t 
romb lite t» dii ir u ol m/1 di i 
gruppo doi )t(i> e di i si e i lUtf 
m ( r ili( 1 i \ 01 re Ime eh e i i 
crirri r is";!‘>n irsi d disegio di 
(oloro fhi intendine) lu g ire 
ogni Hit ronni o'm '•I luio 
de nini r ita i all i \ il i di liuti 
loc di 

Questo e d nodo pohlico < lu 
il PSI dui I S( toghe re 

le 01 e ehi oree e don » 1 1 se 
(lut 1 en isjlian sar.mno jurti 
(olairnente intende perle ine 
forze poliii» he c in p ntie il i 
K pe r d PSI i (HI organami 
elingenti i riunir nmo con 
f’iuntan i c al gì uppo <c isi 
Il ii( pf I st duini I liti I I 
mento da is^jmeie in P d tz/ei 1 1 im 
\ ire Ilio 



I 1 s< mble i (le 1 (le l( it] di 1 
la ea s . imiiu i i.tigi n i iin 
nita'-i di i < ime i t di ( t nmu 
CIO ji« I disi lUt 1 1 d bit 1 c ) 
pre c. ( titie i pc i li fh ì t if) 
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sginn/ igliati di i Imo e lee n 
(di inquinili) pei j] moine)) 
In s(gtnuio I passo anclu se 
seguono uni libile li ace in i 
I ladn (1 Ulto Sp( svi i i ipinnio 
n suiifi me ip KI eh impnsses 
orsi di uni mteneltum p n 
emioiui agli speenilisli la po 
li/ia e 1 tarahmien '-t inno 
(lUiiuli sitirrniiulo d mnndn 
de 1 1 uh I d uih) sperand i di 
nuluidiMn uni tiare la N.iliela 
fV f li mom< (/<) [MIO non e» 
stili nnceii I (lovabi lo « Olu 
ili Ila ' spimi hi nu i lai gal i 
l inii/r 1 diluì iiihala a un 
gminalistti i elio molto ptnha 
hdiiu nli e e i v it i n due i api 
nalon pii d eolpo all iilTIrm 
jxislile 

\ eaiis 1 de I] i giuni da fosti 
\ a 11(111 c si Ilo possibile miei 
lugan niiov umnle i s( ) mi 
pug<it) ehi' Ige n/ia di \i'( del 

10 Sl.Uuto |H 1 le Miai e di nco 
sii mie con lamio ehlluknli 
kit d u)llo de 1 duo i ipnntnn 

I un bivoio ih)ii Ulto II duo 
pe lehe ionie ihhiamo nfoiilo 
Ile II 1 iio'-t! 1 I di/iom di dome 
me a e din m iK ne nli eh< p,) 

I me iHino 1 1 poi 1 1 eh II nflU io 
ìv( V me) d V olio m is( he i ito da 
Ul I 1 d/ i M n'h i lu 11 

I 1 mpte «Iti SI sono un 

p< 1 tpi e SI (I di I ( hO( eli s ih I 

I 1 ( 1)1 « nn mi s n .uiii. < nn 
V H( Iti m jeu stm 1 pe { < I7< tln i 

11 un 1 le )gin/l 0 l e sulle foto 
SI gn ile He he 

I I I It lille ipote u .)v <m/a 
le la sepi nii i mobile e i e iia 
Innti 11 (he lì inno i uindie do 
d e olii indo pei li ni • m 1 dei 
I ipuialon Mie Jigono e Ile ileo) 
po .di igin/i I !)osl de sia opi’rn 
eli (Umiiui u miti eh un altra 
(dia e pncisTmemle da Roma 
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Oggi scontro fcirse decisivo per l'elezione 
de! presidente deH'Assemblea greca 


91 morti nel naufraaio 
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Infuria io repressione 
in Indonesia 

SETTEMILA ARRESTI 
A GIAVA ORIENTALE 

Ottocento membri del PC incarcerati a Giakarta 


Gl\K^flr\ 

La reprc'.sionc scjUfMtd In 
Kencrdli in Indorar-vici i i 
inuilo lirnens.oni l'cte/ioruil! la 
' 'a ( tnsiira mini lisce tli co iih 
SCI IL I partico’fin (> U cifre 
te dtllf MtliiiiL ina anche con 
siile arilo p r bi nni i dati fornii 
dai Kc I erali il quadro del'a si 
tuizjom appare assai grave le'i 
sora li geni rale Achrnadi mini 
stro dell Informa/ione ha reso no¬ 
to che etternild persone sono st i 
le arri alate in una zona della 
regione orientale di Giava Da 
parte s la 1 figen/ia Antiiro ha rn 
rriunicato che in noce distretti di 
Giava >ccidpntnlc sono stali ef 
feltudti 2834 arri sii c secondo la 
stessa igen/ia gli arresti prose 
giiono [i diverse province Per 
f|iiinto iguarda Ir capda.e d ge 
nenie flrolodirecljn tornandan c 
della ha df^*rrTlJ{o che 

sono side arreni ite* H72 persone 
f|U' 5 i tittc appaitcnenti al Par 
t U) co niinista indonesiano Va 
mime ‘ ^gnalato thè icn reparti 
cJtlIese cito hanno compuito una 
nuova rru/ione nelli sede del 
1 dgerizn Anfora della quale 
dcLine di redattoli e impiegati 
eiaro s^ati ai restati nelle acorse 
spltimine - portando via altii di 
ciannocc dipendenti fra i quali 
tre capiservizio 

rc’piesaione non si limita 
all arresto degli avversari politi 
CI e dei membri del Partito comi» 
nlsla 0 delio organi77a7ioni di 
sinistra 1 agenzia Anfaro aveva 
ieri -ift rito nnli/ie di fonti indi 
tari secondo le quali mule per 
sore sarebbero già state fucilate 
a Clava Ma quante nel resto 
del Paese’ 

Ha queste informa/fonl cne la 
censura militile lascia fili rare 
risulta dunque che la situazione 


indonpsnrn con'imn ii i ssi i 
LUI l'u i 1 fic tli • 1 

P' riìo il )C 11 de I niu a 
->Ui frr i> Pr ^ dente i il i io i i 
4 c m rali Q j u l mi mi n 11 

no id igrioc 1 t / ipp 'il c ( 

I lircttive ih I Pr< -, dt r U ■)ijk i ri • 

ptr uri i p ii itit. i/ion t ci ir n 

’e repressiori 1» i>er «tifoni .o 
no condoni si vista hcu a e c tm 
crescente iniiniilA dai generali 
che appaiono ricusi non solo a 
impedire t/ialsiaii avvio li pac fi 
n/innc ma id imporre i) Piese 
un loro regime mditire 
Terzo lesstenza di un mo/i 
mento di resistenza armata de la 
CUI arTipie7/a non r possibile dire 
dato i) silenzio assoluto calato s i 
di e^so fili generai rlop'i io pti 
rnc inforrna/ioni tr-ipelite rei 
giorni scorsi tm risulta dall 
V oicn/d chi lmgiii,ggio dei gerc 
ralt sttssi I quali tuonino ilhir 
mal! fontro uni «minaccili» e 
contro un » pc ncolo » rapiitsm 
tato dai nini rrunti pojiolari 
I geni" ih (I dira parti ronr'n 
cono a peri ime nte l .itt in o a i 
kaino anche sin piano gcntrrnlt 
vo n loro giornale Api d retto 
fra 1 altro ai un generale che é 
anche ministro continua ari us i 
re malgrado la soppressione de 
crelata da Siikarno ile uni giorni 
or sono Su questo giornale è 
stata oggi pubblicata con risai 
to una lettera d un esponente di 
Clava orientale Bung Tomo il 
quale chiede che il ministro de 
gli Esteri Subandno sia allonti 
mto dal governo e Subandno 
stesso indicato come un ostacolo 
alia soluzione della crisi viene 
invitato a 'is'vegnare le dimissio 
ni (con il soitinteso che i gene 
rali cercheranno di imporgliele 
con la for/d nel ciso rhr eg'i 
non le desse volontar amenle) 


Per 5 giorni Stoccolma in ansia 

Uomittì-rana salvano 
2 sepolti sotto il porto 



STOCCOLMA — Il primo ad uscire dalla « tomba sotto il porto i 
e sfato Kjell Nil&son ((iella foto) accolto da Grandi applausi di 
tutti coloro che hanno seyuito con grande ansia te ultime tasi 
dai salvataggio II volto appena affaticato, Ndsson, sorridente 
saluta con un cenno 


STOrfOIMA 14 
Diir iioinin che sona rtm isf 
mlrappo/flfi p^r oH>-p antjne qior 
ni in un cui icolo del so/(oi»olo 
di Sfoctolraa bioccoli a 13 metr 
di profondità dn una iHiprouui-.o 
frana sono ornati oOin t soli 
sfoiijoue alfa sapei/icic dopo una 
complessa ottui^toue di soccor 
so che ho t< ufo lon lì fiato so 
speso i/iczzo iir^io 
/ dm lm(efiner Kfell Niìsson 
e il Jci/iK I t(ic/oNi>lo b>oer >t 
Jatiiikon crai o rimanti inlioppc 
lofi manali lof/i uro i uu i i 
mez'O Iporr / fiondo d Ila m in 
coma dt tra! no e tUUo n/ofito 
ialina nottuno nano ceu con 
n«a quadtti ili lai oro iri i/«« 
sfit'ffu f/a'liiia c/ii roift iolfo | 
d poifo defa ro/nfi/c su di se fui ' 
e//e/fii in i nfroffi e afJoc ni i 
meiifi/r'l</riif t ìì Ini oro ero sio ' 
fo coiJKppfo ’ fwff j h sf/uadia 
frau'ie il Aih on r i! Ja issoii ira . 
tornala (dì operfo quando »«o 
frana dt forno timi ito c oc 
qua lalola c pne ptiala nello | 


palli Ita rh iifit ida o pii p > ihi 
fila (Il uscito ili un primo f< n 
po st e pinsntn die i due sepali 
non allusero 7 /rito sirjmpj pu 
tardi w e ini le polido xnfi^ 
zorr lo sacco dono tulio qiirh 
ai f I ano Irai ola ri/ijo o 
t miziafo adora f api ra di soc 
coro LondalUi tnh rami iile lo 
Ulto Kpiadra d sommo atnn de 
porta ih Slot r ino i ra liliali 
tiiciisario per incofifrarr to pa 
reu dt faiiao oiln ìt p i de 
dm trono pnip m vi nnoturc r 
f'iiuio sollotqia 

Il /( oh l/l ni 1)1! ola )/ii' Il ( 
( I II pai a na a oaa domi i * 

' ( sf TUO di li 11 (Pia I )inp lU 
a sppno Oli inh ma e a qua ai 
l i sU ruo raioli meri t iati le 
I fonili ailraursa i quali p t no 
mini faci tono ipi n ì tra noli 
<. rO'’ olle doi (/(Ornali 't i do 
1(0 pinola f; IO K rad i ; uij 
to'a a [ m/iocf t di la ia" fio con 
n orar) d (smrff le n tu h 
pt sicc/mi uhi spelli di hndet 

tl IO 


Per la prima volta go¬ 
verno e opposizione di 
fronte dopo 75 giorni di 
lotte popolari e di re¬ 
pressioni - Resisterà la 
maggioranza di due voti 
su cui si regge il go¬ 
verno della Corte e 
delie destre ? 

Dal nostro inviato 

MISI 11 

Il (inmonii iiftuiuh 
rii u ri ru l ( ni (It 11 i (pidli 
j 11 1 1 pi (ini volt 1 s . r u opu 
|os SI » prr s( rit.ito ili i cauli ri 
m vr^lt (il riiMui mni'-lrn 
i! in 1 11 mrni » la 1 1 ni a a s( s 
s oiK (Il I p 11 lami nid ^rcco la 
pi ima flofX) I ■( 7 g orni ni ihirt 
Ir Ila ine Ile stradi r rii II aula 
pirlnniiiitan i seguili >1 tenta 
l vo ili colfM» dt Stato (Il 1 luglio 
s orsù 

SconltlU dai volo del parla 
mento Novas t /irimoko‘> Sk 
f mopuios ottenne come e no 
to una esigua maggioian/a di 
due voli che gli pt rmisc di 
(lire pirven/a di legdità alla 
siti foririti/iimi govcrnitiva 
qiL! duf voti pero non basta 

V ino 1 dare alla nnuv i anag 
gioì inz I / parlami ni o 1 i fra 
/I di K.ihz/irc 1 pian delti 
Coite ' <U 11 i dc^-tta 1 a (n^i 
r 1.1 1 itt 1 fonlmiMviiii tosi 
di una iurte (oii il imtaiivo 
di fiaetare la lesistm/a pupo 
lare e (|umdi quella dei dt 
putati ancora fedeli <i F’.ipan 
dreu r dall alti a con 1 impc 
gno .id allargare I ondat.i di 
opposizione a liuti i vilhggi e 
a tutte le mie della Grecia 

Nel COI so degli ultimi due 
mesi Pipandreu effittuiva la 
sua < marcia verso il popolo i 
che ne testimoniava 1 immtns.i 
popolarità e e! il partito della 
sinistr i I HDA teneva pe*r sua 
puff alcune migliaia eii co 
mi/i I.i Cotte di re Costantino 
t i] su 1 governo liv u tv ino in 
t mio su di un litro piaiio [xi 
nev ino in itti un i hig i i pura 
/ione degli aipiri'i militari e 
della biiiocra/ia statale (fiOCi 
unciali veni ano allontanati 
dai loro posti di cornando) ( 

Ultori//i\ u n oiid iti di liristi 
in apnlir i/innt di leagi libe r 
lindi ff( Itemi odi Kiramanlis 
I 1 liggi per (s(in[)tii che 
confi urna fin mimi di ri 
spetto dii pii soni del re 
VI m\ I utili// Il 1 pi I irri si in 
ehiiiiU! le «ut si grill.ito \b 
bisso d gimmo dell.i inonar 
chia r pei io stesso motivo la 
|)oli/ia invadeva gli uffici del 
prosielfiile dell EDA P isili 
dis ed asfxirlavd un p.inne Ilo 
recanti la se iitt i «. Vo al ta 
seismo nel 19 ih no ll.i viola 
/ione iiionucluea de Ih costi 
tu/ioiK nei 19 () 7 * (^udehe oi«i 
dopo uni in mtfe stn/KKU temi 
ta 11 28 ottobri SI DI so pr i ri 
cordare d 2 imo «u niv rsinn 
dell «tggie ssionc di \*ussolmi 
1 ) <intd tse isti in gr m [) lite 
dirigenti dellLDA — «tnivano 
arrestati nelle loro c isr sotto 
1 act iis I di nei r int ilo can 
/oni dilli Ri sisten/a 
P'd tri Ctircerc es*'! ncontra 

V no — ancora in attesa eh 
processo - gli «irristati del 
i estate scorsa fra i qu.di dii 
diligenli dell i f teli i i/ione de i 
lave» «Itoli delia stampi 1 Dt 
novi c l P.ipai.uvvei- eci di 
aver convocato m inircslti/iom 
fauton/z.de) dopo le epi di si 
erano svolti cortei di urotcsta 
(onlio il colpo rii S «Po 

Intinto domani stia poi la 
puma volta governo r opposi 
/ioni si troveranno di hoiite 
ad iin volo scgieto quello per 
la e le/ione ehi nuovo piesideii 
le d'ila C.irmi a 1 i scelta e 
fra d c.indidato di Paiiandreu 
e dell I*UA e etuello delta de 
stra e del -r nuovo s partito dei 
45 apostati (e questo il termi 
liC i he ugge vane usalo — e ei 
sembro giustame nte - dalla 
stampa eh sinistra i del ce (ilio 
pei indicale i di di pillati del 
Lenito (la hanno iituns* guato 
«dia distia paiafiseiaa le , 
chiav I del poU le) i pi imi vo i 
U Iciurlo pe 1 I ittu di v ice pie 
suknvi BaVvIat/is \ aroniipti ^ 
d nnnistio della (»iusti/i.i Pa i 
paspiiou 

Ma d volo ha un sigudaili ' 
(he v<) al di l<i del pioiiknn | 
del presidente dell.i Camera 
SI tialti la infatti dt II i fiMnij 
velifici ~ i lu! sigle tu delle 
unti del voto di due nasi 
fa t.i s te i/inne pi r dlio c 
tali ehi (,u«duiirji[i sii d ri 
sultalci 1 1 1 risi di ru iiili d 1 
distae (Il fi I d p ni iii 11 to e 
la volontà di II opni uni ,jiibhli 
ca iit I isuUe I I !“gr t i i C hi 
dti() |70tn sigiiifu tre inf itti | 
s( SI re li// 1 f imi ISSI I 
e ut i Sii I iriopiilos d disi u 
( (I di ili din. gMij)[ 1 (Il di pi 
t Iti ci I F* ipar (Ire II ' m imi <i , 
IV ver li il fi nome nj opfKislo ' 
n s( solo d voto e orile i me i i 
che Slefinopidos non putì avi 
ic pili di (iuei due voti di mag 
giorni/1 — saia vntualmcntf 
iperta h crisi eli pove^rro 

Aldo De Jaco 


li.-rXie : * 
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a Belgrado 

In costante sviluppo i rapporti 
Ira ì (lue paesi e i (lue partiti 


NASSAU - 1.1 ( B.iham«is Stir» getta le ancore nel porlo eli Nassau, dopo la tragedia che ha 
affondato il piroscafo « Yarnnouth Gasile j La a Bahamas St »r » ha raccolto a bordo 367 naufraghi 

- —“ N \SSAU (Bah m\as) Il 

( I iiuiide LontiiiuiiiI a eti 

In vigilia ufficmip ^ ^ 

in VIbim UIIICIUIV ( 0/1 (/imvfc porolc un 

----________ _ poi! lime f|(dfa {indili,a (ostie 

ra slalunitttìiie udalbei dt sta 
numi ho onninuialo (he le ii 

GoHìHlka c 

dilli liahanìiis vm/o so 

® ® ‘ pondi lidio ai ejicir 

CyraUKiewiCZi /"lò'izrz;::,ri, 

ini lì ) edtiieo eh ile pirsoiie 
niorU' L di persi? *o/io «oi chi 

SL !]Bd£fì*3/CÌO ^ ^'^ormouth 

519 pcisoui fra peisvcppe’rt e 
c(Anpani liti (Mio iqnipagfpo 

In costante sviluppo i rapporti sem 

, . . , .... t/<ka d gii grai issimo bi/eiii 

Ira 1 due paesi e i due partiti 1 CIO polcifz cssc'it anche? più 

enfavfrej/It o 

, ,, , I , , Dui iKimti dei superstiti 

Dal nostro corrispondente problemi tra le dui putì seeiplieuii, unpofjo 

nrrrnvnn it T i frasp,r(a/, ,n aereo a Miami 

^^'i^wi/li n ■'(do del sv dupp.ne erano 

I primo se gr. telilo del POI P Iiaidue guveini 1 1 eoli.iuo pori U per la Im i o in<aira 
vviifli 1 , 1 » (jimuilka ed il pn f.-ziune c piogrcchlfi minisi i < rs i il par idfsn delle Ha 
ino niinistiu po! tc( o Josef f v mente sopì utullo dopo la v isi bcmifis r /)r/’cmo chic/r/c/b e/e 
I. fikievK 7 giingn inno domiti t, di I do iii Ihdcmia oiu (falle minti uidu Un di Un Irnoedia 
I nelgrticio pct una visita eli foniu'attuali di scambio i‘coo n fuom liiampiPo iinpìoin 
pulito c di sut 1 su muto (M ptra/ionc m 1 campo unnonneo sai/odepc la s( oppio ri» una 
I ( side lite d( Ila Re pubblica Ju cultuialc'e s unliflco si it leu foldao al nnlm dilla noie 
gl sl.iv t e SI gre lai in geni r ilt p,iss,iie al ilin seanibi in si i ev/cvo ni pochi n//ifii da 
dilla lea der commisU aira piu mi nsi c piogieliti poppo a proto oiihuUndo sen 

gushvia (ompigno I to ì p^, esempio ialla cempe ia/ione ^ 

vmggio avviene in rcstitu/mru ua le inclustnc* dei due pai si si riu dmmnn nel 

cl.Uci visiLi che fitohacompiu den i ebbe g ungi re (coni lat «e/ 

to m IMIonn li a l.i fine di giu i.,i, che veir inno conthibi a fi 

gnu e l im/io rkl luglio scoisi ri anno) a 1 una veia t prò meno il /cinpi di uscirne \cs 

(lOinulka f tvrankiLvic/ sa p,,,, duisior * del lavoro iia sfqna/t d olio mi e ha /un 

r nino accomp ig iati (la una fol ]{. fabbiichc' clcgii ste'ssi sHlo zionoto In rodio di bordo e 
ta dtle gd/ion(* e SI Irattcn ann 1 mdnstn.ìli siala subito nunsa fuori coni 

m Iugoslavia fino al gioinn 20 p rannoiti l'aipetlo piu ailu 

N.I piogummi della visita H tia . cluc pa.litr nnr/rlchg^^ ^ 

gur I un vnggio i Skuplje min ^ j t> q u p ^ 'o hil fallo riw dalla naie 

tre le Test Ulti gnrn.iU saian a Rr U rado mcntu una Irosfnrmata in ni oiqanlisio 

no dediiaU ad incontri durar j pj,^, dei Co hianire non i paitdo nem 

tc . qual, ^errannu rsamin.ti , jugoGavi si leclicrà a meno un rSOS . le capita 

lapporti cuitiiLdi la siUia/ionr ,,eembic nen(> nei porli Iuikìo le loste 

mfernaz.onale . i problemi del ^ Hahnmas 

ri /«l p L,u,rà;i<simo '•''-"'lo ,( 

fTZmr, I,., , (l.ngont, ,u 'l'H» s.l.n.io ,P momhnl,. , dd l«r,o s, .ca 

gfvslavi I pulatclu Sì svulgeran 1 1 s lua/ionc di iuternn dei mo ,, , 

no come logico ore vedine su \ imento oppi tio e comtinist.t in 'tediando mi accinsi che la 
di un piano che sai I carattcMz <crn«i/ion de b is(a due elio i nave eia in fiamme* - ha ine 
zato dal mmune piopositu rii gnvcini , i dm partiti lai cotiUdo uno dei superstiti d 

dare ancora maggiore sviluppo hmo da poii/i ini coiicoirhiiti 'ipnor ( hories iVaficn - affei 
ai forh < sildi l(gìmi di colli e rai mia moglie e la tiascinai 

bora/ione gi i esistenti Non ei '• nel cnnidoio L«i genie corre 

va «di impazzala ecicantlo di 

---apnrsi la strada a qualsiasi 

costo \cl un certo nomenio 

Bucarest I Bonn moglie cadde f«u separa 

__ I - _ tn da l< 1 Ln «lUi i uomo mi 

g ba dello clic cercò di aiutarla 

Calorose ' Dicibi .razioni di 

1 ^ Il ^ ’ Jj j \/o/f( dei superstiti hanno rac 

accoqitenze del ic troeder j ontntn di non csspic rnccc/i 

^ o trae are nemmeno le ei«/i<re 

popolo rumeno , sui rapporti 1 ^:;;'X3.V«”:'rcrr 

g •••! *n «|t>i privò de ila svia pci mcllcr 

ai nartiaiani con t raesi mela i torno «dia Mta mentre | 

0 Ili urlavo di non s.iper nuota 

sudvietnamiti |dell'Est europeo Zl/lllZZirc 

Z( rt 


Dal nostro corrispondente 

nn.GRXDO 11 

Il primo se gr. tai io de 1 POI 
Mlifli 1 , 1 » Gimiiilka ed il pn 
ino niinistio poltco Josef ( v 
i.fikievKZ gl ingoi inno doni it i 
I Belgrado pc t una visita eli 
putito c dì sut 1 su invito (Ul 
P (sideiite eie Il«a Repubblica Ju 
gl sl.iv t e sigrcl.uin geni r dt 
(ilIbi I ega dei com misti di Jii 
g.ishvi.i (ompigno '1 ito H 

Vh^iggio avviene in restituzione 
eli Ufi visit.j (he filo ha cnmpiu 
to m IMIoni i li a la fine di giu 
gnu e l im/iu dii luglio scoisi 

(lOinulka f tvrankiLvicz sa 
r nino accomp ig iati da una fol 
ta delegazione e si Irattenanm 
,n Iugoslavia fino al gioinn 20 
Nrl piognmnn della visita fi 
gur I un \ uggii) I SkupljL m. n 
tre k i(stinti gnrnatc sai.m 
no (kdiiate «iti incontri durar 
te 1 quali terranno rsarniniti i 
iripporti tuUuiah l<i situazione 
mfern«i7ion,de f ' problemi del 
moviminto up.-iui comunisti 
tnternazion.ih 

fili mconin fi.i i dirigenti )u 
goslavi I polatclu si svolgcran 
no come logico prevedere su 
di un piano che sai i carattcìiz 
zato dal mmune pioposito rii 
dare ancora maggioie sviluppo 
ai fori] c sikh l(gìmi di colli 
borazione gi ì esistenti Non n 


Bucarest 


sono problemi Ir.i le dui putì 
noii r ( me il. chi appi ui«n e m,i 
solo da sv ilu|ipaie 

11 «1 I dui /'oveiiii 11 eoliaoo 
[«•/lune e piogrcchlfi mi. us i 
: mente sopì utullo dopo la \ isi 
! 1 1 di I ito Ih Ihiionia oi a dalle 
forme* atlu.ih di scambio e eoo 
pcra/ione nel campo unnnmico 
cultuiale* e s unliflco si ir Icn 
(k passine al dm seambi in 
cura piu Hit nsi c piogie‘liti 
pii esempio ialla coupé i a/ionc 
I Ua k inclustne del due paesi si 
'doviebbe gungtre (con i lat 
l.ili che veirtnno contkibi a fi 
nc d anno) a 1 una veia c prò 
pila ciuisirir * del lavoro li a 
le‘ fabbiichc' degli ste'ssi sHlo 
ri mdtistii.di 

j Cosi e me ip per i rapporti 
! tia 1 due pallili una del^g.s 
! /ione rb stu. o dt 1 t‘ O U P c 
Hit sa a rjf brado menti e un.i 
I ciekgn/ione cella lega dei Co 
muni’.ti jugoGavi si lecluTÒ a 
V 11 sav la in r icerpbie 
I t SCI neh) ri i r ippniti bil ile 
rali eioi p ssiindo .ili esime 
riditi sdii 1/10 le mondiale i del 
d I s Inazione di interno dei mo 
\ imento oppi no e comunista in 
le rn.i/ion de b isfa diu'^ elio i 
duo govcini , 1 dm p.iifiti lar 
tono da poii/i ini coiicoirhnti 


Calorose Dichi .razioni di 
accoglienze del Se troeder 
popolo rumeno sui rapporti 

ai partigiani con i Paesi 

sudviefnamiti | dell'Est europeo 


BUMIFSI 1} 
l n 1 d( '( 4 iz] ine de 1 fio ite 
di I ihcr i/ione n i lon d< eh I 
V li II m (kl Sud . guint 1 I 
Bu 11 . l ai 11 Ilo (I. liti L,^ I 
runa fi 1 d imi/ 1 / i r un i po 
poh ifioa-a.dic i d.l.oinitue 
na/i )n ik (> r li p n c 
li dtle 1 / 10 u guidata di 
fr m n n N 1 n rnc n'bro del l 
( oi ut Ilo f. Urtile eh 1 /'[ N r 
>-1 11 1 11 co 1 1 i fiumciose jx i | 
S. 1 I 1 ih'.i ti goviino cklla v-ul 
tura e di migli ua di cdt idini ! 
Do|K) un.i visi!,! «il ministero 
degli ' st. n dii re p’ibblic a ’ 
sonai st I 11 Hunnni i . l«i di 
po /lu! V di r i> f fit r' fi M il 
ni 11 imi n u .h gii c oi t uiul ii 
gl o p n i( ifi IMI II 1 1 p ir 
Iti f)L UH vcitti id iku 


(ir [). 
dov I I 
hi IVI II 
ZIO upci«i 
ospiti 
Coru 1 1 

s| i/i )ni 

M N di \ 


li I [Il n, r li 
h dii 1 n 
i' 1 d BIi 
iffir» ni ri I n 


i <• demos i ni inifo 
d nazione dei 
!'i in chi ‘'ud ha 
/f tc 11 ci txt-o 


fJONN 14 

In un iiiU n i>‘a cd scr/micn afi 
di luibi/rr/ VSch tini So tu d j 
>f i/n tro digli l sieri di Bum 
Sihrmuler uiofcinnofo sto p t ' 
re n modo assai ccitifo .dki ! 
possdn/t/a d un anelimi mi 
ditta (rf»«fu rei ck'd Of/cr i\c,ssf 
parche co//(*y(i(a i(ou d c ori 
o/r '■so di Ila qui st icore di Ila lu 
n ftraziooc j> / la primo i ol/q ! 
r he non pt rsooa/ifa di tale n ' 
lu 10 ai cenna ad una ei i nluaU , 
nnuiu HI aUe ni e idu (tenni sui \ 
territori pi isq/j alio l'olonio | 
mi (iìiodro duna politna ini ' 
denti allo nunifuo ione e al 
miglionii/u rito dei rcipponi toi 
Pc ( M dillh t I an ein neiPo 
h I (/uni II II ( lUtio un 11 rio 

itllf r( e 

S( ( idra ( ) in < ht a B m ’ 
sfa n alni indo l e^igi n a d i no 
fiìtoi a p ibi a ( ( rso r Ihu si l 
del' h UT ìfHì or teli oh Qi al 

ihi itimi ma (a lo ( hoi 
Li n/ipcfrra (edcseo ocr idem ile 1 
arerei pt'/;h/ica/f} un drtirrrjon 
fo nel quale sosfenera r/ic i/ 

. irfi e a*lun I di a Polo na 
( o ìa (jenuan a ( ir (nloici 
dece essa e rtconoàCiulo 


Congresso 

p< 1 In t ni lull 1 Iti iiin/i mi 
(ili n 1 (h 1 1 * si 111 II I -.olii 
Il ilian II 11 piul 1* in i d* Il uni 
Il u( 1 disi ,1 I un < II. I is lil I 


I li 11 tiuvìui ì/iut 1 1 Ul i u /. 

eh 11 is'i I fnnd Ilo II ini 
(01 1 ( V ish II ([Uhi 

I II si 1 r ip i( < di 
I Oli. i< I noi liti I inu 
I I 1 ( 1.,1 (l.itinr 1 III. ) rii < f 
un. nli ( oiifigui il) h (ni 
1)1 u .1 I ivoi itili I II Ile 

(li pi lltU 1 )<( IH 1 ll( I 

il u IDI tl iittni ih d( Il 1 
I I di II I M II 1 1 
e unii .ihhi imn d. ilo n»d '■i u 

Il ( U| '-Il di II pili I pi I UH i \ 

1(1 1*11 in 11 it I Di Mi tino 
[VIVI ( I I ( li (Il Ini in ni 
'( tpi( I iziuiu I ( nd 1 il ‘■n i 

I solilo pnrllli ni Un i il *1 u i 
1)1* Ilio di Iti u'gidi HI/ I 1 1 I pii 
I un 1 III. piu K I f h ihili 
h p* mti nel II si (Il Ni I Ili 

I 1 gli h 1 I II IH 1 U I ( 1 t f 

glie (hi I Dtii 11 (|ij ih Ih 
^ diff{ 11 n/ji II K < ( I 1 1 si 
' )i l'-s.) p n 1 ur (il un ì divi'-i ) 
(Il di Ulti I no (Il I! I m iggHM m 
/iì eh»'* ò inv.'i () accoiclu sul 
la soslan/a (fi i due pinlrhmi 
(Il fondo su ( 111 SI i'* sv iliipp ) 
lo lì (lihriUilo longiissiiale 
CI ntio simslia (' iiniru «izion* 

socitìlisia 

Quanto ai r i it udì r alh 
Unliz/of nt Ila atipia azioni 
dt ! iiiogi imin i gov. tnaliv i il 
M gì (tallo chi PSl <-1 ( fidlo 
convinto chr i s-if liipitidmo 
j iiui ( hi (1 di I V olonla di i |) n 
* liti (Il Il-i < o di/ionr fi d f ilio 
thi la smi'''ia il di m i si < 
tiov da fiis 11 in 11 1 (il II iMi( 
(Il ) K i/iniu dt idi mli'K'sM 
mocl« Idi ( 111 h 1 pi > Ito WK hi 
sul tipo eh inisiiii (ongiuiuu 
nli (ile sono siate lulollah e* 
che Inltìvdant Maitmo corni* 
già Ncimi hi voluto cidrndc 
ic 111 quanlo isso aviebboio 
salvato d J^ai-se dalla cii'-i pui 
dura (il questo clopngiiena \ 
quLsto piiiUu c venula la sold i 
pineltìm«i/ione di impegno a 
«vincere d st'nso di affievolì 
mento'* i spingere il governo 
lulhi tau fililo iifoinic oh. 
sentiamo npeltn oimat da due 
tinnì poliliL.i di pian) che nel 
1,1 misiin m lui non e un pu 
IO f intasili.) vunc adrindlu 
j ,1 11 V end ic ala come pt opri t 
d.illa nr sii ninniti pt i I.) pio 
glamin.i/ionc con nfoimt co 
me quella uibamstica che non 
h.ini). pm alonn contenuto e 
i( gioni (he li n( non vuo 

k TLC 

fVi 1 unilit.i/ioiie De M.iili 
no ila accuial«unente evitato 
eh nspondcie dio piccise do 
mando di Santi che gli ave 
v,r chiesto di pronunciarsi sul 
le (nmbznra che d VSDl pone 
por Inpen/intie Scconeh d se 
gl etano del BS[ la risposta si 
tl over ebbe nelle tesi udii re 
lazionc congressu.dc e nulla 
» h lt( ra j di bkiini (documen 
lo qui’sl ultimo clic De M.nti 
MO 11 1 f dler il possibile pe r ti 
(«iK (I dl.( su 1 p II t( ) I gli Ini 
eh (lo elle «inelK pe i (|Ucs(o pio 
hl( in 1 lu Ila naggioi in /1 si 
stono solo eiivcisiia di ac eco 
(i «piu n mono piomineiatc ) 
ma clu non t .• < m s'-una 11 
«;( IV i me ni.de o opposi/iniiL r 
Si tiatta di un pi olile mi cosi 
impot tinte c impegnativo i he 
un congicsso i poo solo im io 
starlo» mchcarnt It final i<i 
mipogn.'ìisi 1 perse guiine la li 
rua ma pii (]iiaiiU) uguirtli 
ti SUOI -.viluppi k mocialil 1 c 
1 tempi * t ssi dipi ridono d d 
la ie,dla vanno <. ennfrontiti 
con 1 latti * 

Il paitito (ic\( esieic pie 
inr.ifo atlraveiso un pencido 
di «espciun/c c lotte (onui 
ni» Non ci jI può lumlaie al 
chballito 0 arrestile alle v(C 
chic polemiche tra r due p.iiti 
li anche se sarebbe un erro 
K pi (scindere ci.ii <t residui 
psicologici e politici che quel 
le po’etniclie hanno lasci.i'o 
Da paitc del PSI ha detto De 
Mai tino ci sua la massina 
IcmH.i mi b’sogna ivtr eh a 
IO che le (OSO urti clipctuloiio 
solo da noi Dofio avci lipttu 
to che d discorso sull unifica 
zinne dovrebbe essere npeito 
limono m parte inehe al 
PSJUP De Martino ha assicu 
rato che egli pensa — e anche 
Nonni pcn‘:eithl)L — al futili o 
partito vinificato come a un 
pallilo che si.i (Itele (Ielle glo 
uose tradizioni socialiste 
Qu.mto «ilio diffcrcM/L tia Im 
c d \ ice pi L'sielcntc del Cnnsi 
glio osso non dovi ebbero ts 
SCIC diarnrnati//alc non co 
alcun male ha deAto il segiG 
tarlo del PSI se I « auchicia c 
laidoie» SI accompignmn <il 
la r p udcn /1 o misura > 
Sfumature c distinzioni clic 
li ciocumeiito di maggioian/a 
lia [X)i builalrnenlc spazzalo 
via II Coiigiesso ha te im nato 
1 SUOI lavon iti seduta iinttur 
na ron l c le/ione del nuovo Co 


■. (,;-L-,r x '. - y,■ 




„ La ma di tuta ^boìxnte» tomìntcse 
f in un atjmhuvìOfìt iimonsuio c soli tic i tonta ) 


AIDOUS irUYLEV 


.PASSO DI DANZA, 

L 3J0 /f 

V.. nc//c rdicoU tufU librerie > 



Jdavid 

dall'Oglió 


M 'tm II li.i Stili II > ( li II I 
initii I II 1/.1 (Il I III ( tii piovo 
(.Olii mi I sp.K ( .lUii I II 1 gl 
I Oli iiiomisli I I Ini II s|) Il 
(fi II pioiiosi 1 11 id I II 

li II 0 I il h I I lui I Ilio I 1 
J It .1 iii'<l liti .III un I u ido (MI 
Il olio sull 1 libi 1(1 (| ( pi ( s 

'^loiii de I n dii.Il ii 


CC de! PSI 

( /ri r r i\fi dot li i uro ito So 
no il tu oidii ju ! lo ' ( ) fifio n 
I te V e sono arit/ie' ,1 iim ido er 

inalili) /lan pi i il /ii//i i i 

di roltiu II 0 ( ht (or i st lUlto le 
non finn dem r * i puf, t <j 
tnt/r asinaiI ri loi pi ino trio 
ne nfo) alle/ < 'ifio iiit ^o< io 
listo » S i/r (in h, s xidishitu 
pe ('li non istonh h n Ih ita 
di linai III di n nini i / d 
dKimiinn uno (ir al (( </(»/ 

Parliti) lì ( ompilo ai «v ai i ian 
//• /rad Un e per lum/uorum 
\l ( oiiqresso sue ja/e/i mai rulli o 
1 gin iiv afo a \apofi e/a/f S cif 
Ili i/i rnraio v/)(ii(*rei ni lon 
i/elo di (Une loipo alle trai 
talli e I dei idere a sua i olla Ui 
pialtiiforma della openuioiu 
(OSI e erme ha gin fallo Nenni 
lut efr/t lo/ieoifa e onprt vsuei'c 
dii P\l 

Il nuoto Comitato (nitiale ' 
vfafo ckqfn riedic ore iioff/niit 
/ a I i//ar/izrf)ii(> e/e i po li i gio 
so nudo (/itelia iht si umosie 
ita ‘I scapi a//a iiui/uiiiiiuii o 
( Il un ( oinph ssn I) P) allo 
miro airn e due a r ipprisen 
i< ufi ih Ve mo lom h ( ab (< ìa 
I no ìironuiUHiti (oidio la 

II) Il I loia I 

fa inniDiinra ha mipieqol ) 
po( ) tempo pei aiioidaisi sui 
nomi da eor/i//ae/«) die eiiire 
ranno nel puoi o orpeiira dire/li 
IO noie lombardiani e noie 

per hi smistili oltre al (ompa 
e/iio Scniti considcrnto ceiiietidn 
to lomiine delie due leiideme 
I noi (' lomhordtani sono oltre 
a /or)d)Cire/i 7idlici (are/fenig 
Andeibin Ciio/iffi ( odigiioia 
Stmonr Gatto Dagnino Bai 
lardali e Sigiinriìe I noi e dei 
la sinistra liaUamo Verzeìli 
\ er mesi Uida \ igom ì in 
indio Bigqi Prz’o e Bnnognu 
Mollo piu lahoiioso (• risulia 
la la piepaiarume della lisUi 
dt m(Hf(uor(iimi fino a farc/a 
s( ra orto ((jrriiriiraic le ituino 
in per dosale U tappieseiUaii 
cC ( c/euricirfiritcìne » e* rier) 
nume » anche se ut venta n 
mane dilfuile i isU le lonclu 
siotn po/(fir/io di»/ torjyresso 
definire una Uvea dt dcmaria 
zione fra le due tendetue ran 
to e 'ero che esponenti deU'uno 
e dell altro gruppo lanlouo con 
SIC r/i cren inro proprta i rfforra 
/I leggere bette i nomi (non 
tanto (leali esponi idi piu ut ui 
sla guardo dei rapprcscri/a«fj 
delle proiimce) si Im la eonfer 
ma della diOaoUà di una di 
Pistone m (/ruppi imifirnu an 
che SI fase si può arra are 
alla colie fi/Moric e/ic heii olire 
la mela dei nuoi i membri dt 
ma(;(/ioi{mia ra/rprcse‘nfario la 
( siie ria destra so( la/tsfa quel 
la {pe/ofn olle federazioni eori 
trnlìali dai blancmi e dai Cof 
talli 

Per in cniiipnsiz'one della Di 
rezione si è per ora sejprasse 
(luto A CIÒ orni i edera, corri e 
ovio il nuovo ( omilaln (entia 
le alla sua prima rmnume ( e 
quindi tempo pei /rnffcire e per 
I edere s<’ n/rrierrr in questo 
De Mai fino rinserro lerameti 
le a d/j(/c'/cn 2 farM dai nenniani , 
imponendo la sua scelta che 
consiste m una Direzione di 21 
membri (con un ferzo dei posti 
alla nimorr.iizn) scarlaiido la 
proposta ncimiana di ime Oi 
reziotie m/laztonata dalla de | 
sfrn estrema i 


Cava 

dice Al insto ccUc pciples 
sil.i di Do Mai tino sui lem 
pi della unificazione con il 
PSDI vanno • liquidate » su 
luto [ esponente soo.ildeino 
CI tìfico SI mosti a preoccupa 

10 pei 1 esistenza di « diffe 
len/c» m seno alla maggio 
ran za del PSI 

Contro questo fiume di lo 
(Il c sollecibazionì piu che in 
teressafo a Nonni e al PSI 
a proseguile sulla sti.ida soci 
ta c’è un follo discoiso del 
comptigno VccohiofU « f.a de 
stia socmiistn dice Vecchlef 
tl ha camlnato l’iclcologta la 
politica la sliuttura classi 
sfa del PSI trasfoi manclolo 
in un pattilo sociaidcmocra 
tieo (Il opinione » dnltiocan 

to la slc'esa iinifìcazlune con 

11 PSDI voltila da Ncnnl • è 
prova del fallimento della de 
stia socialista nel tenlitivo di 
(lasfeiire intatta la forza so 
cialista nel campo governali 
vo e d) distiuggeic la compo 
nenie socialista per fiostituir 
la con quella socialdcmociali 
ca » Nel paese le coso, pei 
la dosila socialista, non van 
no COSI faoilmcnlc corno al 
Congresso e? lo continuo por 
dito eli Borali del PSI lo prò 
vano Occorie ncosliluire la 
componente socialista nel 
Paese («la politica pci resti 
luire questa componente al 

I n.ilia è cominciala due an 
ni fi con la nascita del 
PSIUP*, ha detto Vecchiot 
tl) per » coiPrapporre rum 
hcazionc socialista con lar 
ga base popolalo alla costi 
liionte socialdemocratica di 
vcrdCL voluta eia Nonni » 

Pia I (liscoisi di IO li uno, 
di la Mtdfa, menta un con 
no la Mali? ha npioposto 
il tema ilei lappoiti fin clas 
se politica e buioci.T/m ii : 
chnmanihisi ai tanti • casi • j 
(ì.ili in questo periodo la ! 
'M.ilfn In iihadito li i teine 
sta di una eornmissioiie pai 
lamenl.iic c! inohiesl.'i su nue 
sto (enia e ha pie.inniuiciato 
ini/iahve del PHI sul [irobl. 
ma alla npicsa parlamenta 
re 1 «T M.nlfa ha anche eonfer 
maio (lu il PRI come gn 
anminiinto cliiocler.^ ni i (lo 
po il Coiìgiesso del PSI un 
incontro qiiadiipaitito pei 


( s itntn II e il pi o)'i unni i 
il( I ( uvei no ( «tigKioimulo» 
[( l unii. (Olile e noto, 
iitipioiio (mi 


Pajetfa 


. ) ih ( li) liti 1 ii.i eli urne rntuci 
<h I Poi se \t de rma / impegno 
ho piost<iudii Palella i he 
I ( miimisti assumono oggi di 
fionie cu l(Utaa/ori c/i essere 
tuufari, aridi.' per quelli che 
thbondonaiio lì (<mipo cimile 
rn (onfìoidi dello situazione 
(Kolo (la I oloTo (he credono 
di potei siK/geliare la scissi/r 
r ( jir lOHi I OH la //lisa i/ni/ic a 
! ìtu di (ipD soiuiUU inocrntu 0 
(igi/i il perù oh pm grandi 
( he b di< huiro'ioìd faziose 
di ^l ririi nei (onfioidi dei < om 
piuini di ieri < la mmadifi 
sprc '(lille rii olla perfino (dii 
miiioiim (t (hi suo pallilo ccr/i 
M Jriusrarra a mi mote ie(i,.io 
ni sellane o arrie di scoraggia 
minio ( di abbai dono \oi sen 
fiarrio (erme oggi pm ihe mai 
(Oinpde (il ria fra /rarfllo hi 
rt portsm u *n di roppresLMifn 
re la speranza dei laioralort 
lUiUam di dare? fu piospeltwa 
di un Ulula c/rfitoiofci di man 
lenere e di iislabilire collcya- 
rru'rifi con c/i/arifi vofjliano re 
sisteie alla prepofe/izci DC e 
iifmlnno di farsi compiici e dt 
subire la poh!un di captlohi 
zinne sere rafdc'niu. reifico 
Noi sappiamo c/ie oric/ie luici 
larga pane di lineili (he sona 
I fiaMajci/i e snhiscoiio che cm 
I 1 hi una paih di (oloio (he pm 
I dopo la esperte irci (li c/iicsfi an 
ni mal s( nfr/no ancora di dai ei 
loinpeie con la poblua di crii 
' fra MiiH/ra //assona e debbo 
no (s (i( (Oli ina e (Oli i Inno 
1 aioli dabaiii se un vasto mo 
I imento se uri onda/ci di lof 
(e se una cosiierife coiiscipc» 

Iolezza democratica c di clas¬ 
se saranm in reulfet di d(/nuun 
/n c/itesfci pros/rc/fmci una 
jjorfe essL'nzioie può esòcre la 
listi a azione — iia ccnifi/iiiolo 
Pcijeffo - Ad PSI VOCI auto 
rei oli clic non possono rima 
nere senza eco ed al di la del 
liripi a/zpio delle cifie ronfjres 
sitali st sotto iicJuanio/e allo 
coseten/ci soctolisfa olla poh 
licci (Il classe (dia lolonla del 
la lotta I comptif/rii del PSIUP 
mlelletlunh che hnitiio eombat 
luto e i opitono cambaltere le 
battaglie della pace e dello de 
nuK lazio Qioiom elle st affac 
elenio oppi s tifa se enei politica 
non possono essere afltcì/fi cJol 
mirctppio di iota uiiificnztone 
socialdemocratica che h appio 
phi al carro dello DC, che 
cancelìt, perfino dalla sperati 
za gli uìeah del soeiolistno 
Sono (juesJc forze clu! m un 
Pai se dove la democrazia è 
pofrinionto comune e le lotte 
operaie non appartengono cJi 
certo soifciiifo alle «temone 
del passato, po ronfi se orto «no 
//o/tlfco di rt/nionamenfo ben 
dii ( rsa dal piatto di Icidicchie 
gin ciioorofo pp) pm dì metà 
dilla D C , che Pietro Nennt 
ha o//ei/o al congresso ed of 
jrc al Paese 


Alleata 


di piu nclLn rcsist(?n/a delle 
masso nella re'sisteiiza dei la 
Voratoli 0 (k'dh strati popolari 
organizzali i influenzati dalla 
DC nella resistenza di quello 
che lesta della base optnnia 
od in ogni caso della base sin» 
(l.iralc c pojwlaro del PSI. è 
destinalo ad urlate nella co 
sc’cn/a drinoci allea della 
mnggioianza did popolo Italia 
no coscienza che è f.a le pm 
alte di tutto 1 occidente capita 
listito 

Di qui — ha detto Allenta 
concludendo — non solo le no 
Stic proposte pci una alle 
n.iLu 1 alla degoneiazione c al 
fallimento del centro simstr.i 
per una nuova uiillà delle fa'* 
70 socialiste e pet una nuov i 
m.iggioian/.ì driiiocraUc.T, ma 
la nostra fiduei.i piofonda mi 
la I ispondonza che esse sono 
destinate a liovare nella clns 
se opc’inia nelle masse lavo 
lahici nelle file del PSI e 
della stessa DC \nciic questi 
clementi dovi anno csaeio un 
segno (il lesisfenza e di ri 
scossa debbono s» rv n e a ri 
dune ultcriormcfile la possi 
bililA di (tar vita su scala io 
cali n rnrnin/ioni che si di 
ehiaiaiio di ciuitro sinistra c 
che (XII - a Si/oleto come a 
Crotone — si gieivnno apcita 
mente dell appoggio liberale 
debbono nccrescrre lo spazio 
per forma/ioni umlniie cii si 
nistia pili thè mal neccasa 
no per difendere i potei i c le 
fun/iom degli enti locali, per 
sviluppalo In lolla vmlta a 
eslendere tali |)Oteil e lab ftin 
/ioni (7CI dar vita a pollllcho 
locali che si «ipi/ongano al pia 
no dei monopoli che soslen 
gnor) fermamente la lotta li 
vendicativa dei lavoratori o 
r.izione di massa per le ri- 
foinie 

Rhodesìa 

de) gioinnle f/noiiic/e Michael 
Smiils h.ì espi esso critiche n 
sentile nei confronti del gover 
no di S«ilisl)urv ta maggior 
palle dei fimzionn'i deirammi 
nistr,iziono statale molti dei 
quali inglesi hanno preso po 
si/ioiic s< condo fonti attendi 
bill contro In iibelHono a Ixm 
(ha David fiali c.ipo del pio 
locniio M s,li ebbe dimesso per 
piolosta Iiuli/i di fermento si 
registre n^bhe ro anche nelle 
forzo ni mole alcuni di uf 
flcinli ingtesi disi,i<enti presso 
lesele ito rhodesiano si sarcb 
boto dimessi o iiinnfi 

I Ohsi'ri (’r se live oggi che 
set allievi ufficiali ibodesi.im 
dell lec.iciemi.i di Sniulluiis in 
IngiviUeira si sono nfinlali ài 
lorii.sie in patita cd hnnno chic 
sto (Il etili are nell esercito bri 
tannico lina venliiui di loro 
cetniragm h.onno deciso invece 
di toimire a Snlisbury 
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LUNEDI^ 
15 novembre 



SABATO 
20 novembre 


TEt£Vls:i0MÉ: 


8,30 TELESCUOLA 

1B,00 LA TV DEI RAGAZZI; a) LancilJotlo cl ultima sfide», 
b) I Michdcls in Africa 4 La laniero magica > 

19,00 TEI ÉGIORNALE della sera (1 ediziope) 

19.15 SEGNALIBRO 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic-lac Segnale oiario Cro¬ 
nache Il iliant La gloriata ijdrlameìilare Arcobalcn i 
l’re\iMoni del tempo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (2 edizione) Carosello 

21,00 TV 7 SETTIMANALE TELEVISIVO dirPto da G VecchiHti 

22,00 DON CHISCIOTTE dal lornin/o di Ceri mtes {3 puntala) 

Con icseph Mcinrad Roger Carel fieni di Cario firn 

22.30 FESTIVAL OF PERFORMING ART Comeito del violinista 
'if burli Mtiihuin con la collaborazione pamstica di Ilepziljah 
Mcnuhin 

J3,00 TELEGIORNALE della noHe 

mssssmsmm 

21,00 TELEGIORNALE ► Segnale orario 

21,10 INTERMEZZO 

21.15 INCONTRO CON VITTORIO DE SfCA a cura di Giulio 

Cesare Castello con la partecipazione tJi Franco Interlenghi 
«Sciuscià» Regia di Vittorio De Sica Con Traico 

Interlenghi Rinaldo Smordonl Emilio Cigoli Maria Campi 

22 45 CON GLI ITALIANI SULL'ORINOCO Servizio di Emibo F^de 



NAZIONALE 

(jimn.iic radio oro 7 8 10, 
12, 13 15, 17, 20, 23, 6,30 Corso 
di Unt'ua francese 7 Alinanac 
co Musiche dei mattino Ac 
cadde una mattina Le Borse 
in Italia e all estero B,30. Il 
nostro buongiorno 8,45; Inlcr 
rmlio V,05. La posta del Gir 
colo <lei genitori 9,10 Pagine 
di musica 9,40 Viaggio Ira 
(inatti o pareti 9,45 Cinzoiii 
(anzom. 10,05 Antologia ope 
inlica 10,30* Orchestre Italia 
iie p straniere 11 Passeggiate 
nel t( inpo 11,15 Itiner.in ita 
liani 11,30 lohann Christian 
Bach 11,45 Musica per archi, 
12,05 Gli amici delle 12 12 25 
Arlecchino, 13,15 Carillon Zig 
Zag, 132S Nuove leve 13 55 
14 Giorno per giorno 15,15 

I, e novità da vedete 15 30 Al 
bum di cografico 15,45 Qua 
drente fconomico 16 I grandi 
attori italiani deli Ottocento 
Gustavo Modena 16,20 Musi 
ca da cimerò 17,25 Seltmìdna 
inteinaz onale della Radio Mu 
siche pi polari eiii opee 18 VI 
parla un medico 18,10 Ribalta 
doltreo<eono 18,30 Musiche 
moderni per pianoforte 18,50 
C»-5imo Di ColIic l il suo coni 
plesso 19,05 L informatore de 
gli nrt giom 1915 Ilineian 
riiusicah 19,30 Motivi in gio- 
sin 19,53 Una canzone al 
giorno 20,20 'qiplciusi a 

20 25 II convegno dei Cinque 
2115 ‘'cllimdiid Intel n i/ionale 
della Rifilo l estivai d( I mu* 
del Noicl 22,15 Quindici mi 
nuli co! Gnidi n (file Qii irtct 

22,30 I Approdo 

SECONDO 

Cloni IO radio ore 8 30, 9 30 

II, 30, 11,30, 12,15, 13,30, 14,30, 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30, 

21.30, 22,30, 7,30 Musiche de) 
iiialtino 8,25 Buon vldggio 
8,30 Concerto per fantasia e 
orchestra 9,35 II giornalno, 
10,35’ Le nuove canzoni tUlia 
ne 11.05 Settimartp Internazio¬ 
nale (Jelln Radio Piccolo i on 
certo di carlllons 11,15 BucìMU 
more in musica, 11,35 U mo¬ 
scone 11,40 D portacanzini 
12 Crescendo di voci 12,20 13 
Trasmissioni regionali l ap 
puntamento delle IJ 14 La 
prova del nove 14,05 Voci alla 
ribalta 14,45 Tavolozza musi 
cale 15 Aria di casa nostra 
16,38 Allegre fisarmoniche 
15,15 Selezione discografica 

15 35 Concerto in miniatura 

16 Recentissime di casa no¬ 
stra 16,35 Tre minili! por te 
16,50 Concerto opcnsttco 

17.45 < Mia cugina Hachf le» 
romanzo di Daphne du Mauricr 
18,35 disse unica 18,50 1 vo¬ 
stri preferiti 19,50 Zig/ag 

20 Caccia grossa 21 tncontro 
Roma Londra 21,40 Seltirrana 
Internazionale della Radio 
Jazz in Europa 

TERZO 

18 30 La Rassegna Feltro 

18.45 Georg Philipp Tclttminn 

19 Verso una nuova concezio 
ne del linguaggio 19,30 1 <111 

certo di ogni sera 20 30 Ri 
visti delie rivisto 20 40 Mu 
zio Clementi 21 U (iiornile 
del Ter/n 21 20 Sittinnna In 
Ipriìì/ionde della Radi» Pre 
mio Italia l'JCi 4 Urie kenr de 
frane ils> scena ndioronici in 
un ìlio ih Wilhelm Killma/ri 

21 50 ( ( l( hi I7t()m d inlr s h( 

22 20 IiKit \ eliti e 22 45 « In 
j!tn muc» eh bliwomir Mro- 
zek 


c'V'yv/vs/w^^ 


Preparatevi à^, 




Gli obiellofi di coscienza (TV V ore 21) 

717 (iene giustamente conio dell attualKà è quindi 
dilficile conoscere prima quali st.vi/i esso manderà 
in onda settiinan i per seitimuna btistia comunque 
vedremo sicuramente la secon la puniti.i dell ineliiesta 
di Giulio Mortili SUI subiiormah e un seivi/io sulla 
Rhodesia il cui governo razziata ha dichiarato in que 
sti giorni uniiater UmentP i indipenden /1 Ira i st r 
VIZI in proj,r imma per il futuro ee n li anche uno thè 
SI presenta di notevole inlercsse sugli obitliori di co 
scienza ne) nostro Paese 


Un grande film neorealista (TV 2" ore 21,15) 



icio dedicalo a Vittorio Ue bica presenta stasera 
SciHSCtd li film che insieme con Ramo ctUó aperta 
di Roberto Rossellini (giralo nello stesso anno il 1945), 
segna 1 Ingresso del neorealismo nel cinema lUiUano 
Sciuscid è ormai coiisulerato da tutti i critici come un 
capolavoro dell arte tinematografiea ma esso rimane 
arche come una bruciante testiti onian^a dei tragici 
giorni dell immediato dopoguerra nel lostro Paese 1 
telespettatori più giovani vt troveranno una realtà che 
alla luce dei! Italia di oggi é difficile credere che 
sia esistila eppure il film non fa che ricostruire 
poeticamente una stona della quale per un verso o 
per I altro furono partecipi tutti gli italiani Sciu^cld 
è 1.1 vicenda di due ragazzi che sono eostrctli ad 
arrangiai si per campare e che lesierienza precoce 
indurisce e consuma fino a condurli in un riformato 
no dove L loro amicizia viene dislrulla diti ambiente 
cmcostanle e dove uno del due muore Tulli gli inler 
pret* sono presi dalla strada Franco Interlenghl uno 
dei due protagonisti è divenuto poi un attore profes 
sionista Àe/lo foto Franco Interlenghl ed Emlbo Cigoli 

Incontro con Isabella (TV 1* ore 22) 

Le avventure di Don Chisciotte continuano a succe¬ 
dersi sul video a ritmo acceleralo in ogni puntala di 
mezzora ce ne vengono ammannite tre o quattro Si 
rispetta cosi formaimrnte la trama dei famoso romanzo 
di Cervantes ma se ne perde lo spinto e I intima 
sostin/a Qufsta scn \edromo Don Chistictte alle 
prese con un r irto'^o rorir» rostitinto da due monaci 
.ilcuni SLTVi e una kitqi falla iu i e e adagiala la 
bella donna Isihplia Don Clisciriir scambi i ( nio 
naci per slrc/^oni /e nel) < all < ina/iorie * del cocnireie 
errarne cr r dui Inunte ui si^riific do ber preriso) 
e inizia con loro e con i servi un r'uelio per liberare 
donna Isjbclh (nlarito mmlre i) i ivaliere e il suo 
scudiero Sinciio Pinci voriiir in uni n nd altre nvven 
ture sovLiiit flisgr jzide la fan a tl< Itf gr sta di Don 
Chistio((( gfinipf f no alh Cjrte di SpJ^nt 




TELEVISIONE 1 


10.30 trasmissione INAUGURALE DELL ANNO RADIOSCOLA 
LASTICO 1965 1966 
TELESCUOLA 

18 00 LA TV DEI RAGAZZI a) Tre ragazzi ne) Mari de) Sud 

tlO punldla) 4 li tesoro nascosto), b) Due racconti per voi 

19 00 TELEGIORNAI E dcila sera (l ediz ) Estrazioni del Lotto 
19 15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cura di J Jacobelh 
19 40 TEMPO DELLO SPIRITO 

19 55 TELEGIORNALE SPORT IV Tac Segnale orarlo Cro¬ 

nache del lavoro Arcobaleno Previsioni dei tempo 

20 30 TELEGIORNALE della sera (3 edizione) Carosello 

21 00 STASERA RITA, spetlacoio musicale con Rita Pavone lesti 

di Leo Chiosso 0 Lina WertmuUer Orchestra diretta da 
Franco Pisano Regia di Antonello Fnlqul 

22 15 MOZART E SMETANA L'OPERA LIRICA SULLE RIVE 

DELLA MOI DAVA, testo di Giulio Cesare Ca dolio Regia 
di Marco Leto 

21 00 TELEGIORNALE Segnale orano 
21 10 INTERMEZZO 

21 15 PAGINE SCELTE DI GIUSEPPE VERDI 


22,00 EUROVISIONE Lollegamcnto ira le reti televisive europee 
Svizzera (Zurigo) IX !• estivai delia canzone italiana in 
Svizzera l^resentano lleidi Ahel Raniero Gonnella 



NAZIONALE 

Gioì naie radio ore 7, 8 10, 

1 ', 13 15, 17 20, 23, 6,35 Coi 
so di lingua tedesca 7 A'ma 
meco Musiche de) maltno 
Acc idde una mattina Itti si 
Parlamento I eggi e sentenze 
8 30 11 nostro buongiorno 8 45 
liilerndio 9,05 Orli Itmz/e 
e gi.irdini 9,10 I ogli d al 
bim 9 40 li curioso 9,45 
Canzoni c itizoni 10,05 Anto 
kgia operistici 10 30 i^n Ra 
dio pr r le Scuole 11,30 Oirnir 
Sussio 11 v5 Musica per ai 
cn 12 05 (ili amici delle 17 
P20 \rlftvhino 12,55 Chi 
vuol esser lieto 13 15 Ci 
r llon /igZig 13 25 Motivi 
di se opre 13 55 Gioim prr 
giorno 14 (kinte radio 15 15 
la rondi delle arti 15,30 t m 
Zini indimenticabili ISSO So 
rdlT radio 16,30 Cornei l del 
disco musica linea 17 25 
Fslra/iom del Lotto 17,30 
Concerto del Quartetto Bartok 
U 30 Musictie moderne per 
pianoiQ’‘te 18,55 Luigi Bonzi 
gni t li suo cordovox 19,10 
I s Itirn m ile dell industi 11 
19 30 Violivi in giiislrj 19 53 
l tid in/»n il l'ioinu 20 20 
/ipplauM 1 20,30 Sittiii mi 

1 ìli ri i/ion.i I Ioli I R ul o U il 
leitr) dell Opera di Nomi 
Iloti irlos di tjiu’-rppc Verdi 

SECONDO 

f,io n lU I ulto o! c 8 30 9 30 
^0 30 11 30 12 15 13 30 14 30 
15,30 16 30 17 30, 18 30 19 30 

21 30 22 30 7 30 Mu<,i(lic tiri 

rutti li 8 25 N lon v ìggin 
140 Concerto per fantasia e 


utchcslra 9,35 Adele carne 
nera feocle PI ilei 10,35 Le 
nuove canzoni italiane 11 li 
monrlo di lei 11,05 Settimana 
liilernazionaie della Radio 
Pieculo concerto di canilons 
11,1$ Buonumore In musica 
11,35 li moscone. 11,40 1] por 
tacanzoni 12 Orchestre alla 
nhail I 12,20 Musica operisti 
Cd 12 45 Passaporto L ap 
tiiinlamcnto delle IJ 14 La 
prov 1 de! nove 14,05 Voci ul 
il ribalta 14,4S Angolo musi 
cale 15 Vlomento imisicalc 

15,15 Kf ceniissinie in micro 
solco 15,35 Concerto In mi 
nialura 16 Rapsodia 16,35 
Uiballd di successi 16,50 Mu 
sica da bailo 17 35 ( strazioni 

del 1 otto 17,40 Settimana In 
Urni/iQnilo della Radio Ban 
dicra gialla 18,35 Rassegna 
degli spettacoli 18,50 I voshi 
pieleriLi 19,50 Zig Zag 20 
Setliman i Internazionale della 
Radio Quando tl Jazz va in 
cainp.iKna 21 Pochi ma buo¬ 
ni 21,40 II giornale delle 
scienzi. 22 Itshan L’.ist Coasl 
} 1/2 l nsemble 

TERZO 

18 30 la Rassegna l elici a 
tu I li ili ina 18,45 Paul llin 
dcmill» 19 Dnentementl enti 
il 19 30 Conccito di ogni sr» 
r 20 30 Rivisla delle riviste 
20,40 (iiovanni Cimbim 21 li 
( lorinle del Terzo 21,20 Pie 
loli intnlogi i poe ica 21,30 
t oncMio diroHo da Jan Kirn/ 
Uitnld I ulo I iwsky Wolfging 
Vmiuli is Moz irt Riccardo 
Nielsen Albert RousscL 


Vwwww 


l?jcàaratevi' 

■*/.t.....lA*M.éfcÉÉl 'tulli II ll rt/ < Tt« I Mjl 


Canzoni a Zurigo (TV 2° ore 22) 



I festival canori si sono 
diradali sul video ma di 
tanto in tanto si ha un ri¬ 
torno di riamnin Questa 
sera verrà trasmessa la 
registrazione del nono fesLi 
vai dello canzone ttaiiaua 
0 /iurigo ebe serve soprnl 
tutto ad attirare 1 nostri 
emigrati in terra elvetica, 
nonché gii svizzeri amanti 
dell Italia sotto specie ca 
nora A questa edizione del 
festival vinta dalla giova 
nissima Anna Identici, or¬ 
mai cantante fissa alla Pie 
ra dei sogm hanno porteci 
palo Nunzio Gallo (neUa 
foto) Mano Abbate, Rober 
Lino Michele Accidenti Re 
mo Germani e < le amiche » 


Il lealrn di Praga (TV 1° ore 22,15) 

Viene trasmesso stasera un altro dei servizi di Giulio 
Cesare Cistello sul teatri lirici Questa volta. Castello 
SI occuperà del lealro di Piaga, *1 Norodni DiPOdlo, 
che ha una stona gloriosa anche perché ad osso sono 
legati 1 nomi di Moznrt che vt presentò alcune delia 
sue opcic piu famose, e di Sniclana, considerato 11 
creatore della musica ceca U Naroriiii Diuodlo sorse 
nel 1881 con i fondi raccolti con una bottoscrizione 
iKipolare un incendio subito dopo I inaugurazione, lo 
disti risse lu ricostruito nel 1885 con un altra sottoscri¬ 
zione e da allora ha solidamente tenuto un posto di 
pruno piano tra i teatri europei testimoniando Ira 
I altro della particolaie passiono e della sensibilità 
dei cechi per la musica 

Con Rita, Mina e la Valeri (TV 1° ore 21) 


T/ 


li 

Anche stasera Rita Pavone continuerà a narrare 
In tandem con Bir» Valori la storia della sua rapida 
a-icesa professionale sarà nn(,t)rn questo li motivo 
confluitole dello Stosero Rito Allo spetlacoio questa 
volta prenderanno parte due ospiti P'Trticolarmente 
gradite al pubblico Mino e 1 renca Valeri La Valeri 
interpreterà addirittura un duetto canoro con la Pa 
vone c sarà ovviamente in duetto satirico Inlcr 
\«rr.nnno anche i RoeXers com|)lesso che ha alluni 
mente grande successo iirosso i giovanissimi Mollo 
foto un momento doth prima puntata di Sfodero Rita 





















































v j 






■■ ... V,1 









: . - • -v’ 




i-’ >.! ■' *■ 











... . -, •-( 

fi; i--..- " 


.’j s.^ 











Wll 8J0 I fy[) |iuaii UOD 0J|U03U1 

|)Ju^f I > (Ili 

UHp(]’''I\. fi'' 0i;^‘sip fniHJt» u Oin/ V[, )\ IJII, 1 

BDLiO); (| t ,)I]| 111 f pnf (J)| ^ I [MI I) infilici 

rp OKI- f j ) un [Il iiu | [nc> (,s , . ij > i j ■ j t j 

0 ( Ole”»-, iris I u l(U(| t II M <tj I j is u (I n I 1 

\[ n oldiiigrifi 11)1)1 ^ <>| n i )I I (Il I 

0[pM| un Ti *111 I » ](ii 11 I [ I 1 ( ut I i| |i 1 i r , 

1 I( ( nt/u ))(|| I li (1 J 1 II (1 t > (If 1 t II I 1 ^ 

UO\ I 1(1 1 1| I |l ) li I M || Il OIK * 1' Il I I \ 

>1’ ‘1 ' I I I I t 1 III I, I I 11 II ll I I I I 1 

«P ' ' • • I M 1 I I J I I I ‘Ut.. . I , 1 p 

op >' t I n , I >[) l U I I f p 1 I ( 

« 11 I I )i I I 1 ![ int I I ) ti II , HI ( 

f'n I '% ) MI > I I M 1)11 1 i tir J[ u r 1 

jp Ui.n t> I I t *M ir ini}] f II II, ![ IMI 11 
p iji m n 0 111 (1 ,n 111 i II . 1) HI pi 1 II I , \ 

i /\ ■*' ' ' • 

( 4.'; 1 -r'-' 

ibi. ?4 ■ 

A'^/s\V\ ■> ’ r «n >‘r 1/ /*^\ } 

1 ts: 


(Sl'òl 9J0 .1 Al) 0|3SuB|8pi,i ip eiDdo ai 

Il I 111 iun in I I ri| |i r h 
B I 111^ r pu n 1 I t fi 1 m) 1-, i i i i<i tipij i ii 

pii fiiiisji 'F 01 , ))nn[ PiTs I III)) ]i > 111 i/is 

tHisip p rijfj itpiiu fi] un^^Jf^ ()'ii'\oi,ij n FiMiiri) 
OlJtflp pp IJK PI OpiIUPplKn 1 DpUFllOj 1) F (I t> 

aip .111)1?'}} ni I tin i}sisi 01(0 llO}^^Jfj pjv os pis 
p]> KiL n nimn iiniiiMMJ lod n >} otioi op nb if()ti 
Hsjoq l'un 110) l'uiiim »’{|0[> pppf) aiiAn oi'.n 

o[jaMj If) oiipiujijp iji I oifij ifJ aijnui p oiPinrppiioa 
oiP}*» a ouion j luim/iis)} ii} uaq rp oiinsiP sp rp oips 
naap omon un tp ir|f(p | ajpioiPiAn ip ajp n} OMp f]3i 
ospi » Dijjin un fio) asaul apn ii()}‘njf} oi^ioiipi ,ir))\ 
Bpimn l'i 0 'utfì(f omiììTì'i lufinpi |i pj<isri<? p[)iin tu 
OjptJP niif noiii[i)f) niio‘"iirii}! n itji uopi i] im} ifriiiPC] 
ououi aipf ?Min oDfip o|id niojrff «7 ouas »’| Jij 

( \l . l Al) ®II®P V 


I I I I 1 

'* ' iV U 

' - Il 12 

* 'I I Ot 52 
‘ n 5f 02 
Df M >) 


' 'IP' ' ' ' l\ 0M2 
|i 111111/1 r\,, 12 j 

•nn i I I > I <1 -Mia 

J , OlflP'i l|P]> I II 

MI imuilin ot02 ' 

0S61 MijM 

r OS'Bl lini I 
P'il un n ] 1 1 )| ip n 

) IMI H 1)1 i\ ) I 1 
21 <111 I i[ n'i I M ./ 

')|1 [Illl))\ 5[7f MI) 

?£'9l > tpii II 4| 91 ( 

IMI MI 0 ) 1 nini > fji 
'i”'M 5191 >11 MI 

l\ SI • O I n ) , I 
St M ' 1" >1 I ||i 1^ 

•\oii [ 1 , indi, j,] 

1 / tu f II f II I I 

" ' ' r £1 02 Zi 

"Il 1 IH 1 [ 21 n/M I I 

O^'U >' ' ■ I '1 5£ IM 

I )if)Uiii.),| 5,'ii 

I I ip i>ìi ni( ) noni ) 

p(pp a|nit ijif (Il >iii[ I tn 
SO'U ni ip tfiiio u [I 
uni' iNO/iir 9 isomi i| 
irliii)} 1 11 ) 0 } ip 0,1111 

• pp nnps S£'6 * >1 

3 PKi tilt 1 nrl 0)11 ino ; 


i t r/ ,} 1^ ,0111 

I 'I ' . ’ 0£ 2 Of'ZZ Of 12 

Oe 2.1 0) t)l i£ / I Of 91 '0£ SI 
'QE M Ot fi p 21 Ot ll 'Ot 01 

or 2. oi 1 *1 < I" I H' h*" ■) 

OOflODÌS 

I )l|1|0(l Itili (] 

OS i I 1 K ( » l'i ]it IMI 
I ,11 Inni 1 ( )(i 

'1 12 I [ 52 02 

t \ 02 02 Oli " ' 

' M > , ESftl ' 11 

1 > ' OE tl Olio >> 
Il 1 1 '1 02él "111 1 

I I 1 I I * I >I ‘ I 01 61 
I I ' 1 'Il DUI ini ) 

91 I iji I nt II Ut )p 

' p flc'fii i'iiii}ii|) 

1 ■ MI 1 \ I Oli') 02'8l IIM 
MI II MI n 11 I 0l'8l ’IH 
<1 III Mi III II I i\. nijii )[ 
I I tp II noi 1 il t ))ii) ll iPiin} 

1 is 52 2' IM i|ii > i|> <11 "Ai>l If 
0E'9l ' >iup 11//'II) un 91 

IMI II) Oli [ OE'Sl 5IIUJS 

iiiii iiii 11 ìli [ Sl'Sl ’Oti ini i 

I d uui'-) H 55'El iJ<**P 

ìMi |i li s2'El ^1 / ^'7 "‘A 

[IO } 5i‘ff niAi| nss.i ton \ 

l'I I 5S(l Olimi )ì|)V 02 21 

ri ' I t miH ip) so'21 i‘l> 

II M I) ni\ S^'U liof|ni|m 

/IIP) t OE U ' Il 00 ' '>51 i[i 
Pi i\ q n idiini I tu t.pmd i*> 
M ,1 11 , ) 1 I n • >tn i|i )i 

)ib 'i| 1 t) OE 01 IM bi* III" 

I i| I ly 50 01 ' " "‘M tu 

li.' li 11 M 'li 't’ l’i “ì 

) 1 Ot 6 iiKin P ^'l ! 01 6 

(t I 1 id 1 M n III 1/1(1 SO'6 

>ipi t i| 5t 6 1" IDI ‘I 

Oli .1 n OE e I})ininciii j 
pii! t inni III ' 0 1 i|)p' 1 V 

Olii UIl I tp ìipishl^ 0)9111 

1 ii|\ 2 1-41 )"i i| l’iifluf} ip II* 

in ) OE'9 'E2 '02 'Zl SI 'Cl '21 
'01 'f / 1,1 oipPi HPillOI/^ 

^1VMOI7VN 


II) 'iNOC'Si 130 Viiaid VT 00'22 
3iN3IAnviabOD 5l'l2 
OZZ3WHaiNI Ol'LZ 

(jo 9(111 K antfNyoioanai oo'i2 


•9ì fAO?.B.iK(Iaj:j| 




a}}Ou I pp 31VNaOI03T3i 00'C2 
ojiiiuiios IO iMlMfi’ 

i\ ! I i^t.i 'i3N3ai saiavHD no) iìrniw niaNino st'ze 

KTKlr^ !1p ^ l'irl [Ip 
‘)>1 pp 3n ''H9P i)UP)t ■* 9i(kJri i I I) n)inPf|i(7 oniirnh lap 

onuo9un iipqoipp J.pi'i (p rin9 T VDIinOd VMnSIHX 0S'l2 

■>'^1‘9)i\ iidp >i pi9}| }i)i|n}] [[Pi|''Ji K *) I uo^ 0}r iifH.Ain9s 

0)U099PJ finoip OHI ijo i> VS3dia V31V VIOdtfd VI 00'12 
0[nM.jP7 (Aini7ip) 7) uà-, 1 ipp 33VNaOI03131 OE'02 
otr9p'qo9j\ 9n’iinup[i(d r}Pinoi}i pq imti|p}i ai(9PU 

oiip-o opiirfis aM3‘I idOdS a3VNdOI9333i SS'6l 

(PUiund /) n9i>| l)l^^^<5 

ip Pi3on 0339NV33H3IW IO INdOIO I 3 3d3d0 31 Sl'61 
()iioi/ipi p Pj9^ pnp 33VNaOI93131 00'6l 
li/r'it 1 np 91PI1 ini-111119 npiioi 1 1 ») . ui i}puiiup 

iuri}ip9 a PiKoijtn 9i/iioii ì}}p.] IZZVOVd 130 AI VI 00'8l 

INVWOO oni 11 0£'2l 

V10n3S313I OE'8 




IlpMMI p. 

I )| M, tp I\ I ( Idi 

' Il n [ 1 ( j I I.] ( 

lOS ( ((( t( ( (( 


t ) I 1 IO / 1 M j 11 

ODI I ip II irti 1 ■() I 
Il |p< Il ) no I/i II 


) I 1 / Il I » ( t ((j 

mi II 11 <101 I) IMI II!» i| 
*IM I I I Ipp I I I II PI II 

1 lo I titilli ( ' ' "tu/ 1/ Il 

I 2 1 mini } >11 l'I M "11" 

1' 1 Inn I ipiii I ( ip 

1 11^ un 11 I 1 II Oli 

I ni III I i| tu IH /1) i\ 

(Sl'Z/ 310.!■ 






I a itzBubo) 

PP oipij \\ op 
p oipiii'i, ) oolp 
linp |l ilp Milili \ M 

I II I ipili p iin l/l // I 

II )( M I i|ii iip |i IIP 
p 01 }| I i| fi mi 1 I 

I II," dui" ) I I 1 '( ) 

/ I ‘ M» n i|i \ ' ' i) 


n-.nr, ^ ^ ^ 1)110111010 

I*//IUP.(1M IPP niiijdiJip I HI n Ii/Pdn )) ))(il ) 

jjip 1 insiis (jdiii)’} o)i}iiP i| )sti(iMi} tot 
i II ) i un ip I )v i inni is III I iiod > 1 ) I 01 ,i 

(ijs )i 2) uni "l'I ) ' ll"| l’ii *|) ' ' "I luuid 

no) o,ii||Uii 1 >,i I "I ii| > " M II uid'iid in 

ai| Il I/Il )l^! u] i| tluPi 
I P n > I I 11 I U'ii ' Il 'p 
t> I 1 ui| )[ III I I II I u 11 

»i(,n>'. np il//id in [I 
IMI ip >jn)i|)i I 1 i/iip un 

Ip 11 o)s Ij [ lUlno| Ip « ' 1 ^ 

uKit p(i lini "Il I )|i uno *' 

a ifiO'.id,) "iUp 11 m non) 
itsiu «ui fP[\^ "((tu') itoiiiv 
pp oipnp uiiippi pti I’} ^ 

» limi 11(111)91 \ l'I 11 idi-) 

V] apnj[i>}| i’[i Oli un iv 
ti»]')i'ii>| i’(|)ii miiii}i 1,1109 
ini in o}i )ip)p n|)i ) un \ 

i» oi/iiii Ip iHiiipf "in'i\ ^ 

)p «itijsm tu))-) jf o/utuioj „ 

Pi) OlllM) OI]lJI)lÌ\nUtlì '} 




(SI'12 3J0 ol Ai) oiibpjiiuuie.} 


t HI U| ) l,IJI (j Olpl l] I II (1 
I| UOI/I ni Ijut 1 III MI)) 51* 22 
u\ i\s >p i[ 55 12 imi 
‘ OE 12 H II I" / 

' " M(1 02 12 "/I 'I d' >P I 

I ") Il 12 \N I i( (1 pi I ) 
Ot 02 11 un i|| Ip II, M)] 

or 02 II " Ip I u I ) 
Of 61 >1' Il ' tP ) "P i.< m ll 

61 ""'H " MIMI Sf'Sl 

I " mi ) mi M I '[ n I fle'Sl 
0/M1L 


ip "oi/i II I M"[ I MI’" I 0*- 12 

mot )|oIII I )i II 1)11 
I I o II I 12 t IO t 1 ip 1] UH) 
HI npniiiii I ii/i}o\ ) dntn | 
Mun/ni Mf oi| 1 }] I I |) »(i II 

o mi I ijiij I 111 OHI) )‘ 02 (1 / 

'"/ 0S’6l i|U)'i'l "1 <>\ I 

OS'81 ''»iMii i M) SC'8l H 

1 H mi) u)|i K))n)| 5f, n (> 1 ) 11 ) 

Ip UN 0l|O| Ui)\ SE 21 "> 

Ip I )p 1 II iiiuiim) I* I i; I ili 

I in|i 11 tp upu(| 8r 91 *1 

1) iiMiiui )i| SE'of ni) 0(1 

1 1 ) i|) I 1 1 mi nu}[ 91 1 mi 

I lumi HI o| I ) mi) ) se SL IO \ 

ut I |i n M l<>|\ 5151 l'i^ou 

) n ) Ip ni i\/ 51 1 UN] I \ ut 
l'I ' iri St'K l’IP d' ' ' II' ' " \ 
SO'frl M»>" ( *l> ' ' I H 

>1 i|| tp 1)11 iiin ,111 tlilt I (| 

I uni t n ttiiiH misi II Ei 02 21 

II 1 j HI nui 11 21 "ii)/ui mi III I 

Il of'U miusoiit II 5tll 

I n|ii II* ) Ip (I) 1911(1 ) "in ) 

)i I Olpl }| ( (| )p ip iini/i 11 ) Uf 
I " inni N SO'll I 'I iP "I " 
li il mi ip*)! luo/iii » 1 \<iuu 

*1 SE'Ol IP’l! )' "l\ 

n 1 1 niiind n [ se' 6 l’t^ 'ip'" 

1 11 I }uti| I )(l "11 nun ) OE'8 

oujd u 11 ( 1 "}] S2'8 niii))uii 

1 )]) ìi))i 111\: OE'2 '0£'22 'OE 12 


Or/L 'Of 81 'OE'/L 'or'9i '0E'5l 
'OE'll 'OEEl 'Sl'2l (lE'U 'OE 01 
'OE 6 OE 8 <" 'i| ' I iP ' 

OQNODIS 

11)1 I ) idft isMi') 
Ip ) umnipoifini / J fP )S •!"""> 

II I I II )|l U )l/l II I 1)111 MI" I 

I j I I >1 I IPP *M l'M/i " > 'l"l 
Un J n I 12 111 Ii( I in P l’I" ' 

I 52'02 '* ' n l''‘K 02'02 

lui p )iHi/U( ini) fS'61 
inni " iMi \\ 0E6I "pi"d 
'I i" > Il 5161 ''">tI*M 

I u I I|) |I HI UHI i II SO 61 

I tod un fmim St'gl t) 

I I mi d nd tu <1 II N )i| 

OE 8l mi mi ] "pm i m \ i >d 
n nn lUmi il} Si'Ji nplì’ll.ls 
"Il ) I 81 i I 9'" pi “l'I. 
i\ 52'2l iinii(.i\ in|i,<ll\ Ip 

"I n "1\ OE'9) >1' Hp I " I np" >'> 

n| 71 (Uminiin)) iiiinipi'n^} 
St'Sl I V luns rp 1 pni,[ OE'Si 

II tpu np niMou I I SL'SI M 
I un ,1 )i limi ut 1 I [ SS'^l t/i 
iiM,i)i I juni" >Ì1>P 'P'I 
09 ì 52 Ei il'V'^V 

Sl'tl opi| u t (oi \ 1119 
55'2L nui(p)t|i\ 02'21 <1 d 

I 1,1 I min i|'9 S0'2t "pi" ' 

i ist gt'll "3 1 "Il ‘ »i! " ' 

,>i .\| I ! OE'll mi'iPM' in’M" 

III sili ndm 1) t HI )l'''t*ii ), 

>■ ,1 II 01 mt.n i| (ip iiuniuiM 
I or 01 1 )!) 11 )dn l'I 1d|0iuv 

SO Ol " > I" ) st'o 

1 1 ni I I ) I UHI /I ’ii \ip l'I 

(16 n)i UN Ip ìii.HM 01'6 
o nono I ì I ,1 |n ) np \i 1 \ SO'6 

mpi lumi 5l'8 (mindiiJ<"»| 
ni) MI 11 OE'8 "l"mu'I",| 
p ii)| uii))nui Ulti ipim) 
)\ Olili,1 u, 1 ip 911 n9iii\ 01 
min iii|\ 2 u isap'i niijliui ip 
OS 0 ) SE'9 'E2 02 '/I 'Sl 'El '21 
'01 '8 '2 II" "II"'' M'mnn'ì 
11VN0I7VN 


Òitìvw 


lun fi-i\ oiini») un)uv 'P 
mU}| iinilmiii Olii \1K idiip’,i <>/in}[ up)mm«\ liim j 
M n <) lim>i PI \ urlo '))}| "/n )>I "<>1 ""'’IV 

ip un ipm p II *p uii|,ii>iuuiu\ i ntdno i 1 9p»’J ^ 

p>}[ p 1 II ) n vzNSisisaa vino iNvnvii iiNoo'jva si |2 

0ZZ3WH1ÌNI Ol'U 
minio imiPs 31VN2JOI9313Ì OO'U 


iiiSiiiiliSM» 


91101) nipp 31VNd0l0313J ( 
nir))i>}i)(ls 0||.)p .in>in'iiiii}9s VWIdòBiNV ' 
<1 miiiuiPi) 1» ( uioissiujsni} ii!\ 

t III 9 p MI un i9)|n\\ ip Hioi/i>(li)3iH'cl l’I U09 oiiuniìndn ) 
ip mii}io| nj|u itji miifiu aiinissim i>j j mito ip a idi ip 
1110/(11(9 apiis n}siiip”i 0|())n)}Kls 3A0M 130 VAOdd VI ( 
oiiosnin;) (9iioi/ip) ri ' ''J'' ''IPP 31VNaOI93131 ( 
odili)} [)}) lI10KU)lt| 
oua[nqn9i\ ain}U9mn|ind nimiimU n] jiiminn iipmt 
01 ) OHI m 0|ini,j )s 9t’f )i j idOdS 31VNM010313Ì ' 
OiNOdJNOO V IHOlNIdO ‘ 
(Uloi/ipi i) ntas itijp 31VNdOI9313i C 
i//iiini 11(1 nioinu 

ip oiitinutuH nuniniV ^ oui}tfjn IZZV9Vd 130 Ai. VI C 

V10n3S313i£ 




QjqujaAOU Q [ 

/IQBAOIO 




televi^iqHe t* 


10.15 LA TV DEGLI AGRICOLTORI I ubnea (Ifriicata ai pro- 
blnnii dell agncollLira a cura d Henato Vertunni 

11,00 MESSA. 

11,45 ESPERIEN7.A E COSCIENZA DI SPORT. Servizio giorna 
listico 

16,00 RIPRESA DIRETTA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI < H Ni «Uno » i>i)CtIaculo riin male 
di ViUor'c Mei/ (Itr/a puntaU) 

18.30 KONTIKA AVVENTUROSA FORMICA 
19,00 TELEGIORNALE della sera (1 edizione) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO, Cronaca rcg'stiata 
di un temilo di una paitita 

19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic iac Segnale orano - Cro 
nache du partiti Arcobaleno Previsioni del Itriipo 

20.30 TELEGIORNALE della sera (2 eriizione) Carosello 
21,00 RESURREZIONE di Tolstoj Ri lu/ione e sceneggiatura di 

Orc'-lc Del iJiiimo e Fianco Cnrquez Quarta pun ala Con 
Valeri! Monconi fMberto Lupo Giiiseiipe l'or* III lìranella 
Bovo Angeli Cavo Lutsa Rtvelli Musiche oiiginili di He 
nedetlo t/du Regu dt Franici f nrirj Jtv 

22.15 LA DOMENICA SPORTIVA RisultaU ciorucho filmale e 
comtmnli sin principali avveniri enei della gtornaia 
TELEGIORNALE della notte 




21,00 TELEGIORNALE - Segnale orar o 
21,10 INTERMEZZO. 

21.15 SERVIZIO SPECIALE inghilter i 9 due vo-i di ( Mi/ 
zarella e M Moiilaldi (2 punì ila t 

22.15 CAD COBELLl iclecahircl di li idc h (nielli, I y/i (Se 
conilo mimeiu) Regia di luiiro luugiio 


tiij limi 8,25 liuor viaggio 

8.40 Alia di c isa itigli a 9 
Il giottidJe ddlt dome 9,35 
Miliiamo liasimsso 10,25 la 
chiivt del successo 10,35 Ab 
111, no Irasinesso 11,35 \oci 
ili I rtbali.i 12 \iit< prima 
sputi 12,15 I (listiti della sii 
liinana 12,3013 I i,isinissiorii 
iU-tonai; J appimictnir mo del 
le li 13,45 Io scili ICC),tv oc 1 
14 14,30 J t isrntssmni rcg'ona 
li 14,30 Vini dii uionclo 15 

( «11 idu fei Ilio post I 16,30 
Mi sita c spoit 17,4'i II (lai 
snn 18,35 I vostn (ircRriti 
19,50 /ig / ig 20 In ontro con 
1 Oliera 21 I icuimo de «la 
pii \ i del nou 4 21,40 1 a 

giofii it i spoihv 1 21.50 Mii 1 

CI rulli stri 72 l'ollrunissimi 

TERZO 

16,30 li.ieiprftì a confronto 
If n<v( SinforiH di Beethoven 

17.15 (orruln (.nvoi. nel vi 

gl imo d( Ila SI i„) {MISI 17,45 
Miisitlu di DdiiuUo lacggio 
(il .muco 18 Si lui/,tre col 
luoLO un a*tfj di Aug isl Sliind 
bug 19 Musichi di Mcssjatii 

19.15 1 I Rassegna Musica 

19 30 ( nnccilo ili cgni sera 

20,30 Rivista (PIU riviste 

20.40 MU'Uhe di Campi a 

21 20 S(tlìman,i Intri nazionale 
tit 1 1 R iiìiu Horis (jodunov 
(il ick t" Mussorg.ki Diret¬ 
tore Herliert voo Karajau. 


NAZIONALE 

Giornali ladm ore 8 13, 15, 
20, 23; 6,35 Muso he del mac 
tuio, 7,10 Almanacco 7,15 
Musiche del mattino 7,35 \c 
cadde una in.iltina 7,40 Cullo 
evangelico 8,30 Viti nei c mi 
pi 9 i infoi inatorc de. co(n 
iiujrci.mti. 9,10 Musica sacra 
9,30 Messa 10,15 Dal mondo 
ciittohco, 10,30 I r isimssione 
per le Fm/e Armati, 11,10 
P isseggiale "^1 (( nipo 11,25 
C, la misti,I cinolo (in },Lm 
lo 1 , 12 ‘Vi lecchino, 12,55 Chi 
VI ol esser lieto . 13,15 C,i 
rillon /igZag, 13,25 Musi 
tl e dal p ilcoscomco ( d ilio 
sctiernii) 14 Musica o|)erisiic i 

14 30 Con da tulio il mondo, 

15 15. Musila in piazzi 15,30 

Tutto il c,i CIO minuto ini mi 
ni to 16,30 Carnet d luliiniio 
17 15 11 rat conio del \a/n)n i 

Je 17,30 Comcrlo sinfontco ili 
retto (1,1 A l.a Rosa r'tiodi 
19 Domciiu i s(>()tt 19 35 M" 

tiv 1 in giostia. 19,53 I ni t m 
zone al gio no 20,20 Viiplausi 
a , 20,25 supcimirkd 71,20 
Concetto dii piatiist,i (ic/i \n 
da, 22,05 ll libio piu tmllo del 
mondo, 22,2Q- Mosca da b din 

SECONDO 

Giornale radio ore 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 13,30, 18,30, 19,30, 

81.30, 22,30, 7* Voci d italiani 
ali’tstero, 7,45: Miisiclit du 


DOMENICA 
21 riovetnbre 


Prepara tevi a... 
Viaggio Oltremanica (TV 2" ore 22,15) 


/ 




Si (cjpdiKlf stisdì linfluu-ti I c'ue voci '’u .alcuni 
Fispttli flc II Ingliilli rr I ni o gi la condirono tarlo 
Ma//drc!ld (nella JiAo) e Marco Montaldi 


■ (JS r, ^ f) OO (B f/ 


ASCOLTATE 


RADIO 

« OGGI IN ITALIA» 

7,00 7,30 (m 240 P i 
IB 9) 

12,45 13 15 (m 211 2. 

IO 9) 

17 17.30 (fii 27 7 'I 20 

19.30 20,00 fu 197 

20.30 21,00 (in 25< 

22,00 22,30 (Il )i 
23,00 23 30 (n .ili 

23 30 24,00 (m 21'J - li 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

16 30-17 00 lOl. 40 B3 
23 i9) 

22 30 23 00 trn 210 4J H 
19 06 41 IO 40 84) 

RADIO BUDAPEST 

12 30-12 45 ITI 40 5 do 
memcd esclusa} 

IB 30 19 00 tia 240 11 0 

IH i 9U,B> 

21 15 21 30 tm 240 4H 1) 

22 45 23 00 (m 210 IH ') 

14 00-14 30 (ta 40 5 41 0 

4BI solo la Jnmenici} 

RADIO MOSCA 

14 30-15 00 Un. ly . Zo 


18 30 19 30 (m 2.5 
41 49) 

20 30 21 30 (ra Jl 

40 2 )() 6) 

2' 00-22 30 tm 25 

41 2906 417 1) 


13 00 18 30 irn 4125 
19 30 20 00 Ufi 2D4) 
22 00 22 30 (in 4 j 41) 


19 00 19 25 (in 19 42) 

21 30 22 00 un ìHOU 

23 00-23 30 un. 462 7} 

RADIO VARSAVIA 

12 15 12 45 ua 29 2H 
25 12 )) (il 4) .90) 

1B 00 13 30 (rn 21 lo 
12 II) 

19 00 19 30 Ua 25 Ili 
29 42 41 50 20UJ 

21 00 21 30 ((a 25 42 

il 9U) 

12 00 22 30 un 10 
29 42 J14) 41 aO 

42 11 200 

RADIO BUCAREST 

18 30-19 00 un. 4155 
W 47) 

19 30 20 00 tra 41,55 
48 4/ 

20 00 21 30 (tn 497) 

23 00 23 30 (m 497) 



Lunedì - Mcirted) - Mercoledì * Giovedì • Venerdì - Sabato • Domenica 



Lunedì * Martedì • Mercoledì • Giovedì - Venerdì • Sabato • Domenica 
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r’ob h5, lo spetfa(oì<) di Giamaiìo Cobelh (he lci 
tu onda aiiiììc donunua provsupfi sin secando cu 
naie allo 22 13 co)/}//}f’H 2 /c-' tia l'aHìn nn ^cnumcìo» 
ispnalo al jamo'^o Ìtnn(d(o di Clìaìlìe Hioirn e ron 
lizzato dal reqi^ta Indino FonoQlio con ììaiticohni 
K lonjiinenti fr'fiJirj Al ^ nurnoropiendono parte 
da sinistra fi dpstta della foto) P L Mej/tpj ,Vor )9 
I lonna lo sfpiso ('ohoìh c l iaìua Mazzola ni i panni 
di quattro bombiiu 


■ VI CON.SìCrLlAMO - 

TELEVISIONE TELEVISIONE TELEVISIONE 

Lunedi Mercoledì Venerdì 

SCIUSCIÀ' campagna 

RAGLIO D’ITALIA 


TV 

(oro 21,15) 


TV 2 
(oro 21,15) 


TV 2> 
(ore 21,15) 
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l'Unità / lunedi 15 novembre 1965 


MG. 7 / spettacoli f 


I concerti di Tristano e Coleman 




Note 

sull’lnp:hilton a 






hi I rii Wt t( 

)int t pi TI '/( 


et )iat I pi n ')( ti i mhc s ptr 
tu ilormi uff riti iff > fi'lfi rrjj i 
ja (U I f uh , i( Pii I ppr om ii 
di t orf/irjlt ( jII u/u i io t il tp 
le m tiil )rt I h ( ni j Uo’ 

rei (I ( r ri I i n pn (i\ a m I 

$u ì st n ì I O'u ' ) tom (tbhui 
ni ntrru i* > (ini fu >if If i pn »i i 
pfM’fjto (I ìuJ.h UJ 1 I (iui 
Vili f r ( ' ( I « ri v( n 
$e jitd 1 ( mah » lu n i uni 
tfj f(i (ibbidma pitiito lo'tatni 
qucmio C'. li ui oppr mnam 
Spu e Iti ftrii 0 tawni /’r» 
te id<TC fii/(ifh di fJfjrL in due 
pi rilfite di firra uu oru (Ui'iCu 
nei iir couipleUì ntraUn dell /n 
gfiìiirrn ^nnhhe Nfrifo i eliei 
fono ne sfirfdjdp i priufo jiin 
n urodu*jilrru/l'f unfj delle u; 
Iilp (osc a meta tra I inrliusla 
e lì '>erel^lo di * coIotc » V/jz 
zorellri aneie ha ocello fm 
drdi mizKi In ediuip degli np 
punti di I inppio u un /’oi se 
cnnpleswj (dei q tali tra lai 
Ito riauiiru pensa di (iniosfe 
n gli fi pif'i pitiu ( hpic j 
Clif ori » ^pe % pai pili < »ti 
11 >1 lorifili) I il >11 hii fall fi rm 

3/e^o ne delle siu (tiriOMfa ni 
dei noi diibdi prinieUndo an 
21 (ìddinitura gli imi •' e altre 
ni utohi iiesso del npoinfii 
Po lia preso una decisione 
Sfif/gm mtllerc a lonfrorito le 
SUI impre stoni con k cono 
s< < nze piu approfondite di un 
tìiornalidn Mano \/onfalcli 
chi da tredici anni me m Gran 
Bretagna Appunti per queslo 
Inphilteria a due voci 
Bnrtroppì questa decisione 
c/ie era dot vero /elite non e 
Siala poi ptrtata fino in fondo 
il n portaj e invece di essere 
tonlinwfinit nie (ontrappunUito 
dal diuloy) Ira Mazzarella e 
A/oIlaldi 1 c ridono ad essere 
t oni meni ito allei nfilit amenle 
oro dall uio ora dall altro Co 
SI I aspello delia discussione e 
d( l Lonfnnto tra due diver-ti 
punti di i -. 1(1 che ai redde p) 
Ulto animire anche rnepho lo 
spellatolo ( sialo sacri/icalo 
Tiilloi'ia la presenza delle 
€ due voci » e rimasta nella co 
slruziorie della puntata e ho 
piooalo allo soolpimenlo del di 
s( orso ( he e stato sempre di 
screi ) e al tempo slesso of u 
lo inlessulo di impressioni 
sparse mn non super/Icia^i di 
polaziom a//e(lHOsamenle irò 
ni( Ile dt rapidi spnardi al di 
la della faci tata Ricordiamo 



l/ostriicismo di certi «mbienti mila¬ 
nesi non è riuscito a far fallire l'esi¬ 
bizione di Omette a Reggio Emilia 


lalla nostra rrfN'rinnp 
MI! WO H 

(pi II >s I '.i uni fili itii nd ) 
fl< l i// t I i lo h io: di 

tn» t I' 1 fli ( n ( ( nti i sf i ! 
iTH liti ir iiu liti rnil ini i di I 
l niH ( inbri li 1 pi iiusl i ' " | 
fin 1 fistilo rpit Ilo d» I ’i n 
no SUI (I 'i\( (Il Orni Ih ( n i 
I inali a Ut iitMo [ milt i (il uni ' 
1 litui 1 iiiiru) f Ilio rt utr ut 
I f(ii isi esaìif Ilo f spf II w ne a 
’t al T( iha fi» 11 \iti I il 1 ) 11 
Iti» Miinu I' il» rt (-1,1 in I I 

I tl lU U 1 fi' li ISK ls 11 I li( p» i I 
< fsl Ipp ' (Kilt V IO » ((ilo j 

r/ irt II 1 » 1 I s (Il I ( IlI il I 
I nf pi 11)1 s t I 1(1 I » sii I 
ili in I 11 ( t l/l 111 


li |i// litdd (Il 

I I 1 i il 1 I ( I > I [)l itlM 

) I I ) Il I t> I li II uii 1 f| 11 
III ipi II t ( I 111 ni II all I 

' )i 1 I I pi it| (lunlila 

I I bi il j I// ili t 1 11 o 1 1 h 
t uiiiiiss» ad is I I ( in I siiti u i 

I lini dv iacinti d t ss ii stnsa su 
(o i qui II fonti ti itulan» SI 
' il fili 1 isii il I ) (I () I f hi u 

II iiiit 11 

l) ili litro t inli Oi nello ( o 
h ni tu uiif) di I pr >' ironisti o 
tiinus df 11 df 11 iti ih j / ' m 

_<r ) uni I u Ilio I I i \ 1 II tiK 1 1 

’ I iiK tl spi I' di I ss( Il 
I uuu II I IH) u I II ( « lini 

I (j< r tio Ut 1 1 ^ lisi in un i 




I 1 1 si. . 11 I lu 

lutti di t IJI 1! ts I S( 1 / I il 

I uiiu tni i ntu 1 Itati) (li i a\ 

IV fs f I ifmosh fi (K I il so 
(h Ih ili» orf (il spf tf Ki |ri m I 
)pr I tutto F ( nr il frisi ino c 
I n n mi f lit tia nlo il suo 


. s, I j,, ^ ,, ,, ^,^ 1 , 

inno nii i ntu i liatu (li i a\ 

IV is f I ifmoshf I (t. liso 

ihlh in. orr (il sprtf ,r,|,. mi ,„.j, , ^,,nili//Ui ulln i 1. 

)pritiitlo fcnriL frisi ,no f , , , , i m)|s, n 

in n ni( flit ha ovulo il svio . ^ 

tirossi pfsi sofanto presso »! ( fr.ndo v(lafamcnir rv/isln prr 



Omette Coleiuan 


puhbliff) sptf lali/zatn < prr di 
più ma qum hemn fi ami f i 
I silfi flischi ,nno rari l ulti 
rnu f arrivato di noi tre anni 
(r sino e il pianista fscc ra 
ramfntf di v. isa p» r siunai» 
nf i l )( di di New \ )ik Qia 1 


Strana partita a Crotone 


CROiONb H 

h équipe (il Mino Mooicelli 
che in qufsti Rnrni i impegnata 
qji per )e np'est <i( * film L tr 
molfi /Irancati one st iriattiiia s> 
ò misiint i in in imn hev ile 


per tulle, la deliziosa tequenza I partita dì ''alcn su' veide del 
della Msln al castello del din a I ) hS( D con iirrUi i» il 1’ S 


di Bedford le inferessanfi ni Crotone t f a vi n minto io 
feryisfe a Pillilo e Wilson sul hto hi nsfosm anzhi consensi da 

Ip dMIIM... tll lla^se . ...11. ‘,rT 1,1,',Z ,.,’r'‘,l,u I 

due facce di Urc viprattiitto Vittorio G issm in 


di Bedford le interessanti in 
leroisfe a Pillilo e Wilson sul 
fp d/i isiom di f lasse e stilli 


in 7V SI parli di queste cose 
chinmaudole con il loro nome) 
inftiu tutta la parte dedicar» a 


il miiiliore dii vinlidiif in i m 

l )0 Ira «li altri dilla forrni/io i , q i ificne quesia fiis(*r/!one' 

nr GrupiK) \ tori liti trivi in i u r. i«\ Tl ’ uno df 1 punti do 

fc^rolco" 'Vh corali fiV n !ss(\V, mtir/mna’;.’ Ih 1 fino . di Ih s„u .m nost, mi 
tote r d ^ d .mdoic o.giim/f.tc, dii , f ti f nlrm.in non ( ra sla o 

me direttore Uemeo In 'nb.na cinc ( luh l'clTigull.o si svolgerà me laentn dai circnli ufficili, 

gli ospiti tra fiutili di miKgior u Ripdlo lai 4 all « r-cnnno quelli milaiipsi i quali si ora 
riguardo era Catherine Spaak prossimo no rifiutati di portai Io » Mi 

rhe SI f sottr Ita all entust i rno Mp, n mifc i i/ioni un sono [ lano perche il musicista non hn 

tifila folli gii/K al’infc’'Vf nto uiimi svi (un di H i p no ri | un impresai io < quindi per il 

f’ei canbinier hi intu i iivro i colon sonori/ sonto a'sunlo m ii dimostrato 

/ati 0 Iiiiili non n lotti di altri ^ i n//incii m en sono ni/ 

. , - , , "'''7' faro -un butn' rmo 

Judy Garland iranur",” “p,,-,,, 

<1 P VnOVdtH còli II'IH'" I b /I ' ["C.ipan ,n (,,p,ro c,b ebo 

SI e sposala ton Cocono.icchio Im Oltrc una ,H(, , .mi.np „J,| ^ mi 

Mnrlc Hprrnn .hit-.— iru i.an I ,«-infine i '*"lll'l"'* (),10S|I [VrsiinajfUl 


La rassegna 
del cinema 
d'amatore 
a Rapallo 


spai ire nintro 1 1 presunti | 

^ impo» tu it'N di li niusK a di 
Colti.me f Coliinm 
1 ri altra prov i c he oggi io 
li ili I SI f oimni a 1 d( lii'c iif | 
un pihhlKO p( I tl 11// al di 
I f mri * pi IV un df t poi la ) 

V if ( uMi I ili I ibbt un iv ni i i 

(1 il I 1 ih h poni (k gli ut La ‘ 
lizza 11 ikl f Ufi 1(0 al Mu 1 
u [) I |)oflu niiniiti prima j- 
f h( il inusK ist I ziti a‘!S( m | 
‘•cni HivngiK 11 l)lv pifsfntar 

10 siine Ilio duev 01(1 fiiei n i 
\ »ll( dti imr nti ‘ n c f di il 0 i 
non do f ì pr s( li i/uint n m 
CI f i e r il» imo \ insi Hn d il i 
pi in f)i //(> ( s( l'uno 1 1 Ij dt I * 
glia M I f tu If ZI un si é ( r if 

t 1 fi 1 qiK -.In f ittn rosi cspli 
citi li Mte pnsitu ■’ \hmoi nt s 
sun ( 

l’inlu nesviin rippiespnlm 

11 fii 1 ( ( rf ilio uHif I ih fif 1 iT/7 
s) f fatto VIVO a Reggio Fmi 
In e benché C’filennn fosse I 
P< i 1.1 prima efi unica ' olla in 
Tl il <1 1,1 «sur ountidnno di Mi 
lati' Ul flnda la c ipitalc di I 
la// it dnno) tranne il nnsiio 

I d no fi( I iKimetiggio hi se 
nm i av V 1 lume 1,1 fppnrt j 
gli t( SS) rtdic I assi nti d i Tteg 
L'i fi ano andati ad ascoM ire 
( 1 man in si ttemlire a i u 



HOLLYWOOD La glov.mo attrice americana Ann Marfjrel si 
reca al lavoro m motocicletta, c indossando una tonfila sportiva 
il caos del traffico stradale consiglia, evidonfemenfe, di prete»Ire 
le duo ruote alle quattro 


schertni 

mm 

TEATRO DELLA PERGOLA 


li / n .111 ! 

: 1 ( M. rimi l (Il 

Il ( la rivista sull 
I iilgllniil « di ( M U 


e ribalte 


NAZIONALE n Cimiloii le 
Ipfonn 270 170)) 

M ( (IDI)) i(,iii Dilli f iiìitlh) ( m 

I 11 111 i 1 s V ♦ 

NICCOLINI (\ia Ricasoll fole 
fono ,t i’P) 

l[»ir<ss I M Caini O .>4. 

VITTORIA i\ n Pagnini fole 
fono '180 87')) 

Prima vltfoiia con ) Wayno 
(VM 1«) A ♦ 


(}ueìli che oppi s\ ihinmano (uanmirid \oliof T iiruo Mini 
.lapcf/onii f/ip fia ai ufo tf Salerno folco u h < o t»’.dJ fn 

rricnfo cfi anelare oltre gli aspet loie ed il reg st » Monif vili co 

U ri, -colore , del ?lf .Ispr', tra qokl cb m.«„or 

per considerarlo con trderesse e era Catherine Spaik 

serietà, Jinwstran hn‘> anche ^ all entust i rno 

(ori le interviste a fJoolep e a (j^pa g, (/k al’iiVe’-wnto 

R/nLc la canta e gl approdi fiei canbinier 


I I fiche quesLi diserzione'’ ^ 

^jjjOi SI fnec I imo fin punti do , 

1 ,,^, ini rl<||| siili l/i me nostnni I sj -»> 

(j ,l (kiftti f nlein.in non fra si.ito 1 CAPITOL (lei '7’220) 


serietà, Jtmosfran hn‘> am he 
con le interviste a Doolep e a 
Blnke la carica e gl approdi 
cult tirali 

tempre sul secondo canale e 
seguita la prima pania di Cob 
5 il nuovo 'Tcabniel ttlevisi 
\o» diretto da Edmo renngUo 
e imperniato su Giancarlo Co 
belli Lo spettacolo ha un taglio 
netlameule dinerso da quello 
dei soldi vorteia Iclewt^iDi e 
giusto quindi attendere alme 
no la seconda piinlaii per zai 
■curarne la i alidita 

Diremo soltanto quindi che 
ieri sera ci c parso che t ri 
’U/lfali noi /o5sero pan alle in 
tenzionl 


Ì LU UTIINLUII >Ui 

Svizzeri (Il (.ermanifl ck rirk n 
mk nm I r.ir» h nO) Spigo» 
li É>MAr#f4n rnn <’> ^lUrfvsldvn (5) 

SI 6 SpOSQlP Cun Cocoslo'* icchia Oltre una 

|.a I || trentino sono gli .imilDri italiani 

iVlQrK HGrrOn tht hmno uni,no 1 iscrizione 

1 AV vpt u Al bini rdcfiuti migtion oltre 

, , 1 \ttr.r. ai piemi di sezione verranric 

la nota c» it inlp ed ittricf im-i larva I oro < Citta 

Judy Gli and si é sposata ngg m ina^Uirga d argen 

con 1 attore N ark Herron tc^ti *' « g‘ fWd o f 

moni sono s'ad (agente dclJ/i l» » C.iià di Hapa o * 

Gallanti e la moglie di lui le iscrizioni alia lassegn, 

Judv Carla id aveva ottenuto grifiitc dovranno pervenire al 


no rifmt.nti rii portai Io « Mi 
sono [ lano perche il musicista non hn 
o n I un mipresai io < quindi per 11 
I dimostralo 

irk n ^ ‘ li/zinen m en sono piz 

,/ioni ^ ‘iitgdlati avifbbe potuto 
ridf n 1 ''''’i’Tio fare mn buco' cioè 

n.afi. prfsenlaisi all appunta 

minto 


EDISON (Pa/za Repubblica • micruni 

rei 2 J 1 ! 0 )) ^ logli iz/i 

vis r.*ii 1 (iw con A Hipbiiro AURORA i\i.i Pacmotli 
I i). M Si 1 > tu ih io ii I 01 fono 50 *101) 

M Agriili J S 3 passnpo 

EXCLLSIOR ( la Cerretani Te 1 inii mn < ni O Ar<iib( 
lefcni 272 7')) AZZURRI (Via l-'r>nirella 

1 n . . « , , ,iu (l(,,li >( 0 .iil fono j, 10 ^) 

FULGOR (Vi vi Fmlgucr*rt - ""J'm'h, ‘Ì 

'. 111 ., ... “E'r 

) Milli. I nnni \ 4 Ami >'« » Uhi « «1 ir di 1 


[iio.ipafi ni capire Ol(^ die ( GAMBRlNUS Ua Br ineUcsclii 
IVe ( avviene noi Ji 7 / c nf 1 | 27'>ii2) 


ulTìrnli t uniti fr.n loro come ODEON (\ia dei Sasselli 


Al film ritcfiuti niigtiori oltre | ^,(-.(^ 01 ,) rnafia forti soitan 


a, pi Pini di 7^""“ 1 m fklle pressioni che possono | 

lo sCiiià di Rapallo* Pf'»' >« qualità d, mi 

ic iscrizioni alia lassego.» , Pf’» rte (oro altic ; 

grifiitc dovranno pervenire al j posi/inni pi rsor ih ma ormai 
lente ii'-eiii zz.itore nitro i! JO i incapaci di un frutliRrn con 


il divorzio dal ;r(cedente man 
to Sid Loft 1 11 rnagg 0 scorso 


Punta il fucile 



(otto con 1 opinione pubblica VERDI (\i? GhibfìUlna I 

rpiesii personaggi » ufTinali » fono 2% 242) 
dicev.imo si danno adesso I a rio rra m «reti convivi 

convegno nel nuovo cabaret < •T’smin 

gestito dal pianista Rnrico In 
tra n qu ile fntia indossate VWloni 

le vosti dfl mcssia del ja/z ^l?)iuiii 

in Italia (allo IV lo udremo ^dr,ano (Via Ro.nagno.l le 
prfstn din ehe il ia77 ò co , < on M wr md. 

me s una bello poesia reeilali ut 

n giapponfsf ha deciso di ALDEBARAN (let 410 007)) 
l.jvoian in diic/ionc dei gio ' 7',V "‘'i v'm VsiV)n 

vani imitando nel suo loca ALHAMf M’iazza Beccai 

(p ducfcnto (irtdii (fn idea In lei '» i 
dev ik se pero non si dessero 

n pasto ai suddetti lagazzt ^PiDLLO Tei 270 0«) 
conferenzieri -r ufTiriali r che f.nigiv tun il roiKiuist.-u 
mescoiano jazz c miisiCd del ron o 
Sciconto ( non «icceltdnn poi \i.Vij upIIp n n a 

le Critichi» che inevital>ilmfn „iu‘I i n ’ iju 

I te SI attirano da quanti non EOLO (Boigo S Treaiano 
sono contamin.iti dal loro clan refono 29(1822) 

I a nuova lir ca 1 italiana * di ^ 

CUI Intra si fa inoltre promo GALILEO (Borgo Albizi 
loro cioè li tonti apposizione fono 28’087)) 
dei suonatori nostrani ni jazz Murfru fntin con J Hur^ 
mcn originali americani n (Via Nazionale 

schia di essile stirile se essa 21000 ) 

serve soltant > <llla puhtlllfltl i nlilmo ..rnUldl*. ( n. A 
dei soliti pimltn» gatti già b'n mawtciwi ( r,.i Hfifi koki " 

|ganient. affcrm.iti anziché J.fnùimo (,.n a 

I n-’rrnrttcrp ai ginv nni chi pt r i „( ( 

lorneoo fcrfano un > loie slra MODERNISSIMO (Via (avi 
da di Giisi ascoltale 27'i )il» 


rio nel suo loca alHAMT M’iazza B 
letali (fn idea In lei '» i 

ro non si dessi ro 1 \abI» di. (iiii .)r!.a 

suddetti lagazzi j^\ 270 o«) 

-r uflinali r che f.mgK tun II roiKi 


ftiwlM ler/r visioni 

, . . ALFIERI (\u M del l’opolo - 

^ visiniu ili 

I (Il I II) (Il N( \ 111 » CI n Ft 

ARISTON tl’uizza Ottavi.in» le A ♦ 

kfono 2«7Btl) ARENA GIARDINO COLONNA 

Il niniiioii . destavi i on C Pud iimrriri sulle ninrL-hlni 

DK 4.4 Viti Ulti 1.011 A Sortii 44 

) (Via dei Hard asTOR 

M< M n ( (Il 11 (,M)riu (Irli 1 \ ( Il 
' f I \ ir. w (I, (I 1 . r s U( uu )s DH 4 

u r7< f)m ASrORlA (\ià Vetmi irle 

■' I „ fono fin4‘ÌI 

fl/ 7 a Repubblica • l»« tm'Kll» .mrrkm.v um 

I U logli iz/i C 4 

(itf con A Hiubiiru AURORA i\i.i Pacuiotli Tele- 

li lU IH 10 a 101 fono 50 401) 

') Agrpiii J s 3 passaporto prr 

( la Corret.ini Te l Inh mn < ni O ArUishon A 4 
*) 1 AZZURRI (Via Monirella Pele- 

' ' "si ,‘V ''l'o''*""! '’of’o -f * ' 02 ) 

SI A (!. I-siisl (li mi (Idiiio on Miro 

I M Finiguerri * i\M iD dk 44 - 

\ I hiiDiu II),Il lon POPOLO th illirico) 

tia Br ineUcsclii M ji mìm ' 

) CAVOUR \ia L.ivoir lolpfo- 

( (HI priiK i|) <•() no 8 ( ( 0 (), 

t (V.M t< s\ 4 Lori» di amare con L Som- 

dei Sassetti Te- im i s 44 

fi» CINEMA NUOVO ((.alluzzo Via 

( f VI . 1.1 Stncse^ 

. , Il «idi IH) (1(11) vdidctn (in 

Via ( dvour tele- ij iii„i is un 4 

r’\rlan(l.sr CINEMA UNIONE 

VIA (Via limiion - ^,1'n.g ,^“4 

'V irnnis CRISTALLO (Piazza Beccarla - 

GhibiìUlna Tele Tel (lOCui) 

l) Gl» lm|iliciljtH t )n f ffiissel 

«1 «mi con Virurlo lUl 4 

EDEN (Vi.i Cavallotti lelefo- 

no 2 _) Ni t) 

, , , Ih» ')") (.ppDiriont (ilatitnici 

(le visioni 'FIORELLA del 6 C 0210 ) 

I Dm iii.illosi ()( ni r ( (•ohl«iii«er 
„ , I-, I ' Oh Iran hi JngrdSHi . C 4 

Df 4 III -ifO (01) 

t del 410 007)) li>v 1 /» IO mia siHDilorla ..in 

IP dpll orsi (nn C Br>iint r A 44 4 

(VM 181 DII 4)44 FLORA SALONE (Piazz.l Dal 
M’iazzd Becratia in.i/n) 


PRINCIPE i\ia ( dvour lele- 
fono 57 )}“)!)) 

Il m(iKi)IOc< Irlandisp 
SUPERCINÈMA (Via l imilon - 
Tel 272 4 4) 

MIssIdiii I f irnnis 
VERDI (\i? Ghibiìltlna Tele 
fono 206 242) 

la «iiirra m «rpfi con Virurlo 
< assrrnn 


M’iazzd Becratia in.i/n) 

siiu II ttnliil (lori con P l c- 
. (Il II orsa Co 1 C r( > (4 

GARDENIA (Via D Vt Manru 

‘ 270 04J) , , , le! (,00 082 ) 

in U roiKinist.'iiorp , „„ di Mtu con MI 

Tel oti7«, " * 

Ila ijpUp ci II /» nto GIGLIO KiallU/zo) 

. lj]( 4 II (( mi (irlo (((I) H Miuliitii 


V del 272 178) 
IpIIj ppUr CI II 


refono 29tj 822) 

il I ()l()nm»Mo Voti Itjnrii coti 
F ->li) 1,1 1 A 4 

GALILEO (Borgo Albizi Tele 

fono 28’087)) 

Murfru futili con J Hdf tpf 

\ 4 

ITALIA (Vid Nazionale lele 

fono 21000 ) 

I iilllnju urnUldlu ( li' A U(* 
(MI 3 ♦ 

MANZONI (Tel H 66 808) 

I ultimo (imlddlo lun A D< 


GOLDONI (Tei 222 4J7) 

C it < m ( \ 111 ( tl « I » «I iripi 
D( I 1 ■ F lini I ( tiit(«iilf)rhr 
SI Iti ( < n [) M’i' >1 lo L 4 
IDEALE del 50 . 0 (,)) 

Dm mUld'.i ( uni fu (.oUlj'iiiffpr 
11,11 Frinì,'l In^rishlti t 4 
IL PORTICO (Vi.i Lapo di Mondo 
kl (u'fiÙ) 

I I I iMiKi 1 . Il ni i«g|iios() L'n 
I J su n ,n •' V ♦ 

MARCONI i\i.i D Oidnnolll 

1 lei (i.MlkH) 


brrlvole iolluro brevi 
ron II vostro nomo co 
jnon *> (1 indirltfo Pro 
ls.»ls S(v non vololo fb» 
la Hrmn sIa pubblico 
IH INDIRIZZATE A 
tF r II RE All UNI ÌA 
VIA ori TAURINI IV 
1 ROMA I 


LETTERE 

<«*«> ■ i ^ 


MODERNISSIMO (Via t dv lur 
(el 275 ))]» 

Ip nw iiiitn ( «Il uiK ri d 
Moli H uidrrs c )i K ' >v il 


L'oitrice ^merlcan^ Jane Fon 
da punta il fucile da caccia, 
z,gli ordini del reghta francese 
Roger Vaiiim, suo marito (che 
nell .1 foto lon 31 ve ie) durante 
la ripresa di una scena del film 
« Ls cuccagne », tratto — pen 
siamo mollo Hberainonto — dal 
farroso romanzo omonimo di 
Emile Zolii Come è noto, è sialo 
duranle I.» realtiz«)*ione di un 
altro film che Vadim e la Fon 
da si sono conosi luti inirec 
ciondo quella rehizione senti 
meninic che si è conclusa, qual 
che mese fa, con II matrimonio | 
L'aziono della «Cuccagna» è 
stilla sposlala da! regista e dal 
suoi collaborilori ai nostri 

gierni 


BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendor) 


9e.l «5100120 
OlE-GUE^fTA 

RjB-IZS IE(2I l-iOJ 

c'etzA'Z 



rQLiA»4C»0 » lo GUAJZ(-»T«3 W&l \ 
RUCX) C?El LACitlAvE DO VI=^IO U 
IJM OCC-DIO ewe MiGLVACtaaVA' 



oei'9,'ci)0oci«r Ie'camia ^ 

,-- Difzmo PI ) 

g V /1P(2«?(JV / / 

M 





ir 


>c) 

LL 


[ C09'E' MAI .VECCHIOWIO? ] 


* PUCcilNI f Puzza l’ticfiti lvl(‘ 
( 1)110 22 057) 

Kiiiirirf dilli (mirrtuni' 
VI I lini LI n A ‘lordi A 44 

STADIO i\ I Pt \! l unti tele 
Ioni) iPyi)) 

11 rriir. m Ilo spii/l<i 

UNIVERSALE (kl 225 196) 
Dilli ih iiinorp lom C Gihh 

V 444 

VESPUCCi (Perclola lelefono 
407 072) 

I D ,'rviidz pois ( on (» P('( L 

A 44 



parroccl 


CINEMA DEI RAGAZZI 

Il II II nipnci [ilrrlK Mi Ilo 


ARTIGIANELLI (Ma V'tigii 
, n lOT) 

VI. ri (Il 11 Ikllii npiM) 

I florida ' ' l'is.uia le e 

1 ( fi -(gj ! CIO 

1 *( 11)11 ( hdi >11) I I on C He 

1 Hon A 4 


Sciu.t |H>rh' 

<* sf*JT/'ì iilH’Htn* j 

f * '\U' (lì h|)(>l(‘lG 1 - 

, ., Il I inv ( gnu il 11.1 l)f li iiulii‘-i il 

1 (ili II 1 ilU palli <it gii uidh'i 1 * 

IVI (li \,i un i Idi I intgiiidiiU' Uh i 
I M nz, poi t( < M iiz.i I unsi 11 (pii l 
1 )i,i ( ()lf,)hi ('* Il siM I u.i (l( Ila kl I 
ii )l( II) iiif Uh liupu li l lugo ( Li«i \.1 
at,i ) ovi ini l)( I miu rmiipli l.ina nh' 
miM li mitili II 'il lii'iuK iluv( (i.tni 
ji(li| ili iiltn UHI ii))t I 11 hi," di', Milutii ^ 
-t nuiiii (Il ll.i lini 1 l'Ii upi t.ii ih I ( ulomiKu 
I iinuiKi.iih Ix ( n/i.iiiì' UH ill( Mn.illi‘ 11 ' ( 
(unu » ^l i» li( luiiinu liitidUi' foi i («hm 
nuli IMI (Il tdiiiilmii (Idi (lima .iinmiin ( 

M iziiiiii li, Miiisli I fi» ll.i (HIP) flit In, s(’ ( 

vi'iì.innn uiiiiiiMui.i dim*-» suno in loti., 
gli upiiai (i» Il 1 S \1 I \ pci »Hiiat( 1 luca | 
/idMunli 1 

Al jainh) 111 (Ui st.inno h* » us( t'* quindi \ 
piu ( lu gmslh<ri''li un li i.diliiuiif SI nz.i | 
p<iit( f* Sdì/ I (,Di'si,»' l.i pi Illusi 1 puliil)!)» I 
-.fnibidu 111 li» s» pii II nust) 1 * 111.1 j 

non luss» siili. giA pi .ili» uni nlc alluni i | 

t \l 11 HO 01 I \V1\M I 

(Spoiilo IViugi»)) ’ 

1 polari (l(‘li''MìM'Ji 

(( tmlDprodiillori )) 

( (11(1 l lUl.l I 

in un iilit iki .1 Unni tli Sino Sdì isti ,1 
iiilli vieni iipuit.il.i liiiiliiuiiu una paitc 
del (kc.etu iiiiiusli 1 uili dii Hi ) l‘) 6 i n-la 
tivù .ill.i II giiiaini nlH/iom* (itila nazion.itiz 
/ci/iiine ddlimigia cleltMca 1 lììalcim 
CI 1 ìbbaslmza (omplicata 0 non sono iiu 
Sfila ji capilo beni voliti qumili che con 
(Olii mi piu duali mi lusso finta una 
snu'ga/iono 

GI\Cimo MMICCIXT 
(Sass.ui) 

Ci «irHsnHio cizii il uh'>(io IdfO'C per 
non esseie riiisdii a ditanie fno in 
/ondo 1(1 giiev'KJi/» il (/aciclo niniisic 
»»(//( (/( < H» Sì patio > 10 » ///;»//») fif» fo 
iniiiiqid' la « k pd ina nifi onc (Mia 
mjiioii Iti a^ihiit (fili (.lidi» (I dtlln 
ffi p iiKi J( (iis;,(( I talli (lÌDaidso le 
tptah I ] M / c JiilinPci h> iiipx < ■> uu 
topiochntì Iti s li lu la loiiah zati lo 
IMI da I psf n ssaaii iile il (kdC 
Uj mi il pokn di iiiipciiliie cigli 
(Hit tf iriiprex l ciiiloiJutdiilli u 1 ) di 
posi OH pii 1 11 II fi tali» ( oordiiiciia 
dii SCI baiai ddk fCiMiali (/i piiKia 
lai» t d( Ift ÌHi'I CI fra uoifo pi r il 
( fjoitf nifi incili » c/l ìnoiiniuitui Hi mn 
uiiinriiiiii di c/li luipin ih pii »>l mi 
lìfirr t(j>di 2 e/i(/ siri! uihftrcco pi r 
so()(/iv/«re i fcibhisticpii dtU iiteu a e 
toiniiiique per con ipKirc iid ii(»mal(> 
iseniziti la pia ro loiiok cui n mmiiK a 
iililizzfDiaiic digli impiartli dii Htidtni 
eaii t imprt t » 

Si irfilla m ab) 1 n»nii d> ami 
sene d' dispasizioni fiIiDnerso J» (jaali 
! Cale s/o(al< pad 1 dnc conhollare 
(/lì (Hiicprod/dloTi i Olì udore im/tili 
iJispeisioni (Il eiuii/ia < p< r coordnare 
I |)r(prfimmi di p)(;da mm » di con 
Mima ( IO ni cpiinitu p r lacitùiu tee 
incile iic sumi (t di ik pm) ranziaiKJri» 
dfl Nok» s('I a I utile a spicchi sia 
pi r qtunilo ric/ucirdci la procluzioni di 
cncrpiu ebe l(K(iHiial(j c il traspirfo 
Ma il probiema di /cado da noi af 
froulalo era un oìlro St ni ei a ino i toc 
che IN bave alti iispoozioni del di ere 
lo 18 mai’o l%i m»svi»ri /ia»oprodt/l(ore 
ai if bbc polafa opii» pi r propiio (Oido 
fPHh sosili rie 1 / (ic DfJM e laida meno 
in Tthbe potuto laiorini. 111 pd(/i(« per 
coaviimare pi» del 70 per celilo f/c!la 
energia dirclfonidiff profiolifi cmde cui 
(ore tl possappio all Ente dt Stato A 
meno che iCAf-L no» auesse rinan 
ciato 01 SUOI poleri tl che sorebbe ve 
ra melile inolio orai e 
Per tornare (ri nocciolo tiedo qucilio 
ne il dppidnlo iiema coji/indaslrinle 
Siano Don conié noto ha presentalo 
un progetto dt leoc/c per evitai e che 
lumiotii il (itsposilii o della legge delta 
iiazioiiolizzazione che pn'uede tl tra 
sfenmento all ENI L deoli unpicniti 
(lettrici di quegli 1 «aloprodi/Kon » 
che nel Ineiniw oenmiia ppnnaio 
1955 non auessero idilizzalo olire il 
70 per cento della enerpia da essi 
òless) prodotto 

Secondo I on Do 1 questa disposalo 
ne »ion sarebbe ualida perché c è stala 
la congiuntura e pertanto le aziende 
hanno doi-ulo ridurre 1 consamt Npi 
abbiamo invece documentato sulla 
base di una sene di dall che in questi 
Ire anni il consumo di energia è invece 
aumentato ui lulli i settori 

(lase fH rarla: 
basta un^anteniia 
per farle '‘rollare 

Cara Unità 

sono assegnala, IO eli un alloggio INA 
Casa a Lticora (Foggia) e da diversi glorili 
],i mia e le alire IB frimiglie dello stabile 
viviamo ore di incubo a causa delle lesioni 
alle sodine Intanto 1 1 \C P di l'oggia non 
ha sapulo fate di mcg/io che didld.irc tutti 
gli inquilini jierchó delle lesioni sarrbbeio 
responsabili le antenne per 1 televisori 
che abbiamo istallato sui letti In poche 
parole a detta di questi signori dovremmo 
essere noi a pio\vedere alle riparazioni per 
poi uva lerci a norma delle leggi sul condo 
minio 

Nalui (ìlmente le nostre condizioni econo 
nuche non ci pei mettono di fare le npaia 
/ioni 0 viviamo nel costante timore che da 
un momento all altro possa accadere la 
( ,nt,istr( 7 fc perche il pencolo -- a detta dei 
kcnifi lur.di — e vivo c leale in quanto 
],i ( ululi delle sotrilli coiiivolgtitlìbo tutti 
piani' 

Dubbi,snio <11 ) piopiio riltcndcie che un,, 
lagcdi 1 SI compì,! p( i scuoteit la [Kistiima 
-.rnsibilita dei diiigenli dell lACP di 
l oggm”^ 

I AiNrOKfO MA''Jr 0 

(i.ucern Poggia) 

l iiiarittìini 

I alloiulono raiiincnlo 
(Irllu prnsioiio 

Caro direttore, 

I esstie Uh pensionalo oggi in Italia vuol 
due stai male lo sanno e lo dirono tuli. 
Ina ficdc ctilcgoiic di iiensiomiti che sta 
peggio ( qu» 11(1 d» I noi litui), essi dal 

! 10)8 (fiuandu 1 ,» loto iiension»' lu aumct, 
lata »Ì» I p» I ((Ilio) non hanno piu fsvulo 
,umilili N( ) tialtimpo il coslo della vii,» 

( fumiintiio p.niios.ioK'nu *'valni,ioOo e 
,ibb iss.uiflo 1 ! poDK <! itepuslo delie pe'o 
« '-tom dii fn.iiiltiim ,,1 petiodo inluifknU 
D 1 uittnu uirm nlo Multi cikgoiK' li t,,\o 

I t jlon I di pt osioii Ih sono rui'^cili a con 

® tiui.lin uiminti di salari e di pensioni 
f (is I (le ron e uve nuia per noi mantlimi 
R HI) ollobic sLOi'vn un gtuppo di pula 


Munii I ' nnmsti 1,, pit seni ito 1 ! Sni.iio 
I ( pi (I si , (Il il I 1 ( pi 1 I lumi I II) d He 
pi iisioiii .11 111,11 Illuni ( i augnila,no . li» 

I d( [Iti p'l^l i »ii ii).l'» ving, 'iisius .» d 
[ini pi» sii; (ì IV iiiii fil l'riil.iiiu Ilio , 1 , modo 
li I VII,)' St Ii( I iiamt uh iiifonlio all» n 
hitsit il III (fiuguM.i eh» otni.n non può 
piu ,)s)) li 11 » 

I N (.lU l’PO 1)1 l’I NSIONMI 
ivlMdl IIMI 
(Hall) 

ili ciitlolicì 

s<T\f Tarfpia 

( ina Unua 

(Ioni» ni» Il SCOI sa a l’iol.i m piovmcii di 
( "S( nz 1 ( t '-lati un.i m milt st.i/ioi e in 
(kua d il l’< I » <ial IMI P ed atl.ugatrt 
i tulli i, popola/iune p» 1 la soluzione* »li'l 
))H)bl< m 1 idiifo Io sono un c illolico ma 
IH 11,1 1111,1 v»sU' (li coiisumatOM' di iiceiua 
hn iinniilu oppoiluno discrtaK* la chiesa, 
pii piiticquiu ,» (|ii(sta miinilcst.i/Ì>jn» 

I lo a» sso hanno l itUi decine d) altie 
piison» i’eto il pnirnfo dii nostio i),)»'se 
lia (ifdiitn oppoituno iisaH* il pulpito dilla 
( 1,11 sa i)* I otfindeic luti coloio che ave 
vano ptiUfipalo alla manifestazione ,ilfer 
minilo (Ih si iialtav, di una manovra 
( omunida 

Il (he 11,1 f pai so \ei amenle tioppo 
Hdisiit mi lUi 1 (omuiiislì di sliumenln 
lizzile p»,litui l iifiua ed usait pei un tal 
diS(oiso 1 .diale e eiinlcosa che non tlosco 
a immel.n l'iii \nih»‘ peichò ,0 tnltolico 
p alieanh ho lutto il diiiUo di fumi il 
oagno almeno nn,i volta alla stlUmana, 
(I i( (ohìo o no il p itioeo 

AD 7. 

(Paola Cosenza) 


Sulla Raffaello: 

<( T/U vita umana 
lìou Ila ])rezzo » 

e ( 11(1 Ihnt.'i 

sono un mai, turno e sulla Iaccenda della 
« HalTaello i \ )nc, ,iggumgeie una consi 
dii j/ioiH SI f disfusso mollo per dccideie 
s( il (Olii md,Ulte ha fatto bene 0 male a 
tom IH mille Ho lei ho sentito parlai( di 
(oin Ulti 11,(1 (he e un la nave in avana, 
1 , nino ))i"seguito la lulta 1 vero ma bi 
sogni eotiMflei«ile due «lUi, fatti che la 
H tll 11 ho non (i , e anca eh piano o (1, 
l,m i Iti 1 eh vite um me se la n.ive esscn 
do 1 isIhHi 1 ( iinmin.iu a velnrihi nclot 
li iv l -J ballato * molto k vile umane 
mi iifcnseo w passeggen non lu mari- 
I 11 ehe sono abituali — avtebbein soffeito 
|)tii (il una balla di hna Poi l altra consi 
(Ut i/iniu eh soldo , comanelanti tendono 
(il meliK* i\ iiìi! . 1(1 (Igni coslo p(r non 
(Ianni gg! ne gli ,iim,Uoti con un nfaidn 
nella e iiiscgi 1 dd calicò 0 con la pochta 
d, noli s, antepone cioè 1 interesse eco 
nomuo .iila sicurezza delle vile umane 11 
(omandante della «HalTaello» ha nnlcpo 
si ) !t sicurezza P ha fatto bene la vita 
um in., non h 1 p, ezzo 

f. 1) P 
(Chi,, vai 1 ) 


zVl (( sf^rvizio )) flolla Patria 
(o ufficiali) 

f ara l mia 

1 nost, I gio\ ani clic vengono cliiamali a 
fa, servizio di leva («' sotti alt, alle loro 
famiglie propiio nell età ,n cui poti ebbero 
dai loKi un primo concreto aiuto) iicevono 
una «paga » di 150 Ine ni giorni^ Lbbeiie, 
molli (Il essi (I ascorrono 1 15 mesi e'he do 
viebboio essere dedicati al « servizio della 
Pallia » a far le serve ai signori ullicinli 
vediamo cosi indilnn andare a far la spe¬ 
sa. alili che pollano n passeggio fi cane, 
altri che fanno da bambinaie cd altri 
ancora affaccendati nelle pulizie domo 
stichc Da notaio poi che molti giovani di 
le'va ogni qual volta i loro supcnoii ven 
gono Irasfcnt, d.i una città all «alti a von 
gono adibiti al lavoro di calicò e scarico 
delle masserizie sottraendo cosi persino 
il lavoro ni facchini delie stazioni ferro 
viarie 

FULVIO CnSANO 
(Vicenza) 


TV: solo per la DC 
il servizio roinpleto? 

Cara Unità, 

vedendo nei giorni scoisi la lelovisione, 
ho notalo che il telegioinnle della sera, in 
occasione del convegno dell.o DC a Sorrento 
ha ripieso tutti gli oratori che si sono sue 
ceduti alla tribuna smtclizzando per ogmi 
no il discoiso 

Comunque tia poco si svolgerà il con 
grosso comunista c vedremo se la TV sarà 
capace di fare* quello che ha tatto per il 
convegno dcmoeri'*liano Se non lo farà la 
direziono dell.n iV dimosticra ancoia una 
volta il proprio volto di servili ice della 
DC e SI dovrà allora intcrvcniic densa 
monto pei che questo mezzo di informazio¬ 
ne sin adeguato alla realtà e sia messo 
veramente al servizio di tutti i partiti 
FRANCESCO MARCHI 
(Caslelbolognese Rav cuna) 

SI PARI A DI 

Evasi — Dopo che la televisione ha tra¬ 
smesso quel bel servizio sulla cattura degli 
(vasi ma nt attendiamo uno (nltieltnnlei 
ricco ed esani ionie e sopraltiilto tempo 
sijvo) su (juei funzionai j della Previdenza 
Socnio che le hanno fatte (ertamente più 
glosse degli evasi di S Vitloie 

UM 131’ino PACI 
(Lucca) 

Offerte - Quella del Papa Paolo VI pc, Il 
popolo Vietnanut.s indubbiamente un atto 
(Il grande valore (H<7i,iJe No, coimuusl, ne 
valutiamo I importnnza anche se viene cui 
f|ue mtsi dopo 1 appello lancialo dal PCI 
d lutto il popolo italiano per la raccolta 
dei cento mihoni che sciv'nano ad invia,© 
un ospedale nel Vie'tnam Voirtmmo tutta¬ 
via ricordare che pei aver raccolto quel 
fondi molli comunisti furono denunciali E 
ma colmo eie dt ni,nc,a tono , cmnnnisti 
che faranno con Paolo VP 

LS 

(Tomi) 

Ois.sri che crollano — Quello (li Veis.ino 
uni fia/iono del (oniiinc di Unno ha 
I ,1 l 'le luloi a.o non brinilo nemmeno .illls 
Si, un r ut» Ilo per awchrt* , vi'italon de*l 
cimiti IO di quel pericolo incombente 

NLl IO BORAGINE 
(U.mo - Lascila) 
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legnato B*5aìleir (rigore), Pascutts, NiieJsen e Janich (autore 
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Facile vittoria del Milan 


CSamiorosa rimonta airotimpko: 2-2 
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Parità fra Vicenza e Atalonta 


MILAN Barluizl, Pelagalh; 
Trebbi Sa ihn, Schnellinger, Tra 
pallori», Mora, LodcUi, Sorma 
ni, Rivcra, AmariUlo 
VARESE Da Rocco, Marcoh 
ni. Maroso, Gioia, Magnaghl, 
Beltraini, Andersson, Cucchi, 
Combìn, Ferrano Boninsegna 
arbitro De Rebbio di Torre 
Annunziata 

MARCATORI Nel pi al 24' e 
al 39’ Sormani, nel > I al 26’ Sor 
mani, al 42' Maroso 

Mll ^^0 14 

Ifl f!ifTci(n/a dii v dori m 
cainiKi III (klirmiitiln d n»ul 
Ulo 1X1 n.'itj (i d VfiitsL non 
SI i)()U\ ì <iltLni5no li pir*iti 
fiolla nnnscd.i ptfpno conti o d 
^^d.ll^ Oh ospiti h inno tiilt,nii 
1 itlcm TMtP <ii Tvrin moc ito pr i 
tintili ritc con dicci tioiinni \fdi 
di ts»! odo stalo Klift^ilo Miro 
so all alti (ksiui tìn dai putrii 
mimiVi di Itine 0 m sr^nito iti 
uno sili imi nto rniiscol.ire Mi 
non c culo questa nltcrunn'e i 
pniislifit iic 11 •'fordìlt i l i i k 
due siindit esiste un thiiro tu 
\ano sia ntll irnpo^* i/ionc di 
sf|uadra sii come ^ don indi 
\ duali 11 Md in con un attìcco 
oiwiiito hi jtiocitt) con disiti 
^ ollui 1 ''Odo la II un di Rivi 
1 I min KCi lido li poti i\ \ i » 
siri) con \rnird(in dd se lini ( 
s insti 1 ) (Oli le indusioni rii Mo¬ 
ia dalli dt tia o con Sorniani 
ahiU iisolutoit delle fisi di at 
( icco 

Solidi an tu li tlifcsa loss 
neri con S hiiellin>»ci m pili 
mini e (‘con irtlihi ch( e pi 
so anmitr rncrdie Tnpdtoiu 
h 1 don in do a centro c impo 
Del Vm (' indibnhti h d 
fes 1 pei I nfoitiinio occoiso i 
jM 1 oso anc «o t di uro r ipjni 
so slcf'do loitndo coni lu pi» 
tienmentt stUmlo su rinaltio it> 
riunì I altiero \ ilesino si e if 
fìrlato coslìUfiiuntt al cord o 
piede e n 'in isolili c da lou 
Lino di r ( 11 M 11 { \ni[( Tsson pt r 
diro ( n/a ut inclj po^sihdita di 
SllC(CSSfl 

Opacit la pi» sta/ione di Con 
hin e d Cuti hi t scinpre illuni 
niente ( oid i oh do flou nst tm.i 
Dnon I in\({( 1 pimi di (noii 

SI I in qipo 'Iti ili 1 d f( ^ I (hi i 
ili ilt i( ( o In Olir In ( ni il M I 
Icin c ipp II o 1 0 ))p > forte lini li ' 
\arest die In ('o\uto t t s( ir^ n 
SI a tasc li ir oia \ io' ilici 
sdì i di Ik pili (( \iid( 

M Milan die dme \ contro so 
le atticea Milito ii) profondili 
con mi i|ic tu a cirso Rie et i 




4 4^.'^. 



Am 


I '#x. » 


L'ZIO Cti Zanclli, Vitali, 

Garosi, Pagro G.ispon Man, 
Bartu, D Amato Governato, Cic 
colo 

SPAL Cantagallo (Bruschini), 
Pasciti Bozzao, Bagnoli Colom 
bo Morelli, Massci Roja, Inno 
ceni Capello Miizzio 

MARCATORI Ciccoio al 6 , Vi 
tali all S , Massei al 13' e Muz 
1 ZIO al 40 lutti nell! ripresa 
arbitro Genel di Trieste 
NOTE Al 13' della ripresa P« 
lagna fa entrare Bruschini Ira i 
pali 

I I t'ioi 1 df r^li sp tllini 1 fi chi ) 
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I + 1 Inler 

— 1 Fiorentina Milan Nipolt 
I — 2 Juventus Lazio 

— 3 fiolocjna, L Viccnz,T, Spai, 

I Tonno 

~ 4 Roma 

— 6 Cagliari 

— 7 Brescia, Foggia 

I _ 8 Atalanla, Sanpdoni 

I — 1 1 Catania 

I — 12 Varese 


RI VERA e stato il regista della squadra, e le azioni piu pericolose 
sono partite dal suo piede 
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8 RETI Sormani (Milan) 

7 RETI Mazzola (Inler) e Aita 

fini (Napoli) 

6 RETI Vmicio (L Vieen a) Ca 
ne (Napoli) c Muzzio (Spai) 

5 RETI Nuli (Fiorelina) Hiller 

(Bologna) 

4 RÉTI De Paoli (Brescia), Fac 

chdti (Inler), Ciccolo e DA 

malo (Lazio) 

3 RETI Vaston (Bologna), Riva 
(Cagliari) Hamnn t Morronc 
ÌFiorenlina), Lazzotti (Fog 

già), Domenghmi (liiter), Leon 
cini (Juventus), Maraschi (L 
Vicenza), Rivera (Milari), 8a 
nson (Roma), Bagnoli e Mas 
sei (Spai) 


j Serie B 

La media inglese 

+ 1 M.’iilov ) 

— 1 Venezia 

I — 2 Catanzaro Lc'-co Potenza 

— 3 Palermo 

— 4 Messina 

I — 5 Novara Genoa, Monza, 
j Reggir i 

-- 6 Verona 

— 8 Livorno Pidovi Reggiana 

— 9 Ale‘sao Ini Pisa 

i —10 Modena Pro Patria, Tran! 


ino tempo Coi (n di<. dii i< 

dii II 111 ,ikii u sit I i/ium mll i 
t< « pi 11( olii I -«line - »()( Il I (> 
Ine 1 inl( Icult ) il 17 <1 iial lu 
i|i< Ite in dt I ( Dipi su tuo i* I 

disi in/ I I \ M HI il ( di I , I n I 

i hi me i//iir I molto sini i 
c II ( liti L II Iti (li un p // » 

Il 1» Itu 11 m I [RII 1 (I R nm u i 
il <) I di (l< I I ijiii M 11 is i»i 

li p illoni dir ( k '']) dii di < < i 

<ip diu 

Il k'ih n s( Ili* ’-o 1 nto m i '• A 

tanto pi 1 di Oli m ii i c iitn 

di III noe» \ I V drilli sp<. Ik ii 
I (|u di n/idi< « t isi I I 
s( I in iiid uri » o i ih i d ui 
tiiio imhuK t I ]|<] i 1/10 c 
( ( lu u 011(1 il it 1(1 stordì lido I i 
Ui (limi liti iZU ufiiiici iwu cU 
I un un l'ioi ( III) 1 tali/ i line 
cok fitto tilt» di passipK e 
loci c (1 [I di in „i I all di pi in i 
! (|i ( Ilo di SI icci iti IH II tii<i 
li 11 o piiiiiii II 1 Ulti «d li Me -> 
s» t li I un 1 le I di hi 1 K t//tii 11 

( hi l(j 1.1 ,in > 1 kcutil ui li-. 

fosìi un mii iL'i? 0 i iccosi tli le 

st I t 1 p dii 1 (di I II i d ilki ); ind < 

I 111 1 do ( q I Ho t I ine i ic i i i tc 

tc con ( ( 1 ti 1 11 o i sii limi iLii 
Il KH d I I coin» uno I itt i li 
hf n/in i vuoili' i sul fuoto di II cn 
tusnsiuu (Iti U tarisi du Uls 
SI ut I cult 1 niniss I uni sci m 
il I I s ri di I fu ( tioc 11 jno 'Il / 
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MIO 11 I I 111 SOflI ìtllllO l 1 

! Il II dii II il M innui li pt 

sii colta f uruiKUiilo ni n 

h . mdoc Ili )i I nuli i lo s( lu 

I imi nto i it l lut < f lu i ic ì 

Ito ( Ili rjo sol 1 idi! sii I 1 
( ( luta si it i ipir 11.1 olii 

ni imi riti dii» hi di M i<'S( i 1 1 

( I ito pi 1 [ d i uni liti Idii n < t 
\ itali I CUI Ila st i 0 iffid it > 
\1 is r i ( si 11 »! Ih ni co idiiic i'o 
di li oltiii ( Hidnoh Mm Iti 
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( Idolo i Miii fqursti i mi »so i 
mi d oiuii I (| I imi 11 t ( oli II o 
»' » ihh I I 111 /1 Ulti lliddil 1 nti 
D Vii itol 

P o'-i t u 0 i li fo Iti (U 1 I i(i( 

( oc I I 1 ) ilo (>} I tl 1 C IL' ilo ( 11/ I 
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ohio II I lite MI Ito r ) ( Ih )i< i I 


di tutto L 
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) Il II dii II 
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(odisiioitlri M n l’iMii n.ilt( 
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)i< I eoli iif m idf t i l id mt' i 
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[ d c M i/i( id un ' ihiK IO di 
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I I C miai' ilio inl( ) d <1 1 TI t non 
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(OSI \ MIO IIK Ito fìlCf I SPU 11( 
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\ aulì M ISSI i IK I iikkIo cIk 
s ( (!( tto r il «) ( il I ul(l()[))}io 
nn Mti//io pii (gl'io m Ionio 
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I i l/l II pri ()( isi lutto d s( 
f nulo ( in) o li inno ti i me i(< 

(' imto 1 mijiK ssioni di » ss» m iD 
h tsi 111 /1 fi it ili soli f 1 |H n I 
t itti M n [1 II tu » [1 Vili HO o 
!( ( s] ( I tinto m il( M locir sp il 
I llIK f < I( IM (1 tiizm l( il '1 MI 
I li 1 n IO rl( h I c I iii ' ri 0 ( 


! misi sul _ * il i is lit 1*0 f 

f pio * M tu I I 1 “st) d 111 d un 
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n 1 ( 1 m ( 'Il ( n/ I d( I » i i» l t i 

M is » n HI ui uh i * 1 I /IO h( 

S( |] (,M(h/io (iods iffirlìisi 
f c kisi\ nu nt» d mo» > no ti l'o 
1 coto s n, h! » » 1 ' t » iiH fini 
1 I s ) di pi Ho »k In Iti I») 




VICENZA Regin.ito, Volpalo, 
Sflvomi, Tibcn Pini, Cnr.'inlmi 
Menti, Ocninreo, Vinicio, Fra 
sellini Fontan.i 
ATALANTA Pizzabdlk'i Pc 
senti, Nodari, Cinuti, SlgnorcKi 
Anqudicifi, Óanova, Magistrelli 
Hilchotu, Mercgholli, Novu 
ARBITRO Righetti di Torino 
MARCATORI oc! primo tem 
po «il 15' Fontana, nel s I al 
16 Donava 

VILIA/X 14 

Un q nto d ni t c Instalo .al 
\ ctii/a p(r pissiii' in cantig 
gio diiulo 'a scnsi/iont» di aco» 
n piign) Il paitili Un qiiai'» 
(loia c bastato d! Al.alanta ne 
sdoiuSo tempo pir ristabilirò k 
orti (lr| {onfionlo o por indlon 
m tolse ptrlmo il piuggio ck 
V 1 » ( nz i 

Dt paitc del Vicrn/a et stalo 
foisz un ori oro tattico c ciò 
rpiello d non a\or messo su Mi 
gistr» 111 che (Ma il promotoio 
(Id gioco l)rig im.asd) un uomo 
I pili iditto di Ihni il quale ulti 
mo m mode od isiom si tioc,a 
to m difticolta 11 Viccn/a In d d 
ti\ pule la giossxa att(*niunte 
dt un iriforltinin clu ha piic do 
la sfpiaflin di I ontana negli ni 
timi erriti minuti deli partita 
I a cronaca si apre con una 
a/iori( Dem ileo I ontana srn/.a 
esito Sigili uno scimbio Domar 
coliasdiim tiro di questuili 
nui < par.)la a terra di Ut stremo 
difensorz acc orsino \| 25 h 
et( CKintina in 7i i l a/ione Do 
iinr» ) SITI st imrnto a Menti 


he dxalla dosila uan/a o dal 
Ifiido Loniiiic una ios il i ctii 
rat 1 \ 11 so 1 IIlompintc I mt i 

Il du (il trs'a notte a segno 
\] 1) inron un gi in tiro di 
Donile» h»u(ao da l*i//ahalli 
Nc'la ripM a liii/iiiica passa 
ih \l dama Do]io un a/iono /\n 
(piiHvtti 'sne 1 D moc i neu'rali/ 
/tu (!) R(giiiato al Ib il pzi 
leggio r allo di liberi su Magi 
stiolli il quale si incarica di 
in'Uie la pum/ionc verso la 1 


pecialìzzazione della Bulgaria 
nel campo della meccanica 


d)l) I (ine uto ( 

I si tilt I (I < 

t'i I il lii d 1 

(il I dilli I ( 

I 1 volont I r 

II it nt I < 

Il LUI» il Ih 

siliic. duo mi I 


* libc 0 bica u > louo naimruk 


Pigro Saccenti 


Tennis internazionale ! 

Cietrangeli vince il 
I singolare nuischile { 

POR Ifl \l 1 ( RI Hi isikl 11 I 
\it h I » I 1 1 I c I o 1 
SI I il i!> Il f )] Il d I m I 
t« ri 1 / I il i I dilli 

V (I I > I t i . . I 

1) i( ' » I I d s ijzo I I 

rt f( mie I 


Campionato 
(ii rugby » A n; 
risultati e 
classifica 

loco listili di ridi i quinti 
1 ioni 11 1 del ( unjuon Uo d di \n x 

(il IUgl)> (Il (III I 

\ i’ tdoc 1 I i.iniii i Dio Ih 
(ioì i !) liti (t li l Ut) (1 0) 1 

boni 1 I oc 0,0 h itti (. t S Roma 
'1 b I d» i [’ Il ni 1 Ruta I) d 
t( \l(, t d uim In I o i) t 11 ti 
i I \<pi 1 i t Vipiil t 1) di» Ri 

j '1 II» I 0 fi) Ih i ( 1 is( di 

1 I is( Iti ( Ite 11 IO f) () p i 

I Mi in» Mll mu h lUi R u(t no 

I p (» t ( » tl 

1 \ (I \SS11 If \ R, (, IH T 
I R i tcii<)[ « t I I I |i( Il »t 

I ' 1 nin < D 1 7 VII mo < 1 >c i 

I I f ! R HI I 'I t ' m 1\ 

I I icoin» i V(pi I 1 (,1'( „ 

* I I iscati 1 


In cu tu ficlle decisioni del Con 
sigilo di Mutua Vssisten/a Reo 
iioimca (Corneeon) ('degli iccotdi 
tiildoi.ili stipuliti con I piicsi so 
cnlisli li Hiilgitia si st ecializ 
/I nella ptndii/iont 'li cuci cento 
tipi (Il mi'dune o altro//ituK 
Noi cuiipo della piodu/ione di 
tnac( lune tikusih jiei il taglio de 
’ndaili la speciali/za/ione st i 
i\ c( in lido I i die CI anni In pi i 
ino luogo sono i tomi uiucdsdì c 
speci di pei d (aglio dei pt//i de 
ciiametio smo a bit) mm e delUi 
lunghez/a smn a J 1100 mm Tir 
stahiluTunli Imlgati producono \ 
tomi (Il care (iimensioni d mgom 
Ilio (ho sono (licenuli noti pei 
k otlime (inditi e possibilità d 
romOlien/a in {3 Siiti tri t 
(ju-ali anrlK paesi industnih di 
(Osi ìlio sMluppo industmle co 
me I Viisliia 1 InghiUcn i lOlm 
(il 1 I S\e/n c li (xiippoiK Di 
l%t » mi/M( i h piodii/Kino in 
s( 1 it (Il fil tt di Ki p» 1 t iole a 
d< liti •' fonili di cdindio rei da 
m»lin sino a J 20 mrn ( nr» 

< 01 so (Il qi -'sl inno t /usdf! , 
di ( iinr ieri <i < oli e {(in < M isti 
n(H\p()Tl — Sofi I — espili t 1 in 
ohr di ( s'eio t m coi o di irlo 
/ioni mchn la inodu/ione di uni 
uKifit itiKf pei ruote i donli del 
«limie I rei sino i DO mm In set'ui 

10 dii s|), eidt / i/uine m 1 r impo 
.del 1 piirlii/miie di m ((lime 

utt n ili pM il t gho li» I t K islh \ 

11 Sfili 10 mm ri il IO > d l'KD 

1 1 ptodu/ OH» (Il Ini m dt 11 foi i ^ 

11 I( 1 di ft( sst I [{ 1 «jf-, pi ^{r ,1, 

li’» Il duri < iiim» id il I di din 
li colle 

I \( I ( u ni»i (k Ha m» ( ( mi( 1 d» { 

Il I pi) IO I I R ik II 11 1 I ( ( (I 
/I IH 11 1 )i f du/i ne (il 10 I [i i 
j it'i M II e I » » »l n I I i 

'or I s[ e < il 1 se II ( ( i {/ n diro i 
I ( I M n» e ( r 

1 Venni st ihilimeriti hilglu i 
' Ole p» 11 dw/dv tu H \ puHiuzmm 
I »li ITI u (hi H (il solk \ un» nto pc i 
I il ti i poli 1 LI II a {ionie giu 1 
j poi t » L'i I 1(1 ei 0 pri (Il 'le na 
( tu II isniilt ni ecc e c.irie tU'i 
1 Jttrc//atuie I 
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lunedì 15 novembre 1965 


l’Unità - sport 


RISULTATI E CLASSIFICHE campionato del mondo avvincente e spettacolare 
Scorie B ipi^h 


nsuUati 


Livoriìo Padova 
Manlova Pisa 
Mon/a Pro Pairta 
Novera Messina 
Palermo Alessandri i 
Retjtjiana Lecco 
Recjt)ina Calamaro 
Poleoia *Tranl 
Venezia Genoa 
Verona Modena 


Venezia 
Cala Udrò 
pQteui 
Lécco 
Pale mo 
Mes* na 
Novi ra 
Reg{ Ina 
Genoa 
Monca 


t 0 18 S 18 

1 1 13 6 U 

3 2 1S 8 15 

3 2 13 7 15 

6 1 10 6 1-1 

3 3 14 8 13 

a 1 9 / P 

8 1 11 9 12 

2 4 14 14 12 

3 4 13 13 11 

3 4 9 12 11 





Verona 

11 2 

) 3 

5 

7 

Così 

cJomenira 

1 

R'*ggiana 

n 3 

ì 5 

B 

11 



Livorno 

11 3 

1 5 

9 

11 

Ah ssnndri 

a Messina Caianii 

Alessandria 

11 1 1 

1 3 

5 

8 

ro M irfiova 

Genoa Modena 

Le 

Podova 

11 3 : 

! 6 

16 

1 ? 

co P dov.i 

Monza Livorno 

Pi 

Pisa 

n 3 1 

1 7 

8 

16 

lcrm'> Novera Pisa PoKnza 

Pro 

Modena 

Il 1 : 

> 5 

4 

10 

Pair a Venti 

11 Reggiana Vero , 

Pro Patria 

11 1 • 

1 6 

6 

12 

na U Reggina Tr,m( 


1 Trai l 

11 0 ( 

i S 

3 

16 


P^i 




Serie C 


GIRONE A 



Chiusura di stagione alle Capannelle 

^'ouquet si laurea 
nel Premio Tevere 


nsullafi 


efas^ ifica 


Bici eso Legnano 
Marzotio ‘CRDA 
Ivrea Ferma 
Piacenza Como 
Rapallo Cremonese 
Savona Triestina 
Solbiatese Fntella 
Treviso Trevigliese 
Udinese Mestrino 


Così domenica 


Como-Rapallo, Cremoness Tre 
viso, EntsMa Piacenza, Ivrea 
CROA, Mariotlo-Udinese, Meslrl 
na Soiblatese, Parma Legnano, 
Trevigliese Savona, Trieitina 
Blallese 


Como 

MarioMo 

CRDA 

Rapallo 

Treviso 

Biellese 

Savona 

Solblalese 

Piacenza 

Udinese 

fentella 

Legnano 

Trieillna 

Cremonese 

Ivrea 

Mostrina 

T revigllese 

Parma 


31 921] 

1 2 14 8 1J 

2 2 13 712 
60971? 

2 2 9 6 1 ? 

3 2 17 12 11 

2 3 13 8 10 

2 3 13 11 10 

2 3 8 8 10 

4 2 7 7 10 

3 3 8 11 7 

1 5 7 9 ? 

3 4 8 15 7 

0 6 12 14 6 

2 5 7 10 6 

4 4 6 11 6 

5 4 4 10 5 

3 6 2 12 3 


Ms II \\ f‘ rt >M< ) U 
fi ()ULil( p >rt(i[ iz n I ( ni is 
Otti/ I tzirn il sul In tu» it( 1 
[K VI II l'Ut II I) liti r fio II |)ii 1 I 
in nn incontri di f iinpi) latc 
fkl mondo nscincinif ( spitii 
( fil II ( il (Il |ii inr p i ) ITI ■ I 
SI [ iri n 1 [ „ni \ il li imi t 
rii im fonilmihrnfnio mi» i 

prf SI [ il )(ii( I som st 111 11 i 

nim Ili II isst ^11 in li ith i \ \ 
li (I hi d Ilo 1 iH p ir ti id f)r / 

r I tu a f ailiin i I iltm III i 
Orti/ c IH aM n w r ino im n 
Ir i «irliitro i ( \ ( iinpi mi 
fUi rnas'-imi Itocki Man i inn — 
ha dato Ufi IH por il portnri 


GIRONE B 


I Ciclocross 


l risultati 


classifica 


AncohMana Empoli 
ArozzfvSlena 
Carpì Mossesi 
Carrarese Ravenna 
Cesena-Torres 
Maceratese Perugia 
Pistolesa-Luccliese 
RiminI Jesina 
Ternana Prato 


Così domenica 


Anconitana tloceratese, Latta 
rase Arezzo, l mpolt Rlmlni, Lue 
Chase Mostese Prato-Carpi, Ra¬ 
venna Plsloiesr, Siena Pe ugla, 
Ternana Cesena, Torres Jejina 


Arezzo 

Cesena 

Ternana 

Rimiri 

Prato 

MassLSi 

Perugia 

Torres 

Pistoiese 

Siena 

Maceratese 

Carrarese 

Ravenna 

Empoil 

Anconitana 

Jesi 

Lucchese 

Carpi 


4 0 13 3 U 

4 1 10 3 12 

2 2 9 6 12 1 

5 1 U 7 11 I 

5 1 9 6 11 

6 1 7 4 10 1 

5 2 10 7 91 
525491 
526791 
4 3 8 6 8 

2 4 11 13 8 I 

622581 
43478' 
4 3 3 7 8 

3 4 3 10 7 

3 4 7 10 7 

3 4 4 12 6 

3 5 4 12 5 


IR. Longo primo a 
Vaprio D'Agogna 


GIRONE C 


I risultati 


classifica 


\ \PRK) i) \C»()(A \ 11 
La guri intf rrici/ionalc di 
Vapno D \gogna di cidocros'» 
è strila \inta t'al campumi 
mondiale dilla specialità Hi 
nato I/ongr> 

I eco 1 ordine d irnvn 11 
R Ulto 1 ongfi (Sil\arili» rm 
21 in 1 Oli 2) Beltmilli a 

1 17 fi) Maur no n 2 i2 4) 
S( \( rini I 2 li )) (tif L'or\ i 
fi G) fjfirbflli li)'’ 7) 

Slpurfn'o si 81 I ingm « 
4 22 )' T il mulo i > 10) 

B^rtn// 


( mo \ll li miIo (ih isi il 
I pi 1 lo ni // 'firn b f ) ii sf i 

fj U 11 lì ini II OH I ) M (MI 

) 111 i I spi It itoi 1 
(hi/ ha \ it In gì i/u ili i su i 
p lU 1 /}! I <l l|- I ( SslV II {((ih 

jU il h I n I s » HI < Kif l'ì il 
( iinpK Ir pi I ih n HI in )IhI 
t \ ( Ini f I II 1 / pi s i\ ) rlìilo 

,,1 III nn T ! I II 1 p. Ili i ( 1 ilo 

in mi I (' { 

[(!((( in 1 ) 11 V( ilin di 1 

I ni min I i pi in i li i iipii 
SI s ino si lU t K il( ipp mn ig 
gin (li 0 ( 11 / I Igni il li 1 i\ ilio 

II su I p> in I rfrt/i )iu lidia 
(liiart I iipK i im n (lufsta 
cnm( lìti I (| Il Ita -- ndin se 
sii durmit i f|uah Orti/ ha 
I tilt nini I il tinn il (anipiom 
non I (lus(ii) I rimi ni 11 ( lo 
s\ani iggi 1 \ ll( npM s( sue 

ftssui Old/ SI I inipi gli Ilo I 

fondo e all aiirni niato ntmo 
df li n\\ei s ir (1 inentnhihn 
t ilo (Il hr I finii n i oi ( i indo 

11 di ! in/f ( 1 ( (gl initn spr ssn 
in ( H p ) I f II pfi ()n( si 1 1 ith 

( ì pi Io IMI l f Si In pi 111 sso 
a I agniii di rtenjM mi< ( m i 
gie per rt agire con graiuh fu 
na igli iltinn assalti di Ilo sfì 
dante le ha posto di fiontf il 
risfhin (Il finire il lappeto pci 
I poleni » prffisi colpi di in 
(onii ) nifi Itigli d I Olii/ all i 

12 ( all 1 ifi ripresa 

Putto sommato I r gnna hri 
p ig Ito r in h S( oniilt i la sua 
tninort (snirun/a mi (ii nn! 
]t logli! oli ottimi nnprf sjnne 
di oblili e fiolen/ i lasc i it ì da 
Orti/ u tutti gli speltotnii 





Si 1 t itu 0 issnno li I uno ddir 
( iimhikII la 1 ifidioni dii 

I I II I I II 1 II jl M I. Il I I 1(1 
11 j I) I ( K ino II H saggi l'i) (Il i 
Il iiu ni I ini ni I n i | M 
I I nn li pi ili III! ili II all li Ih/ 
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iiililiidiiH il p( suite (HI non Ini 
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10 ! a costi ( Ito ì disi» odi i si Ino 
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ECCO II DETTAGLIO ì cor 
sa 1) Slr Ordon, 2) S(>rnfln 

I Tot n 19 14 (47), 2 corsa 
I i) Tolnnio, 2) Artico, 3) tspro 
Tot 11, IO, 10, 10, (16), 3 corsa 
! 1) Assenzio 2) Latino Tol 34, 
20 20, (44), 4 corsa 1) Sax Ap 
pool, 2) Vddin.i Tot 38 14, 1S, 
(IO), 5 corsa 1j RouUI Miche, 
1 2) Mouslachc 1) Mocci Tol 35, 
18 15, 24 (75) 6 corsa 1) Tou- 
qucl, 2) Tamiko, 3) VIoz Tol 
48, 18, 18 32, (154), 7 corsa 1) 
Fiorino, 2 ) MIrzIona Tof 20, 
17, 25, (91), 8 corsa )) Cara¬ 
vaggio 2) Karonvan I), 3) Clila- 
in Tol 40 13, 14, 20, (54) 


Daring Rodney 
e Bettor's Choice 
a pari merito 


\in\( Inaiti so ne! Premio 
I tfccn (11 mopa in piogiamnia 
un ad \ mano Daimg Rixlney 
e Itellor s (holcc sono giunti 
nelloidniL sul liagnaulo ma a 
liiuilA di metili I eco il doltiglio 
)MM MIO litlMIA D tinto 
P\ (| OflOflOtlO m !7(l0) D 
Dnmg RikIikv {J l inemming) 
st videi n Adrit 1 al kni I IR 7 
D liitloi (loitc i) Oibiter, 
li Su H) N P hicv s \ Ktmv 
Sniait liodno ncmoii Kos (heer 
lloiHV I iiv IhiVAn Idi n 
77 1)1 2 )i (%’) 


Akragas Trapani 
Bari Taranto 
Casertano-Lecce 
Cosenza L'Aquila 
Crotone Siracusa 
D D Ascoli Avellino 
Sambenedeltese *Nardò 
Pescare-ft« 9 lernl 1 ana 
«woja Chieti 


Così domenicci 


Avfillino-Toranto, Bari Peicara, 
Casertana Savoia, Chlell Coten 
za, Crolone Trapani, Nardò Lee 
ce, Saleinitana O D Ascoll, Som 
benedcltesc L'Aquila, Siracusa 
Akragas 
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Fiorentina 


Serie D 


risultati 


Le classifiche 


GIRONE A AlassioAsti 10, 
Casale Pro Vercelli 1 0 , Cuneo- 
Albenga 21, Gruppo C Genova 
Chien 1 0, Novese V D Pavia 
0 0, Pontedera Spezia 0-1, San 
remese Cuoio Pelli 0 0, Vlareg 
gio Imperia 31, Voghera Pine 
rolo 21 

GIRONE C Baracca LugoVIt 
torlo Veneto 21, Cervia Riccio¬ 
ne 11, Fori) Saie) 11 Forlltu 
do Fabriancz-Gubblo 2 2, Imola 
Clllà Castello 11, Jesolo Alma 
Juventus 1 0, Pordenone San Do 
ni 11 , Schio Faenza 11, Vis 
Sauro-Audace S M 2 0 

GIRONE D Anzio-Solvay 1 0, 
BPD Colleforro Latina 0 1, Ca 
langlanus Prosinone 1 1, Grosse 
to-Teverc Roma 01, Olbia Car 
bonia 0 2 Poggi bensì Piombino 
0 0, RIeM Narnese 0-2, Bangio 
vannese Tempio 10, Sorso-Quar 
rota 0 0 

GIRONE E BarlaitaSan Cri 
spino 10, Brindisi Melfi 21, CI 
vllanovese Bisceglle 2 0, Gelati 
na Permana 11, Giultanova Li 
borty 0 0, Gloria Chieil Talenti 
no 01, Matcra Cozzi Novoll 10, 
Sanglorgoie Campobasso 11, Te- 
ramo-Toma Moglie 1 1 

GIRONE F Enna Juventus Lo 
cri 2 0, Folgore Caltaglrone 0-0, 
Ischia Ragusa 0-1, Juventus Si 
derno-Nocerlna 44), Menala In 
ternapoll 1 1, Massfminidna Pao 
lana 2 0, Palmense Puleolana 
10, Paternà Acquapozzltld 2 0, 
Scatatese Juventus Stabia 0-0 


GIRONE A Viareggio, Alas 
sio 13, Albenga, Cuneo Spezia 
12, Asti 11 Cuoiopolti, Sanreme 
Se 9, Pontedera, Casale, Pro 
Vercelli, Pavia, Veghera 8 , Im 
porlo. Gruppo C 7, Chierl, No 
vese 6 , PInerolo 5 


GIRONE C Pesiro 16, Vitto 
rio Veneto, Audace, Salci, Por 
denone, Baracca 11 Città C , Je 
solo 10, Cervia Schio 'mola 9, 
Porli 8 , Fano, Riccione, Gubbio 
7, Fabriano 6 , San Donà 5, 
Faenza 4 


GIRONE D Prosinone, Quar 
rato Anzio, Latina 12, Tevere 
11, Grosseto, Sanglovanncse 10, 
Piombino, Narnese 9, Coileferro, 
Solvay, Sorse 8 , Olbia, Tempio, 
Poggibonsl, Calonglanus, Carbo- 
nia 7, Rieti 6 


GIRONE E Baratta 15, Brin¬ 
disi 14, CivitanovLse 12, MelR, 
Permana, Tolentino 11, Toma 
Maglie 10, BIsceg'ie, Gloria 9, 
Novoli, Malora 6 , Gatalina, San 
giorgese, Glullanova, Campobas 
so 7, San Crispino, Teramo 6 , 
Liberty 4 

GIRONE F Inlernapoll, Pa 
ternò 14, Scafateso, Masslminla 
na 12, Palmose, Ragusa 11, Fo! 
gore, Stderno 10, Paolana 9, Ac 
quapozzltlo. Enne 8 , Nocerina, 
Puleolana, Marsala 7, ischla, 
Stabia 6 , Caltaglrone 5, Locri 4 


fiinn rt fl< I n rUrn (h>i f'iroiaua 
t dei Ih Si U 

Iterili e iiLimnti n ì rare etto 
(>i nqu a jri ftc<jrf> clu ici or 
{tìindiiitt Ju) iiUis M rt f fi OH 
trj aviersart piu frohanti Sui 
mi tra della i>roì a od ( ma i iztan 
c/iieri pO)Voirt teoitliTiKJwenle 
o itiran allo sfadcM) rtntbi con 
(I « hrico 1 rtl rinir > di I l’h ( n 
rimatfo tale fin ini hrtii i mpi 
di John Oiorlts Mrt n >n iiitli 
(fli atieriifiri sono rTfSb t r nnn 
ciaUin cotiu Ifi f <> ni na » /or 
infilo irrts/crifli P( (IO (i pare 
tmno f/rdrtre mi j i k qiin ni 
fcalt entusiasmi (u noi lipiie 
rapisce nn ola (irnintno 
olla f’intiilrtiKe > dt >r a piiciiU 
^(I (Ili ( cduritn da ui moro 
nlù( filino pi lulrantL miai o 
la sQuadia i itera salir» firn 
«.pedini iirt pirnlr n miib aen 
Zfl Crtrictdpr» rie cm cedere un 
a timo di re pira dando ula ari 
Ul ubriacarne t pimicaiia » nello 
zrefa campo * viola > La Juien 
ti s ha anatrato almeno 70 ep 
pile se nuardate d tabe imo 
n sic refe di sttucn nei i ed( re 
che In PiorcntiMrt fio bolfido io 
hdlezza di undici cornefH Stra 
n^zze del cofero perche A izoin 
e rimasto pri ssoche disoccupalo 
Itmdandosi ad un paio di u rde 
SUI piedi di N rii nelifi riprese 

L e/opio colleftiio alia Jiiien 
lus non Ci esime da nirtifjere un 
o’rtuso particolare al dinamismo 
di Con ai » furore dnhhhstico » 
d Deli Omodnrme all nndirmeni 
il cifirsimo di Del Sol e di I eou 
c ni alla sicurezza persino di 
sdrnianfe d Sai odore (ìlamnn 
C 1 I ( 7ia Ti'dn'7) olla podero a 
carniera (astano Ifercellino alle 
idee chiare e tznlianti di Cinesi 
i ri ')0 sornuziie (irlistc del riioncio 


La rronaca è tutto un fuoco 
pirotecnico a tinte biancone 
n che suhdo costrinpe i s t ola t 


(( Mondiali » di calcio 


La Svizzera 
l’Olanda ( 


batte 

2 - 1 ) 


ode corti Di.UOmcdaniic < ntinn 
(la n fiT leier le sirepfm a Ca 
ledetti e ai i3 < iticendta * i{ 
Coiimno e con un ijual stupì ndo 
Ricci uh dfi D(i bai -Omo/ i 
libera nn una finta di Co di Iti 
«dribbJj» Crtri/irtntnii e fa secco 
llbiiliM I» aiaponale Herunrdis 
mia ^ pii cntiisio mi mi luiirtm/u 
li puntf tra lo stupore peni rate 
/ alto ' malli » fuori pioto dt 
po zifzm mistero 
Sia Io Jin I non si accascia Ri 
prende il dorninio nciocando d 
mi/Ssiccio arrembaji/io delta beo 
zia dia rete dalia >a Con la dij 
fetcn a che t biarroiun po s^q 

? ono pj estro digli «omini tu 
(Fin e le Ofea ioni do goal fiori 
scono a piu non posso li IO 
Albirlosi SI salta a fatica 'U 
lira ero <t di Dell Omodanne che 
al 21 licei elido una rt spinta ni 
neslo lo quarta ni po i ione dola 
sin tra Jascirtiido < urpioce > 
Ca li Ih tu Interi eni Lonflniitim 
ma » Omo i io e da sullo ^lan 
t CIO ( entra soHopoitn Virola 
no tenta appogptari ul tiberio^i 
fra i dui s nisnnia Del Sol e 
I 7 0 e co n fatta 
S) tfdro ora la « cera > Fioren 
litio'’ macfbe /u tompo té mai 
squodro sola la Juee che fa il 
belio e il tati io h mpo cnstruen 
do e sbagliando un occo e una 
sporta ili goal Prima t 7 rospedt 
ni di fesla a spedire alto poi ò 
Menie/iedi a girarsi di scatto e 
sfiorai e il palo dal dt ctieffo del 
ripom t poco dopo è ancora 
loia sniis/ra a fare il cuoio nt 
«reo t fd lìdugiari nel tiro pool 
COSI Idjcrh I Uscitogli incontro 
riesce a SI Lutare a mani operfe 
Bi^Of/fIfl ath ridere il 6 della n 
presa per i r dr re Inzolin impe 
priafo Io scambio è fra Marrone 
e Nuli su CUI ni uscila si pre 
cipdrt il portiere saltando L 
un minuto dopo la Juienius rad 
doppia 4 rione Dd Sol Con che 
fa filtrare la patta in area a 
Dell Omodanne (itianiucci lo 
« centra t sbilanciandolo ma ti 
CUOIO re fa ii o dispi suione del 
primo leniito iiiorre Gori e 
tnsaccfi impurabdmenfc 
fxJ parldfj proficrtnenfe fini 
sce f.tii Mrt (a Jut r n'u no lo 
iute ?io fonia birra » ni corpo 
p Io dFce smadirc Co i povera 
fiori Itila U 2H \idi pi rde un 
/ari'/' podm i MinchelU senp 
frt prendi ì do d infilata tuli 
f,on/ini(nn perso pi r i erso ni 
imipo un piede e lo sf/nmbflfn un 
mitro entro larea 

thjOTP filila e de tra spiaz'on 
te dì Del Sol che por'o il boltnio 
biariconero a cifre pur enifie 
Il 30 — nPatfi — ( loia co 
modo comodo 

E dfimeni a st iiiritincin un 
* derby t al color banco 


d( < uni Ili ino cui nicvoip ver 
so la sqindia di III neri ehm , 
dendo ambefine gli oc.ehi «vu un 
fallo glosso c»>mt un giaUicu 
lo commesso da 1 icthelli n cbn 
in di Nenp vun iil itenlr sgam 
l)L lo in aria che iv rebbi dov ii 

10 essere lamdo cui d ngorc) 

Il folto c che il ( ngl in c 

siilo 1 sin volt un (olossf 
co iimnov enfio lur li gcnt rosili 
(lei SUOI 111(11 in pi icabilc mi 
ntnio l)eiu imix tato tallirà 

11 ente difiUoso ollnuo nell 
fasi fonclusive jr le piecaiu 
condizioni di foiiid di Riva noi 
che per Ja lc(jlt//a e )e logfimi 
là di Ciillirdo Miglio fois e 
Il (Ilio Ki//o da giorni di 
fne/zapnnlH ma i pntici li 
scirsa coll ibon/tfi ir degli litri 
tliit tia finito per i indire m fi 
mo anche i sm i si ir/i 

i* poi non CI son ) di diirunt 
caie I menti (Iti dif( risoti flel 
1 Inltr dinicilmcr'c super ibili 
anche da ati iccii li |)in domi 
nelle conclnsioin < ilossaU i sta 
lo Guarneii gei < i zsissnno Ine 
dielti ficddo Irnquillo e sicii 
IO comf scinpie S rii Imi gnu h 
(necce ha acciisih quilchf t)a 
lilla a vuoto I Ma itrasi è slato 
IcnilK stivo D prtei o negli mie 
Vinti sull nomo nm pmtroppo hi 
coiifcimito incora la sua inep 
[wcita ad aiipoggaie decentemen 
te la palla Ogni no intenento 
sj e concluso mritii eoo nn mi 
viu alh ^ spi rmclio f ciò (Ih 
In compia ilo iiiaggiornicnle l( 
cose a centrociinpo già dLnìnli 
pfi alti e ngioni peirlu Kediri 
è inrapmto in una giorn il i di 
sisltosi non ii incendo tienimi 
1 no a marcare il diretto avversi 
no {che ora liir/a) e perciie I as 
I senza di Suaiiz logu amente si 
, o fatta sentire 

I l’cr tentale di assoibiit il col 
1 po HeIreta hi liiamato Corso 
• ad occupali posi/ioiif pn 


pKipno I pini li Uiisito e la 
chiesto inoUu I Dome ighini di 


faic da vic(*( so menti l Rei 
IO Jatr c \I ola agivano ca 


I SI li palla n 
] f'o Iest (Vano 


landò a rtrf ii 
(filovie quid 
di sei V l/l Ma 


La Germania vittoriosa su Cipro per 6-0 


I riter 


Un liti a sqind i la Geiniann 
occidcnlilc SI e qualilicata itii 
por il girone finale dei campio 
iirIi mondiali di calcio Sialgono 
cosi a li le squ idre qualificate 
olite al Hrisile all Inghilterra 
finalisle per dmt o peiche rispel 
tivamenle campione del mondo 
1962 e Paese org mizzaloie Iran 
eia Portogallo lingbeii LRSS 
l iiiguav Clio Argentina Messi 
co Sp igm e (»ri i ima Dee Man 
catto fincoM CUI litro nomi iict 
completare ! elenco 
Lincontio che ha q i< ifiealo 
la Germania Occ ha nulo luogo 
letl a Nicosta ove la nppit 
sentaliva dell isola di C i irò è si i 
ta battuta pei 6 leii a 0 I e te 
H sono staff segnate da Meiss 
Kromcr Szvimmiak nuiiinrr 
mier (2 reti) Coslas hii'oiete' 
Sfiiipic itii n un incnptro v i 
lido per il quinto gruppo di qua 


liflca/tonc della toppi del nion 
do la Svi//ei i ha b (liuto I Olan 
(ia per J 1 (10) ed e passata in 
testa alla classifica elei girone 
con 9 punti su sei inconlii La 
segue 1 Irlanda del Nord con 7 
punti su 5 ineonlM Gli irlandesi 
Il 21 novembre affi onteranno 1 Al 
bania c dovranno vintele per for 
za a Tirana se v tigliono finire a 
pan punti con h Svizzera e gto 
Cile lo spareggio 
Alhncontio hanno pntecipato 
fOOOO spoltafnri 1 e reti «.ono sta 
te segnate per li ivizzca da 
llops e di Mlemin pei l Olan 
da I 1 eroms 

I Ecco la situazione dopo gli In 
I contri di lari 
I EUROPA 

' GRUPPO 1 Belgio 6 punti Bui 
nana 4, Israele 0 (da giocare 
t Israele Bulgaria il 21 novem 
• bre) GRUPPO 2 German’a Occ 


7 punti, Svezia, 5 Cipro 0 CRUP 
PO 3 Fronda 10 punii, Jugosla 
via 8 , Norvegia 6 , Lussemburgo 
0 GRUPPO 4 Portogallo 9 pun 
ti Cecoslovacchia S, Romania 4, 
lurchia 2 (Restano da giocare 
flomania Porlogallo e Cecoslo¬ 
vacchia Turchia enlrarrbe II 
21 novembre) GRUPPO S Sviz 
zero 9 punì) Irlando del Nord 7 
Olanda 6 Albania 0 (Resta da 
giocare Albania Irlanda del 
Nord il 21 novembre) GRUPPO 
( Ungheria 7 punti Repubblica 
Democratica Tedesca 4, Austria 
1 GRUPPO 7 URSS 10 punti, 
Grecia 5 Galles 4, Danimarca 3 
(Resta da giocare Galies Danl 
marca 11 1 dicembre) CRUP 
PO 8 Italia 7 punti, Scozia 7, Po¬ 
lonia 5, Finlandia 2 (Resta da 
giocare Italia Scozia il 7 dieem 
Ì»re) GRUPPO 9 Spaijna 4 pun 
li, Eirt 2, Siria ritirati 


na di aggiungile che i milanc 
SI hiinno già fallo mfiHo cosi 
rotti erano eotnbinati H nino < oni 
bal'utu da g ganti n diftsT 
hanno giostrati a cuiif c imiro 
• all iltacco ciin la igKioic in 
telligd/a posi bile etti ndo lon 
to di ile c 1 co I H)/( 1 inno n o 

strilo un i sti lor 'i ii 11 il» in j 
ad ad Ut irr s ibilo il hm ' (k d 
il tei reno se voIosq c pt mie 
per Id pioggid hanno intinc d i 
to una nuova confetma dWla io 

10 fredde//a rii giocatori di r ni 
go intemazionale 

P tutto CIO probab Ina n e non 
udrebbe nemneno Insidio «^e i 
tierazzuin non fossero stati aiu 
tali anche da un pi/ztco abbon 
dante il folti! la due volte i pi 

11 SI sono SOS itinti i siiti jm r 
(spagftr tn di Ki//(i i \1 u 
Il 1(1 I in in d' ) ih e isio 

ne invece è stato i arbi'ro a sten- 


j 0 sue cesso clic Dìintiigtiim pur 
tniiendo molto li i conibnmlo pi 
co comi CI 1 im vedibile d il i 
I la diltkolti del compilo 1 cosi 
d ielle C(/is() ha dovuto fili i c 
)«. Il pino volile e stato del 

I I Ito (il ikdm I Dodu iighinj < i 
vmdoseli eu nuiictue e un onoii 
Cedo non avià biillato coni'' 
dille volte mi si c fallo -.cn i 

II f lui che lid oleliestrito i 
Vdit conliopude (1< Il Intel c In 
clic ha adiloi ri entdto il gioco 
q 1 indo il limo del Cigli iii si 
7 f ilio osscs.. I) 1 mie e lui tn 
lira (he ha siniito 1 Ioti i verso 
la viKodi di nioctìcnfo giusto 

Diciamo la vitild ! Intel in 
\ iito itHhc pi r I intelhgen/a di 
Corso oUu che {ler la siu fnd 
(le //1 di seinadia di t ingi e iht 
q Iti pi/zico di fortun 1 ni (ui 
)hl)i uno parlilo iiiini Se non 
e fosse stato (oisp indubbi 
menlt il p ingoio s treljbe stili 

il 1 is )|i Ilo piu >,m lo I iiLkli » 
I ( et I inli 1 ) o pini» nio df 1 

H it( Il ( Ih i|it Hit h I VI ( il 
( i„h II )u 1 I ( ut) ( ili dt ie ( 
con 1 fnter dsS( ri leh i' i i» i c i 
ini pronti i sruiitare ogm o(' 
Cdsionp pn li tontrojHode 
I In \ei iGi I pi uni m unti lian 


V 11 e In (I mn eoniininlo con 
nn eolpo di lesta Ij Rivo su ca! 
no d ingoio (ìaix cito) con nn 
tuo fiacco eli Galhudo ineitic 

I Inler si ò nfatta vivi soltanto 
nel finale con un p,iio di tenta 
mi ijoro (onvinli di Domeiighim 
e* Mazzola 

Nella iipiesi l Inler ha ini/ia 
to iitlaceando con maggior e de 
cisione gin/ie all ivm/amento li 
r Kchelti che al 1 su liiKio 
lungo (il Corso ( « buco » di 1 on 
1,0 ha aviiln sul piede mi,i pdli 
dolo ma il tuo ^ siilo piido 
di MìUrtI 

ifa replicato d ( agitati con un 
(olpo (il 'osta (tioppo centiale) 
d' (iillatdo poi su tiaveisone 
di J tn lleelin h i ostacolato 
Mazzoli il cui colpo di testa di 
consoguen /1 si e pei so sul'ondo 

\pplansi pei (jdllaielo che al 

II SI è t sfililo in una giaii d* 
scesa (ma Riz/o ha sciupalo spa 
rando a lato) Ancora Gallai 
do alia ribalta subito dopo con 
un tiro che ha sfioiato la tia 
versi II Cagliari in questa fa 
se SI è leitnalmente scalena 

10 e al 20 I Kclìeili In dovuto 
tic 01 rere ad uno sgamhcdo per 
fnnnie Ni té (ii(nettato a icie 

L nbilro t i f ilio tinta di men 
te c (iinltio minuti dipo l Intcr 
e* i idat t n vmtiguo S(mpie 
I per mento ii 1 K(liciti fclit è 
j stilo un IO I uomo chiave del 
matrh (nnir si vede) i orne r di 
Iiir M ittici In frntnto I iscdi 
n ,1 MI ft 1 m do I nu // i si i t 
fi i ictotgi t (' ) ! e Ih li itnict'o 
na era tuppo lontiiia lacthil 
(1 st e al/ Ito p u (Il tulli ha co! 
pilo di test I (I ili alto ii basso 
e In insKcilo ih Ila poita sgvi ii 
nifi don Mdt/el non hi fido 
m t mi>o I a nti iir 

I stala irid docci ( fu Ih poi 
gli ìpettaliHi ma non per i gio 
(almi sudi (he h nino conti 
Mento a battei si (on gi nde ge 
ih 1 osila P(io non hanno avifir 
fon im il ’8 Rizzo h i (Olio il 
pilo al {) \ldHiiadotin i si e 
visto ipcpint,eie un altio tiro dal 
legio al 18 invano la folla ha 
invocalo iiuov unente li ngoie 
pei un fallo di mani in aiea di 
M filtrasi Niente di fire pei 

11 Cagliari eri pioprio mia pii 
lita sognala t d é Imita come 
dov VI finirI eioò con h vitto 

III dell In ei 


so Mlafim su puni/Hinc imiien ' 
siensce \ien ma fimsee al In 
to i’oi Vit-ii paia SII facile tiro j 
di Caraé e quindi Dein conelu ! 
de al volo ma sbaglnndo di 
mollo lini intesa Mtafini Savori 
!) Napoli iniposla .incoia (inni 
che tielln i?iom Sivnii eeica in 
che l affondo pii sonile ma non 
SI passa e lo /(io a zoio 
Pei 11 To ino 0 in Msnltnto ec 
celiente speri fimi lite per un 
Tonno bene impostalo si ma ne! 
finale pai cechi uomim 'ono anco 
ra alla rie»rca della fot ma mi 
ghotc Pei il Napol è il primo 
punto poi so in casa ma conti o 
una squadra di rango Un infor 
turno’’ Niente affatto sono co 
«e che accadono nel nornialo voi 
gore del campionato 


Conrimento 


j nc registi aio tuia partcn/i ra/ 
zo dell Inter (he ha eiifalo il 


goal a aoiptes! fdi notare in 
questa fase una dispeiata usci 
ta di Mattrel su Peiro) ma già 
al quatto dora fi Ciglian ha 
pre so in pugno le re imi (kl 
, match i assedio a Sirti é ro 
I nincia^o con un tiro rii Dt/7o 
1 che Giuliano è stato bravo « de- 


alie),ge iimerilo un sen /1 un 
pensici 11 e sovi t chiame in l at 
lenti (lift sd j( 1 \ (poli che ine' 
eiHivd in Piti/malo t itemi 
ma eopo a i fftiinlis'-iKi i ed 
avevi fi N 11 lui foise i' suo mi 
ffiioi o no li 1 le nlt in e (» itti 
Pii (il» Km/on e state eseliso 
hlid loiiin/ioiH li I ] SOI pre 
si geiHiiU < foiit pei Sili 
espiieila neln<'■f i In giixato 
un 1 noi st 1 |) iitit I 

Nella liiius) il loiiti) u()p i 
le imi thiiiso Nivon intisd cìh 
bis(),(id ir (uniche tiux) > film 
gli le ungile dn loniio pei 
t 4 ni jii d f (IVI hit) III qiidielH 
p ili IH pi j old > in I un li a e 
l b < • I I li ) HI l pi Itdl IO (Il 

s 0 , e 11 t L ( (Il pei 1/11 t SI ( 1 
ti 11 Itivi 11 1 \i II [ (I 111 c in 
pii I e Rem eon min i sba 
gl n e t UH < oggi sfili caU) 

Ai 15 un fallo dt I-nrim si 
biv Hi piopi/i( in 1 punì/ )iK pn 
( ar e st mg ita fenn i ma \ leii 
re sp ngt m anpolo \1 P) P m ■! 
nal ) Si sgan la prendi rido in 
cor rotemtio i! cintio ( impo av 
ver ilio e lancia foil m dire 
/loi e di Alt ifini m,i i’ brasi 
Imo s1>hlIi i grosso (lomuiHiu' 
( ei I II) (V tdente fuori gmee rii 
( ai e) 

Al 22 un pallonetto dello a’es 


zmniilc fi nieiUro nati fin anco \ 
rii precisato nfhi inlincnte" e'■ 
noe trnititle In Giittila eseniti 
tfi ilplfhiite lì modo di nparli 
ZI mie saddeltini 

Ih no ( oinp IJ.IIO Miirrnni 
fin (Min I siamo profiiio Non 
( I SI iiiKi H nin i|ii( I (HmII ire 
nilorno nlinvverbid a nfiiriiil 
iin Die ) nioslri li ioidi di una 
issidiilu ninni nn/n di nrgomen- 
Il non ri «limo jardie una de 
( isione dei f Oli lulio Na/iondr 
(li,, ino ov I tiiiri) \ UH ol i li 
( Minia (( ( « o il V don di II > di 
iiuH I i/n) ( he e I ornino f s< ni 
livo Ma — «npralliilln non 
n suino peri hi t falsa dit il 
Guniti f seniliva non si >11 an 
( Dia pi OM nu 1 il I 

fninilt In (itititlii I si miti a 
fw I siiiaiiitiio in una sin mi 
mone ilffli mie li d( siiti i/io 
Mc (Iti piovtnii ddla hfls 
fifts ( ne ha d ito ( oniiinn i 
/iniK ili 1 «slnni|) I ( Oli nn rt> 
miinn ilo ni ein e si mio n 
«inaimi nie n f a Cinniii I 
sinitii I dii ( ()\l prose 
gin lido i siiOi lai Oli ha di 
sdfsvo fi limilo fili ludiruzi 
duo fin un dei mogixnir» prò 
imti (fu II rriififto off f im 
nt rtiiwrrt piiizndi nilfaiiiio 
1)1 loiso III in PIO fa tompli 
to iiilftsinnio VhUì «onie 
ìli oda di d‘’Slinarli anzitntlo 
alh I h riuiiint spulile Art 
zinnnii per fi loro rsifienzp 
di Ulti Ha nmiiudi e di pn 
fiirazii ni ahinpiia al mi 
)//for«f!!e«7o nuinern • i qua 
Inaili a doefi i!npf!«t/i s/)or 
lui SI»! n/i//!ini(< dt < si rei 
to nfli Or mn i/i.nmi (hi* 
o;)!!«ni) tu I stilati della prò 
ftiiiaiida Sportila rn (entri 
( 0\f di tiildi sitami Ilio fiio 
ninWi» td in carsi M'ro/lori 
naiiiinitnriili dopa altre le 
nula ionio dilli iiecrsstla di 
ridurre prò fin ssii iinu nti ma 
npo/rirtini/» i/ di sai aiuo di 
I r)iiirn(Mr<ifro ioni ri sidiialo 
din viaiidi inipiuin !/inf!!ii 
oss!i//( ni l ifiiadrimnio l'f ih 

lami » 

Di I I e-ilo II -n I I 11 ISI 1 del 
1 \ !( b lift Mi (il ( Ilio M ir 

< tu II p M I )M lo <ii II 1 (iU\ (ifls 

pi n isa 

li ma^uiori mirale ih I 

(0\l mine foniialmmtf i d 
luion 1 olmmlo dithiaro fa 
pn sull nza di II I nli iiìpiIi fi 
mo firmino utilizzate nel 
SPIincnti mod i l miliardo 
(iHt I ed era ZI ani sportili 
J nuli mio n rsimMone dei 
debiti roa/rfi(M per l Ohm 


piadi di liaiiia 5(1(7 nitlinin 
(il ( ceduo Sportilo < V)D nu 
Unni afeli f nti di Propa 
gfinr/rti) 

\ questo p mio dinnln ve 
rainenle siiignlnre In i iparhiet i 
ron In qmde 1 fi cium' «i o«liiui 
I poh iii//.ir< ( on noi in/nlu 
pi I ndei e uni posi/inni i lu i un a 
(liiiira c dire agli spoilivi iosa 
f in il l’ST MI niianto forza di 
eoforiio e rosa fini lì niMiislin 
( nroM I in qinnlo tiloìaie del 
(Itnisleio del < rurismo e di'Mo 
snetnrolo» n* quale e affidalo 
il eoiiJroIlo del (ONt pet nn 
iiediie elle ihnnro dd rnimlato 
Ohiiipieo \»npn linpiegnlo (in 
me pieslilo ennie eroga/toi i o 
(ome «oiilnbiito mlerepsi poro 
importa perehe eiui la queshone 
e nnelie di prmnnio) per solìe 
Min» nnvnii riiiadini (i (linnen 
il delle snellii ninfessioTiiiUiehe 
di ealeioi da ohiilighi (indiinn 
o da fidetusKioni hmi me lilie 
rnmenle soMaserfili Noi non 
d)l)iamo mai m usilo (oiin nn 
reJihe ^ar erede*'e f li alili il 
l’SI di » <.er( d di din p nle 
(Iella Inrrii Ila di qipoìainne 
( io< all inlerisst d i i m h pt( 
'idenli eonlro (itidli ili Ilo suoli 
nn pili semiilu enu nlf (i «i imo 
liniil Ih id e‘|H iiiu n I i ni stii 
(IH i i\ izli 1 pi • il fallo ila I f 
I alili' non m niu ountnliM» 
Itili IVI niK M il I un» 'lione d I 
/» ii»eslilo « fin rimndo non lo 
soliciilaiinuo a pnndiie no«i 
zinne ed i dm dere i! (iiioinlui 
no rkl )’>J di < Hifiimu! la «ii i 
piis|/inne (piehino h i inibì di 
(olnro (In |e lum u» firn n'e) 
dopo I ailinineio iirfififie da par 
le del piesidenu (ì Ila T eie i 
^(nidil ( dd pn sideifie delìi 
PedeK diin l’isrjnale du eri 
in «oisn di (ii tfe/i >n uni ni i 
presso li f iute dei ( onii e ptes 
so il Minisliio ildh I inan/e li 
pratili per il niesuto nninm 

< IO (he ! f r and ' s» non an 
dianao irinh ha siianaineii 
t(* f biiinlo)» Nienie pi>‘i/ioMe 
polemica (inindi di pari» nn 
sin ma sollri iMzmiu dt un 
(onitlhnto Stilo tier (\iIit ehe 
nulardi fos^i o enllialli ilhi in 
«Irn/ioiu di quei ( ititpi di esci 

I l/io I iiiin MI 1 ( ss Ul IH I fu file 
sport dii nosiin ziovinlii f » 
allenihvamo da 1'itami’ mn 
pte^i di posi/ioiK filma ime 
( ( < v( tnit I un aslios i iniilth 
poh inM 1 iniM onuinist I rhe non 
IVI vi aldini raaione di essere 

I iiuno (hi a / hauti’ non d 
si s);j sl)/ 7 ((! per essi le sf m 
lositeiii ul usili (hi sihnzio 
ni Un inoiniiiio in riti imlevii 
essere prrfeiihih Insitu ror 

I ere 

Mi talli ( { d'ia piioriiipii 

/ione d( / tirtiiM' dopo quella 

II (hfduhisi (hi m<iis( «lu nes 
'lino gli ha mosso (du < inlii h 

< od ) di p leli U) » qui 11 1 ih pii 
(■saie I ifi 11 nilosi alloiuri/io 
m pi, si Ilo I lu I sm I litoti non 
(i/ipoKg! ropim piiM lina simili 
()/!ero..iu!i! ft non apjmumne 
non siginfu i pno ostimi m 
du «in (|iii In diiivt dei si 
h (l/l di 1 fi aulì' ) I di af 

firmiit iifdiastanza i/iiaro 
(he ini in inraraeiierrmi) 
tulle (ptiìli intzntliip che 
iirranno pn se pir riporPire 
nel qua ho della nonnahla il 
mondo dii calcio aiuhc di 
qiiilln prilli ssionislii n che e 
una renila troppo i istosn per 


• hi la VI posso Ifinarnre a 

<hi patmdosi liaslotniare lii 

uno dii niii^i pili ilfinui di 
fii opiiyanda sporfiia sanhhe 
assindn fdimrc di dislruu 
HI ri » 

I ponile il (ompagtii) Mai die 
(I ei invila ad « evomiitrue in 
vu me q II Ilo chi nn adì in l 
mondo di f mislro laliin» i o- 
iniiufniiui (on il M ini|iidli/zar • 

10 die (UHI voghimi) disiiiigger- 

gli il (1)1(10 ptorMsionisMdi diA 

sintio ilisposii ul examiiniK ogni 
pnssihiliiii (Il irnhiziniu a pillo 
( he es( ludi I uso di dennio del¬ 
lo spoit p( r favoiM! piiviiM A 
(In affi lini il pinuipiu die i di 
Imi dehiionn puftnrli coloro ihe 

11 hanno latti o fiarniitiu in «nni- 
1)10 di lina piihhiidla du* nella 
maggior parie dei casi ha fnit 
Ilio loro hiinni nITari nmiei/io 
0 appoggi m un (tiinpo eeononii 
rn e pohlieo Cori una volta 
ndtiìu nsionnio ranininnlare del 
deficit lalale nddnssnndo il nu 
unmenio delti <(im/>m/r a ihi la 
ha firmile s( potrà iiiehe «lu¬ 
di irò Un nulo ilh «muli a 
[laiio die esse m ponuano tulio 
lotidi/ioni di (line iiiielh gnau 
/le (Il sriMii ehe oggi non sono 
In grado di dare ma rhe possono 
oìTiik IIiif.rnriii indosi in sor irli 
|H i n/ioin 

Uni pioposii da esainnnre, 
pei is(iiipin poliehlie ( ssi ro 
quelli di nliolire o ridurre le 
tisse sugli iifirotli sportivi fliin- 
lo in rii npn tirofessinmslu n elio 
m qui Ilo diÌeMniih«li o si tu¬ 
li nde) t is«( (II! raggiungono 
noti voli perieiili, di e die an 
nnalinenie si traduci io in mi- 
Inrdi OguJ som la potreliho 
vanne un piano di ammotln 
UH Ilio OM una ipini I auntnin 
pin al] I nudii dell mainonl ire 
iniiiin delle lasse pagale negli 
iiliiini nini ( oniriupnranei 
(nenie «i poliehhern hloiiare I 
irisft ninenti a ereililn nnlorlz- 
/nndn soli mio rinelli in coninn 
(t coti l’nlihligo (i)iiiol(t(n di de 
slinnre oirammortamenln dei 
dfhiti levi Minile eeeedinza del 
mavì nelle operazioni di < nm- 
|n ivendil I Non e reno la Ito 
shn niijì snInzioTu Iom i« ma mn 
I solo una inodi sia uhi inloinn 
alili qnih si polre))lie Invorare 
«enz i nireeire ihnn dianno allo 
«joii rhe rosi ne |ien«n 14- 
I ami ' * 


Burruni 
Ebihara 
a Roma? 


La ITOS, ha fatto porvonlr* 
una grossa offerta a Mnsakl Ka 
nobira, manager del ginpponssa 
Ebihara, per disputare a Roma 
il 15 gennaio (data limile fissata 
dal WBC) Il campionato del mon¬ 
do del pesi mosca con Burruni 
Nello stesso tempo, Burruni ha 
intorm.ilo deirofferla II presiden 
te del World Boxing Councll, Il 
messicano Spola, al fine di dimo 
strare la sua buona volontà e di 
evitare che fi WBC prenda prov 
sedimenti a suo carico corno ha 
fallo la WBA americana ta qua 
lo " coma à noto — lo ha ^ 
Ironizzalo. 








•I , • 
































I Unità - sport 


A ki'klMé. 








SOUMANI 

Il II I in >n I • k \ Il ilo 

I I I I f I lll/M t I il IMI 

I I III Ijlll Ilo l|t I 

I I I f I I I In I il 

» \ u ), n., li I 

> 1 I un I II II ini I 
I Dii > Il i III iiiiin 111 

I I il 1 I il I 1 II I III 

I ) 1/11 II I) Il ) I ^ I 

II II I I \ Il I MI \ I 

I il /I II I lini M 

II Iirt |)i III I itnp i 

I 11 ini 11 in I n n hi o 

III 11 < n MI I 11 mi I H-,) I 

in I >«1 II Hi iil| 11 ( iiM 

II ni ) irrn i i M itum i 

lu li I l lu mi 11 Mm 11 li ni 
I II 1 1 uno () 1 I Ulti ( ini 
i.rniii il! iiM nntrii n > il I 
I il II II n |nii ti^li (iniìiii 


l’eroe della domenica 


I ( ' Il ni Itili I iIm n I 

II I II I Olii) mini 

I ut Min II I .. 

I ili IMI II I I II in I II I 1 
In III 111 \ Il in I IMI 
III I I Imi I \ Il II t I 11 / I 
I I I II I . IIMI li 

lo I i|ii I ' M m IMI II n 

pi «lini II I I oMiii I 
oiiinn ini in i imi mt m 
t» I >,n I iMi> III I Iti 
Itr iHili I r ) 11)11 M I I M I 
I iiiii un 1 . I n in li n 
M mi in II i H(| 11 II I di l’i 

1 t no h, I pi >\ I li 

< t lino 

ViiKilo Sirmini ^ m 
liriin r i). i//o linnn ilo tli 


Il Dii I II tjii I 
I iln I III ini I ì! 
MI (ti unii Ki < 
un lo I m ) n I I il 

I inni I hIi Un {ih I 

II in un uni t Ut 
spi H(o ( illi (Il 
M mi i\ I ''Il MI I 
in Hiiliil < iiiu 
pumi Ih I In 

in nli i] I < ini| 
pili limili h il 
un un (Il III 
in lutili tur 
pilo Hllll filli < 
ni ini Mino iln i 
U rIi ({inni) ( HI 


I I hn II I ( I I il {H un i ili lullo il 

I i/h II IMI sin I il t (IMI un (ilio tri 

I m I II t 01 Min lo I Ini liwiiilii 

II II HII I liiiiv o I fiiniDso ni II» pii 

I 11 in (Il II il I «Il li nonni ni 
m I n II 'pniHl (liiHi 

, III Ullinillll KM IIM (Ilo 

^ Ilo il I < »l( lo II ili 111 I 

\niv I in n i/n nuli t d 
‘ “ lutino oi iiiMiln )) (In* in* 

' v( ii{tii t kIiiho pi iiprio pi r 

In II ftiio Inoli' )(nn mio 

I ipn Hii Hiioi prr(« di nii lui 

Il pi r finn in in nn/ioniili 
) sii iHitidunl dii ttipfn 

Ilo liilosn 

I do Ma (|iii la nlnrln dn y» 

HI tilt Ilio in n 1 HI 1» jicrROnnlfl in 


Min» I u Ho iifl vivo 1» 
In ih KluKunu dillo follili 
Il Miirim Di Unni dio lo 
iiMpiiMiu por h (ifii nnn 
pi inni 0 inni dofio riKKiiin 
Il di nn/zo indiai do II 
Iniindo o iiiiiliirno rn^a? 
/(I InnHiliino i( nini la 
Hill (lU ioni haln dn gl» 
dimori d( Il I diMiilonri) 
niiH(oiido un (inoUi) iinto 
Ilio iin alio firimiinn ri 
HI limo 0 irii|tn inin inora 
liHino Sii ftrolniluliin nlo li 
non \ drrr Innlii o aHnra 
ao ne vergogna 'i minali 
Hon amai riaio In a lormii n 
0 aotlo il [leao del ano 


Funedfl 15 novetnhrtì 1961f 


( oatreKo nniorao tiunor 
ro « Hmua un numi tupiH 
«mio Vi minio elh ‘unnp 
dori» non ìuhms nin or» » 

I niM in) (hillo {( I lio< 1 ) m 
tulio un ifloipiointio ae 
ini» un alilo go il o Riiingn 
III virtuoHiaiiio Iniiiidiio 
|n r un ((niniaulì li ag 
gnint^i iHi tid liiiimt» timi 
aulori le 

Il Miliiii lo (Il ipiiHi» p< r 
(fiiatlro ai Idi o Sorminn 
afilli \iilo r redi Ilio tlai 
81)01 iniigoni < 8(1 dal ano 
pi iiiiliAaMno minilo Non 
II» mai fallo limh goala In 
Mi» ami Va foiliamno 
Non ftiiu blu i! Miao di ri 
pi naiun pi r Napoli * 




">'ì ’ l-'b 1^ "f <ì\ t 5 ''Ib’f.ijv'h'.'j;! 



ic-k-k'k'k'k'kifk'k-kic'k'^'k-kTk'k'k'k'kic-k-k k 
« Non mi si venga a dire che nel primo match 
dovevo essere più prudente: non si piò con¬ 
cedere respiro a Benvenuti se si vuol vincere. 

E lo ripeto anche se il risultato mi ha dato torto! 
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NAPOLI TORINO 0 0 — Vlerl para alto si un tiro insidiosi) di Juliano 


C'ielefoto ANSA < l Unita >) 




Dalla Sampdoria 


Vittoria del Foggia (1-0) 


Catania battuta llet$ dì Favalli 
di misura (!-0) il Brescia K,0, 


SAMPDORIA Sadolo, Vince» 
il, Delfino; Dordonl, David, Mo¬ 
rirli Silvi, Catalano, Camlglla, 
PrustalupI, Pienti 
CATANIA VovassorI, Buzzac 
char», RambaldelH, Magi, Btc 
chieral, Fanfazzl, Fanollo Bia 
ginl, PetronI, Cella, Faccliln 
ARBITRO Righi di Milano 
MARCATORE nella ripresa 
•1 iy Frustalupl 

OPNOVA 11 

Quell i lispulata oggi fra 
Sampdoria e Catania non c sta 
ta una pirtita di calcio ma 
una gara onsislonte a chi sba 
gliava d) piu non si è vista 
una sol i /ione manovrata de 
gn unente con almeno tic pas 
saggi con ecutivi ben tatti nè 
uno spn?/o di classe ed an 
che il gol che ha dato la \it 
lolla alla Snnipdoiia e \eniito 
per pmo casi) 

Le dut M] ladre stentano ad 
Ingranare ed il gioco è knto 
e spezzettato Al 11 prrò la 
Sampdoria sfiora la marcatu 
ra Azioni Cainiglia Salvi 
Pienti con un colpo di lesta 
di quest ultimo rasi nlc il pa 
lo Vavas ori con un colpo rii 
rem riesci a respingere la pii 
la Al 22 e poi ^ icehm chi su 
lancio eli Fanta//i lira fuori j 
Al 32 peiicolosa azione cita 
nese con un bei lancio dJ 1 an 
lazzi a Petroni il quale gì un 
to ed vertice dell area viene 
sgambettato da David Batte la 
punizione Biagini e Facchin di 
testa impegna Satlolo Al 38 
Delfini interviene fallosamen 


te su Petroni lanciato a rHe 
ed il centravanti catanese da 
terra colpisce Delfino ad un 
fianco Righi espelle il gicca 
tore siciliano Una rcazicne 
ma è ancora la Sampdoria al 
45 a farsi pericolosa con Pien 
ti che ben lancialo da Fru‘ta 
lupi SI pi esenti solo davanti 
a Vnvasson che rKSce tuttavia 
a mctlcH in nngolo 
Anche la ripresa conim ia 
con la stessa fisionomia Ifl 
pruno temilo e cioè con il ( a 
lama che rimasto m dieci si 
difende e la Sarnp che non ne 
sce a concretare la sua supt i 
riorit I Al 18 Catalano con una I 
lunga fuga giunge al limite del 
larca catanese e tua nlialle 
Bicchierai e manda a I rus a 
lupi che tua ancora lambendo 
la liaver'^a Un mmu o dopo la 
Sampdoria va in vantaggio 
Catalano a centro campo n 
teriompe una trama siciliane e 
passa a Frustalupi eìie da 
tre trenta metii batte Vavas 
son apparso leggermente in ri 
laido I! Catania pero non si 
ptrde di enr iggio e attacca 
riuscendo a rnettCTe m rliffiol 
ti 1 p idron di easa Al 27 Fa 
ntilo tira di poco a lato do30 
un bello sciinbio con Faevhin 
mutai ) u i I nnuto dopo dn P an 
tJ//i Al 10 bella aziono di 
Salvi clic centra verso Carni 
ghd il qu \U però a due pa'Si 
dal portiere manca la palla 
Il Catania insiste in avanti ma 
non riesce ad evitare la scon 

fitlA 


FOGGIA Moschioni, Capra, 
Valadè, Tagliavini Rinaldi, Fa 
leo, Favalli, Micheli, Di Gio¬ 
vanni Lazzoftl, Maioll 
BRESCIA GeotM, RobottI Fu 
magalK, RIzzoilni Mangili, Bu I 
si, Bruells, Beretia, De Paoli 
GiacominI, Maestri 
ARBITRO Oe Marchi di Por 
denone 

MARCATORE nel primo tem 
po al 32 Favalli 

Dal nostro corrispondente 

lOCrClA 14 

11 rifioso foi/aio dovuto agli 
miijegfii della no5>tia Na/ioridle 
ha scii/-a dubbio giovato ai I og 
già f/trchè conilo il drtseia ha 
dimostrato uni nidf,goie viviciti 
ed aggiesbiviti Unto di cos rio 
gere le rondiiulie a un affari loso 
e duro lavoro di aigitie in difesi 
per tcfHie tenUi allo seato iato 
qumteUc rossoriero II risultato 
certami nte non rispecchia m tut 
ta la sua interezza il com|x rt i 
meUo delle due squadre ovt si 
pensi che i padroni di casa avreb 
bero ootuto tealizzaie pm di una 
rete pe" le numero-}? e facil -.si 
me occisiom mancate spetie nel 
secondo tempo Pris indendo co 
munque da ein c c da dire su 
bilo che il loggia ha dispe 
tato oggi ima gran bella paitita 
e ha mostiato chiaramente i se 
gru di un positivo e progressivo 
miglioramento in tutti i repirti e 
il gioco va acquisei do sempre 
rrugginr efficada 
Nel pnmo teni|)o la superiorità 
territoriale dei pugliesi ^ra osi 
schiacciante da non lasciare al 
cun dubbio sulla legittimità di 
un affermazione del Foggia che 
cannoneggiava in porta da t lite 
le posizioni e che si concretizza 
za con Ut reta di Favalli al 32 


su un ottimo servizio del mobile 
e bravo Di U ovanni fi Foggia 
poteva raddoppiale ai 35 ma 
Lazzotti mancava la faciliss ma 
occasione a portiere fuori causa 

Anche nelLi ripresa è seti ire 
d Foggia d prendere I im/ntiva 
e qundi a tenere in pugno la 
partita Al 3 La/zotli lincia fa 
valli (fìoi)olti dovfn) C/cotti ab 
\ awioiid la p{>rta nel tentativo di 
ktmare 1 ala ma vipm e|f'{,in 
lenii nte su, t rato 1 a/ioiie co 
Il inq re srum i rtrehe f av illi m I 
lugli grippo I imigatli pinco 
Hi liberare ed evi! in un si tondo 

il Ancori un pencolo pt r il 
tìiescid al 6 su forte tuo di 
M ijoli iie li portiere ospi i non 
trattene Ce Fusi però the rin 
via con Jccis 0 it QinUhi rlltv 
gennunto dei hit->< 111)1 che si 
fmno V VI eoi f 1 innin mu im 
|jf giij Mi (h ni p un i ()at iti al 
la Sino li il le osf non cun 
1)1 ino e il B se la t< nt 1 q lal he 
assillo (on d/iom h contropiedf 
controllale dih tifcss localt II 
gioco comtinq le e sempre ntl!< 
rrnni de! Foggia che controll 1 
molto bene la sitiii/ione rnfntre 
le rondinelle ( creano di portarsi 
(iisper it mienU all sttacco della 
reto fogg aai 

la prova <lel Foggia lufmo va 
tenuta in considora/ione e np 
presenta un hunn auspicio per il 
derbti con il Nspoli che sara di 
scena al Pmo Saccheria domem 
ca pross ma II Napoh dovrà fa 
re 1 coni con I aggressiv ità iki 
Foggia (he ha ritrovato in Di 
fiiovanm e Favilli due pedine 
pericolose capaci dj scalf re 
qualsiasi agguerrita difesa gra 
zie al loro gioco travolgente e 
tecnicamente dotato 

Roberto Consiglio 


Multi MI) (loiinniliinn perche 
dea dt ro inrit» Irnvnriiii miova 
mente di fronte a nttiveniili per 
qupslo f mioso inionin di ri 
viririt» ( nii diiedon > h' ho v» 
liililo ilu( tliv ini( lite 1 riseli! o 
se ho r )iiHid( mio solo i vm 
Uiggi ( ( (iiKiiniri (he nii (iigonn 
di <|nisl( iiirontro di nvimiln 
( ( rrhen» di rinpon lene (on 
rom|)iel» Hiiiceril 1 sp< midi di 
Irov »rr l \ rompren ione ih hit 
Il \ 0 {,li I pniiui ri 01 Ine h 
diirr hilii>,lic (he doVtlU so 
slenerr him rnvs ililiniit ( tl este 
ri per arriv ire a quella nolo 
nell ilit nu permise ri ginn 
gere oli lueontro <lrl 7 iiovcm 
lire 1963 sontro Diipis I uro 
no lolle fJiirt ihe (ombaicei sen 
za conred rnii respiro l«nlo era 
tenace I» mi» volonis li nm 
vsre I fu il siic((s->o Qm ! 
su<<e«s() hi ho (lift so 1 denti 
slrelli n "^ydnev t i 30(100 ihilo 
mein d d mio j) h-( ) nmiosl in 
le mi I II lillà R riln < h slava 
per rolli) roniettr te ItMlo lei 
[ ituontro 

I orn I in fi di 1 incora t im 
pione e Molto frlne l’n liilii 
anprlt. ( ti 11 mi im {iride e con 
rpinnlD m slizi 1 iqin ai 11 atra 
< 1 1 dell I pdeslri Mi fovevo 
farlo av vo (dtreiuiti, digli 
obblighi verso « 1 » sporl vi 

Ln npi 9« fu lenti diflirilc 
m» riiisMi a farri 1 t I mmi dife 
SI vMtorio amintf 1 ) 11 olo amo 
r» due M)ll( contro MorCano e 
contro Miinci MIon s<nlii d 
deaiderio degli sportivi 1 della 
stampo di «esistere id un mio 
confrnnio rrifi Mi iivcinili In 
nessuna n(cT<iom mi sino ti 
rato indietro e solleniu ipnnth 
S'omorli a comliidere I afTire 
Il mio pro( Union nin fnnv 1 
ma 11 / iriHiatoi avevo pi na (1 
duna nelle niir po<<s hdil t ni 

inollrr non volevo rlie si di 
cesse in giro rhe Muz/inghi ave 
ve paura 

Mi pr { arni per 1 un mitro con 
la mi 11 senipolositi e non 
trnloHi iHiin s if-riiìi IO pur di 
poter H lire sul iing di Snn Si 
ro m p fc Ila elìiclenz 1 

vfattl quella sera stavo 
b( sjimo Alla quinta ri 
pi a sentivo di av«rfl II 
eh in mano Bcn/enutI 
no» era riuscito a v ncere 
una ripresa, almeno a pa 
rer mio E vedevo che sof 
frlva Purtroppo lutto fini 
nel round successivo, per 
colpa dt un pugno che non 
usito a dire fortunose Ba 
sti pensare che il montante 
pu6 essere rtsolullvo una, 
due volte su cento Beh, 
toccò a me Ma ncn mi 
si venga a dire che davevo 
adottare altra tattico che 
dovevo essi/rc p|u pru 
dente non si può conce 
dere respiro o Bcmenutl 
se si vuol vincere E lo ri 
peto anche se il rls iltnlo 
mi ha dato torto! 

Cosi mi ritrov ii m un nlli 
mi) sroiiltlln <* ili lumi zatn 
(lupo nvtr rispiililo ini movo 
( I imoro’'I «iKics^ti Td ori dn 
vr(i nrremhrmi'' Non dovici 
linlarp di ni oinpiislan tpn 1 ti 
lido tinto f ilii OS iiTiriilr giia 
dagli Ito'' Non lisionosro 1 me 
riti di Hi rivenuti posso lornnri 
ad esseri miovvmmle R<nr fitto 
in» mi SI coM*tntii (Il cHSprp il 
primo sriv|« nuore dt me sesso 
ini »i lasn qui sio orgogli/ cfn 
fin permeile di vidrre (on nn 
novnla I diicM un mio prohihi 
le sinieHHo su Mertvi tinti A 
«mtnlin qiiddn iirliiarizione 
(he ho lello h rigo a iireeisan 
eìic IO 11(1) ho fatm alrtiiM ec 
rezionc dal punlo di vniln eco 
nomico per giungere a qim 
ala rivinriia Per me anHflvJi he 
ne qtinlaias) ronilizione oflerta 
r alato il mio proruritore che 
ha lottato per nllenere il nns«! 
mo oMenihde F vihIo rhe I ha 
ipunlala, megth coti 


lo, vi confesso avrei re 
cattato anche condizioni In 
feiiori, pur di trovarmi 
nuovamente di fronte a 
Benvenuti 

sto gli preparandomi con 
in consueta sericliA nella 
tranquilla localllfi di Im 
priineta tn cut amministra 
zlonc democratica mi Ita 
messo a disposizione una 
palestra Con mio fr<atcllo 
Guido — che, nonostante 
qu Ilo che si dice resta 
almeno nel miei confronti 
il migliore allenatore — e 
Sconcerti mio nfTczionato e 
competente manager, stia 
mo preparando un nuovo 
plano che dovrebbe riuscire 
a sconvolgere ogni vcllcilò 
di Bonvcnull 

f fa sera dii 10 dncmlirc — 
nlmmo io giuro ~ gli sporlivi 
Il iliani vcdriìiino «iil ring del 
Pilizzo dello hpoit di Homi 
il nii^lmr Snmìro M(i//m_ìii il 
pngilc eh» non si c nrrc'o mai 
a rioHiiito n( I mioiiii un ri ar 
rendrri d pur brave Menvcniiti 
\1 Palazzo » hiilb) slessn 
niig dove o ronsegmln vtlln 
ne inqinrttinh fra le quali f|iiel 
le (oniro d miHRiiiino Ortepn 
pt r KO coulrn il mio c irò nmi 
(o f oitiinnio Maina per tl tilo 
Io frhe nell iillim I ri|)iCHT mi 
fece vedere 1 soni vercli) e eon 
Irò [ ogarl chi si [ipo impegnar 
mi fino III lermifie delle dieji 
iiprese terilun di soddisfare 
I miei innii neri'voli sostenitori 
romani poiché (Oine ho gii 
ercenniito nn sto preparando 
» dovei e per poler strappare de 
imilivamenir al tiKHliiio quel 
tilolo die ritengo di meritan 
State celti thè se mi cip ieri 
loejnsione ninhe tnininn di 
ottenere una ( magari rapida 
villonn q non In hsiero senj) 
pare ( (|ut Ih) die fcrmameutf 
voglio 

f olgo nndie I me iHioiir nttrn 
verso le lolonnr dell di 

inviare un ifTcìtuoRo aaliito a 
tulli gli sportivi ilninni rhe mi 
Iniino sempre aosicntiio e » 
liKlt gli nppnssinnnii del pii 
gdalo 








L'ex campione 
del mondo dei 
(.medi J r » 
SANDRO 
MAZZINGHi 




pillasi 


Stasera a Bologna 




Shelton facile 
per Benvenuti 


Nino Bcnv(}nuti affi unterà 
stasela sul ring di Bologna : 
1 americano James « k> * ' 
Sl)( Iton detto 4 Steel wire » 
(filo d acciaio) Il soprannime e 
pi omettente, non cè dubbio j 
ma il suo < i ecord > lo è as I 
sai meno an/i esso dite ehm 
rantnte che non di un pugde 
solido come l acciaio sì tratta | 
ma di un hoxeut ammorbidito 1 
dalle sconfitte collezionate per 
di piu contro gente modesta co . 
me gli Milton Smith gli An 
<ltes Iknera i Tesas 1 kit Indo ' 
1 Sergio Rodriguez 1 Cliarlie 
Slìioe 1 Dave Reed gli Cddie 
Pace 0 1 Manuel Gonzalea e 1 
Rodolfo Dinz 

n battage pubblicitaiio mon 
tate intorno al campione del 
mondo dei medi jr e d Duropa 
dei pesi medi punta a mettere 
in luce come Benvenuti aecetlò 
di Incontrare Shelton alla vigi 
Ita del match con 1 or rea dispu 
tato pochissimo tempo fa La 


cosa lungi dal dar mento a 
Benvenuti a nostro avviso di 
mostra soltanto che Nino snpc 
va che tanto Torres quanto 
« Pilo d acciaio > Shelton altro 
non erano che poveri cristi che 
hanno deposlo da tempo ogni 
ambizione (se mai ne hanno 
avute) e che girano il mondo 
per raccogliere qualche 4 bor i 
sa i> con CUI tirare avanti 
La differenza fra Shelton e 
Benvenuti è scniplicomenlp 
enorme e sai ebbe veramente 
una «-orpresa se Nino non mi 
scisse a sbarazzarsi in quattro 
e quntlrotlo di questo peso wel 
ter ingrassalo spedilo in Italia 
por affrontare Mazzinghi e poi 
4 raccolto > da Benvenuti quan 
do il toscano sò iifiutato di di 
spulare un match di rodiggio 
alia vigilia del rctour match 
con il triestino Certo sul ring 
tutto può accadere E' già ac 
caduto per esempio, che Ou 


lierrez pugile \ oloce sulle lime 
eia ma tecnicamente modesto 
ha messo a «dotmire v Bime 
liuti per parecchi secondi (seti 1 
7 altio piò di dieci) su! ring 
del Palazzo dello spoit puma 
di finire balliito con unn ma 
scolla rotta Se in quell r cca , 
sione Nino non fosse stalo ani 
tato e protetto dall ai bili o oggi 
avrebbe il suo record macchia 
to (la una sconfitta con un pu 
gilc che certamente non lo va 
le e il tutto per una impenna 
tuie 4 distinzione > Cosi può 
anche accadere che Shelton ab 
bin la fortuna di figurare più 
rii quanto ci Sì nspelli, ma ciò 
potrolibe soltanto cosUtuin* la 
grande soi presa del gimno e 
non modificate la differenza 
enorme che sul piano dei va 
lori tecnici lo separa da Ben 
venuti 


ilTA PRODUTTIVITÀ' • FACIIE MANUTENZIONE 



PRECISIONE ■ POTENZA • lUNGA DURATA DI SERVIZI 


MMlilllOiÉXp 



Disponibili flpl in Isbaizo orlriontale, verticale e universale con un tavolo 
da lavoro di 320 e 250 mm di larghezza, e a vasta gamma di velocità t 
alimentazione Assicurano un'alta produzione e una lavorazione accurata 
e sono usate per fresare lo sponderuole dot pezzi di vario tipo por mozzo 
delle diverse frese 

MACHINOEXPORT offre anche : 

LIMATRICI SH-2 

SEGHE DA METALLI A COMANDO IDRAULICO )(H-25 
i PRESSE A MANOVELLA EP-20 e EP-60 

f MARTEUl PNEUMATICI VCH-160, VCH-250 e VCH-400 


RAPPRESENTANZA PER L'ITALIA 
S I B I M E X «ri 
PIAZZA DIAZ, 7 - TEL 86 02 26 
MILANO 


ESPORTATORE 

MACHINOEXPORT 

IMPRESA COMMERCIALE DI STATO 
Ò AKSATOV STR, . SOFIA 
BULGARIA 


^ A A 3 










































